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OGGETTO:   Procedura di gara aperta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi degli 

artt. 60 e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016, per l’affidamento 
di un appalto integrato per lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione 
dei lavori e la fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del 

D.lgs. n. 50/2016 relativamente a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che 

necessitano di interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale 

sul piano energetico e impiantistico; recupero Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1) 

 CUP: F39I11000150001 - Codice intervento MirWeb FC1.200043 

 CIG: 886145827A - R.U.P.: arch. Giovanni D’Amato 

 Determina a contrarre. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTA  la delibera CIPE 78/2011 del 30.09.2011 “Individuazione ed assegnazione di risorse a 

favore di interventi di rilevanza strategica nazionale e regionale per l’attuazione del 
piano nazionale per il Sud - priorità strategica “innovazione, ricerca e 
competitività””; 

VISTA  la delibera n. 324 del Consiglio di Amministrazione del 20.12.2018 avente oggetto 

“Piano per il Sud – FSC 2007-2013 – determinazioni” con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il quadro degli interventi aggiuntivi per la completa 

manutenzione degli edifici già parzialmente finanziati con l’iniziale assegnazione del 
Piano per il Sud, nonché il quadro di sintesi degli interventi finanziati e confermati, 

finanziati ed annullati, e aggiuntivi complessivamente ammontante ad euro 

48.963.300,00;  

VISTA la delibera CIPE 63/2019 del 01.08.2019 “Regione Puglia - Università del Salento - 

Rimodulazione interventi delibera CIPE n. 24 del 2015 - Fondo sviluppo e coesione 

2007-2013” con cui è stata approvata la rimodulazione delle risorse stanziate in favore 
dell’Università del Salento, per il complessivo importo di 48.963.300,00 euro; 

VISTA  la delibera n. 46/2020 del 30.04.2020, con cui i Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il Documento Preliminare alla Progettazione e il Cronoprogramma GANTT 

(presente all’interno del predetto DPP) che dettaglia le fasi dei lavori;  
VISTA  la delibera della Giunte Regionale – Regione Puglia 25 febbraio 2020, n. 197 “FSC 

2007-2013. APQ rafforzato “Ricerca ed Edilizia Universitaria”. Delibere CIPE 
78/2011 e 63/2019. Interventi Università del Salento rifinanziati. Adozione schema di 

disciplinare”. 

VISTA  la delibera n. 62 del 30.04.2020, con cui il Consiglio di Amministrazione, tra l’altro, 
ha deliberato di procedere alla sottoscrizione del disciplinare adottato dalla Giunta 

Regionale della Regione Puglia con la citata delibera n. 197 del 25/02/2020;  

VISTE  le note prott. 64801 del 5.06.2020 e 77774 del 23/06/2020 con cui sono stati trasmessi 

alla Regione Puglia rispettivamente il Disciplinare dell’APQ “Edilizia e Ricerca 
Universitaria” ed il cronoprogramma relativo all’intervento di che trattasi; 

VISTA la nota prot. n. 82020 del 28/06/2020 con cui la Regione Puglia ha restituito i 

disciplinari sottoscritti relativi agli APQ “Edilizia e Ricerca Universitaria”; 
VISTO  il Decreto Direttoriale n. 473/2020 prot. n. 137761-VII/4 del 6/11/2020, con il quale 

questa Università ha nominato l’arch. Giovanni D’Amato, in servizio presso la 

Ripartizione Tecnica e Tecnologica, Responsabile Unico del Procedimento 
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dell’intervento edilizio in oggetto, in sostituzione del precedente RUP, collocato in 

pensione con decorrenza 1/5/2020, giusta Decreto Direttoriale n. 1 del 10/1/2020. 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 169 del 27 luglio 2021, Prot. n. 

130262/2021, con cui è stato approvato il progetto definitivo dei “lavori estesi a tutti 
gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi straordinari di 

ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico e impiantistico; 

recupero Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1) – CUP: F39I11000150001 – CIG: 

865102078A – Codice intervento MirWeb FC1.200043”, composto da 102 elaborati 

riportati nell’elenco allegato alla medesima deliberazione; è stato, altresì, approvato il 
relativo Quadro Economico di spesa, come rimodulato a seguito della redazione del 

progetto definitivo e validato dal R.U.P., per un importo pari a € 4.471.801,84; 
CONSIDERATO che con la succitata deliberazione n. 169/2021 è stato confermato che la spesa di 

progetto - per complessivi euro 4.471.801,84 - grava sulla UPB “RIT.RIT3.PIANO 
PER IL SUD_ECOTEKNE - PIANO PER IL SUD_ECOTEKNE”, del bilancio di 

previsione 2021 finanziata integralmente con Delibera del Comitato Interministeriale 

per la Programmazione Economica (CIPE) n. 63/2019 “Regione Puglia - Università 

del Salento - Rimodulazione - Fondo sviluppo e coesione 2007-2013” (pubblicata sulla 

GURI n. 279 del 28/11/2019); 

CONSIDERATO che con la stessa deliberazione consiliare è stato dato “mandato al Direttore 

Generale e al RUP di attivarsi per l’avvio delle procedure di affidamento relative 
all’appalto integrato di progettazione esecutiva e lavori, nel rispetto dei termini 

previsti per il perseguimento delle OGV”; 
VISTO il Quadro Economico di spesa riportato nella predetta deliberazione, da cui risulta, tra 

l’altro, che l’importo stimato dell’appalto integrato a base d’asta (progettazione 

esecutiva € 113.585,24, lavori e forniture arredi € 3.480.635,81) è pari a € 
3.594.221,05 A CORPO, comprensivo dei costi della manodopera (pari a € 
1.160.892,20) oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari a 217.844,48 A 

MISURA, per un importo massimo stimato di appalto pari a € 3.812.065,53, oltre oneri 

previdenziali e IVA come per legge; 

VISTI tutti gli elaborati progettuali relativi all’intervento edilizio in parola; 
VISTA la nota e-mail del 27 luglio 2021 con cui il Capo Area Negoziale di questo Ateneo, 

dott. Alessandro Quarta, ha rappresentato che “alla luce di quanto emerso 

nell'incontro avuto in data odierna tra il RUP , il DG e la Prof.ssa Aiello”, si ritiene 
di procedere con “procedura aperta telematica sotto soglia con inversione 

procedimentale tramite piattaforma U-BUY”, con il “criterio di aggiudicazione: minor 

prezzo”, con pubblicazione “per estratto in Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 

(oltre che su un quotidiano nazionale e locale), albo pretorio, amministrazione 

trasparente”; 

RITENUTO  opportuno procedere all’indizione di una procedura di gara aperta telematica, con 

aggiudicazione secondo il criterio di scelta del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 

36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.lgs. 18 aprile 2016. n. 50 (Codice dei 

contratti pubblici, anche “Codice”), per l’affidamento di un appalto integrato per lo 
svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori di cui trattasi e la 

fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.lgs. n. 50/2016, 

in ragione della sospensione del divieto disposta fino al 31 dicembre 2021 dall'art. 1, 

comma 1, lett. b), della legge n. 55/2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, del 
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D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020, per un importo stimato a base d’asta 
(progettazione esecutiva € 113.585,24, lavori e forniture arredi € 3.480.635,81) pari a 

€ 3.594.221,05 A CORPO, comprensivo dei costi della manodopera (pari a € 
1.160.892,20) oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari a 217.844,48 A 

MISURA, per un importo massimo stimato di appalto integrato pari a € 3.812.065,53, 
oltre oneri previdenziali e IVA come per legge; 

RITENUTO  peraltro, di avvalersi della facoltà di cui all’art. 133, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 

(c.d. “inversione procedimentale”), applicabile, fino al 31 dicembre 2021, anche nei 
settori ordinari sia sopra sia sotto la soglia di rilievo comunitario, ai sensi dell'art. 1, 

comma 3, della legge n. 55 del 2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni con legge 11 settembre 2020; 

CONSIDERATO che il ricorso alla procedura ordinaria di scelta del contraente appare maggiormente 

rispondente alle esigenze di massima partecipazione degli operatori economici; 

CONSIDERATO che la tempistica di 4 mesi per la conclusione della procedura di cui all’art. 1, 
comma 1, del D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020, può essere 

ragionevolmente garantita dal ricorso al criterio di aggiudicazione del prezzo più basso 

e dall’esercizio della facoltà di cui all’art. 133, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016 (c.d. 

“inversione procedimentale”); 
VISTI  i seguenti atti predisposti dall’Ufficio Appalti di questo Ateneo: 

- Bando di gara; 

- Disciplinare di contratto; 

- Patto di integrità; 

- Allegato A al Disciplinare di Gara: Modello domanda di partecipazione; 

- Allegato B al Disciplinare di Gara: Modello DGUE; 

- Allegato C al Disciplinare di Gara: Modello dichiarazioni integrative; 

- Allegato D al Disciplinare di Gara: Modello offerta economica 

- Allegato E al Disciplinare di Gara: Modello dichiarazione sostitutiva impresa 

ausiliaria; 

- Allegato F al Disciplinare di Gara: Informativa Privacy; 

- Allegato G al Disciplinare di Gara: modulo attestazione avvenuto sopralluogo 

CONSIDERATO che la spesa complessiva presunta - per complessivi euro € 4.245.799,49 - graverà 

sulla UPB “RIT.RIT3.PIANO PER IL SUD_ECOTEKNE - PIANO PER IL 

SUD_ECOTEKNE”, del bilancio di previsione 2021, finanziata integralmente con 

Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 

63/2019 “Regione Puglia - Università del Salento - Rimodulazione - Fondo sviluppo 

e coesione 2007-2013” (pubblicata sulla GURI n. 279 del 28/11/2019); 

CONSIDERATO che la spesa relativa agli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.lgs. 

n. 50/2016, pure indicata nel Quadro Economico di progetto in un importo pari a € 
73.969,61, troverà copertura finanziaria sulla UPB “RIT.RIT3.PIANO PER IL 

SUD_ECOTEKNE - PIANO PER IL SUD_ECOTEKNE” del bilancio di previsione 

2021, finanziata integralmente con Delibera del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica (CIPE) n. 63/2019 “Regione Puglia - Università del 

Salento - Rimodulazione - Fondo sviluppo e coesione 2007-2013” (pubblicata sulla 
GURI n. 279 del 28/11/2019); 

VISTA  la delibera n. 1121 del 29.12.2020 - Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2000”, con cui l’ANAC ha stabilito un contributo 
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a carico della stazione appaltante pari a € 600,00, a fronte di un contributo a carico 

dell’operatore economico pari a € 140,00, in relazione alle procedure di gara con 

importo posto a base di gara uguale o maggiore a € 1.000.000,00 e inferiore a € 
5.000.000,00; 

CONSIDERATO che la spesa relativa alla contribuzione a favore dell’ANAC, pari a € 600,00 graverà 
sul Programma RIAF RIAF.1 Voce di Spesa 10303005 “Spese per avvisi su giornali 

e riviste connessi a procedimenti amministrativi” del bilancio di previsione 2021;  

CONSIDERATA la necessità di procedere alle pubblicazioni del bando di gara come per legge sulla 

GURI e su due quotidiani, nazionale e locale, con affidamento da autorizzarsi a cura 

del Capo Area negoziale giusta delega di cui al D.D. n. 171 del 09.04.2020; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 1, comma 32, della Legge n. 190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013, 

verrà pubblicato, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 50/2016, sul sito istituzionale di 
Ateneo, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini della generale conoscenza; 

VISTI il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei Contratti Pubblici); 

VISTO il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità di questo Ateneo; 

 il vigente Regolamento sull’attività negoziale di questo Ateneo; 

 

per tutte le motivazioni in premessa  

 

DECRETA 

 

1. INDIRE una procedura di gara aperta telematica, con aggiudicazione secondo il criterio di scelta 

del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.lgs. 18 aprile 

2016. n. 50 (Codice dei contratti pubblici, anche “Codice”), per l’affidamento di un appalto 

integrato per lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori di cui trattasi e 

la fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.lgs. n. 50/2016, in 

ragione della sospensione del divieto disposta fino al 31 dicembre 2021 dall'art. 1, comma 1, lett. 

b), della legge n. 55/2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, del D.L. n. 76/2020, convertito 

con L. n. 120/2020, per un importo stimato a base d’asta (progettazione esecutiva € 113.585,24, 

lavori e forniture arredi € 3.480.635,81) pari a € 3.594.221,05 A CORPO, comprensivo dei costi 

della manodopera (pari a €  1.160.892,20) oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari a 

217.844,48 A MISURA, per un importo massimo stimato di appalto integrato pari a € 
3.812.065,53, oltre oneri previdenziali e IVA come per legge, avvalendosi della facoltà di cui 

all’art. 133, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 (c.d. “inversione procedimentale”), applicabile, fino 
al 31 dicembre 2021, anche nei settori ordinari sia sopra sia sotto la soglia di rilievo comunitario, 

ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge n. 55 del 2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni con legge 11 settembre 2020; 

2. APPROVARE i seguenti atti della presente procedura, predisposti dall’Ufficio Appalti, che, ai fini 
della gara, saranno integrati da tutti gli elaborati grafici di progetto già approvati con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione n. 169 del 27 luglio 2021, Prot. n. 130262/2021: 

- Bando di gara; 

- Disciplinare di contratto 

- Capitolato Speciale d’Appalto; 
-  Schema di contratto; 

- Patto di integrità; 
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- Allegato A al Disciplinare di Gara: Modello domanda di partecipazione; 

- Allegato B al Disciplinare di Gara: Modello DGUE; 

- Allegato C al Disciplinare di Gara: Modello dichiarazioni integrative; 

- Allegato D al Disciplinare di Gara: Modello offerta economica 

- Allegato E al Disciplinare di Gara: Modello dichiarazione sostitutiva impresa ausiliaria; 

- Allegato F al Disciplinare di Gara: Informativa Privacy; 

- Allegato G al Disciplinare di Gara: modulo attestazione avvenuto sopralluogo 

3. FISSARE quale termine di ricezione delle offerte quello di giorni 30 giorni a partire dalla 

pubblicazione del bando di gara sulla GURI;  

4. FAR GRAVARE la spesa complessiva presunta - per complessivi euro 4.245.799,49 - graverà 

sulla UPB “RIT.RIT3.PIANO PER IL SUD_ECOTEKNE - PIANO PER IL SUD_ECOTEKNE”, 
del bilancio di previsione 2021, finanziata integralmente con Delibera del Comitato 

Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 63/2019 “Regione Puglia - 

Università del Salento - Rimodulazione - Fondo sviluppo e coesione 2007-2013” (pubblicata sulla 

GURI n. 279 del 28/11/2019); 

5. FAR GRAVARE la spesa relativa agli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.lgs. 

n. 50/2016, pari a € 73.969,61, graverà sulla UPB “RIT.RIT3.PIANO PER IL SUD_ECOTEKNE 
- PIANO PER IL SUD_ECOTEKNE” del bilancio di previsione 2021, finanziata integralmente 

con Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 63/2019 

“Regione Puglia - Università del Salento - Rimodulazione - Fondo sviluppo e coesione 2007-

2013” (pubblicata sulla GURI n. 279 del 28/11/2019); 

6. FAR GRAVARE la spesa relativa alla contribuzione a favore dell’ANAC, pari a € 600,00 sul 

Programma RIAF RIAF.1 Voce di Spesa 10303005 “Spese per avvisi su giornali e riviste connessi 

a procedimenti amministrativi” del bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, da 

effettuarsi mediante pagamento di apposito bollettino MAV, che sarà reso disponibile nell’area 
riservata del Servizio Riscossione Contributi dell’ANAC in relazione al CIG della gara di che 

trattasi; 

7. DISPORRE le pubblicazioni del bando di gara come per legge sulla GURI e su due quotidiani, di 

cui uno a diffusione nazionale e uno a diffusione locale, con affidamento a cura del Capo Area 

Negoziale giusta delega di cui al D.D. n. 171 del 09.04.2020; 

8. DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016, 
in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 32, della 
legge n. 190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013, sul sito istituzionale di Ateneo, sezione 

“Amministrazione Trasparente”, ai fini della generale conoscenza. 

                                                    

     IL DIRETTORE GENERALE 

      Dott. Donato De Benedetto 
 

Alla Raccolta 

Al Capo Area Negoziale 

Al Capo Ufficio Appalti 

Al RUP 

Al Direttore della Ripartizione Tecnica e Tecnologica 

Al Responsabile dello Staff di progettazione 
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UNIVERSITA’ DEL SALENTO 

Bando di gara – CIG: 886145827A 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Denominazione e indirizzi: Univer-

sità del Salento - Ripartizione Finanziaria e Negoziale - Area Negoziale - 

Ufficio Appalti, Via Calasso, n. 3 – 73100 Lecce – tel. 0832.293271; Indirizzo 

internet del profilo del Committente: https://www.unisalento.it. Accesso elet-

tronico alle informazioni: https://unisalento.ubuy.cineca.it. Ulteriori in-

formazioni sono disponibili presso i seguenti punti di contatto: RUP: arch. 

Giovanni D’Amato - e-mail: giovanni.damato@unisalento.it - PEC: amministra-

zione.centrale@cert-unile.it.  

SEZIONE II: OGGETTO. Denominazione: procedura aperta telematica per l’affida-

mento di un appalto integrato per lo svolgimento della progettazione esecu-

tiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura di arredi, relativamente a tutti 

gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi 

straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energe-

tico e impiantistico per recupero del Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1), per 

come specificato nel disciplinare di gara; Codice CPV principale:45454000-4; 

importo complessivo dell’appalto: € 3.812.065,53, oltre Iva così suddiviso: € 

3.594.221,05 importo soggetto a ribasso; € 217.844,48 oneri per la sicurezza 

non soggetti a ribasso; costo della manodopera indicato: € 1.160.892,20; Cat. 

prevalente: OG1, classifica IV, importo 2.149.231,49; categorie scorporabili: 

OS3, classifica II, importo € 261.932,73; OS30, classifica III, importo € 

669.498,16; fornitura di arredi interni: importo € 315.813,56; categorie non 

scorporabili: OS28, importo € 84.159,87; durata del contratto d'appalto: 75 

giorni per la progettazione esecutiva + 365 giorni per i lavori; Informazioni 

https://www.unisalento.it/
https://unisalento.ubuy.cineca.it/
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relative alle opzioni: Non sono previste opzioni. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 

TECNICO. III.1) Condizioni di partecipazione indicate nei documenti di gara. 

SEZIONE IV: PROCEDURA. Tipo di procedura: aperta telematica; criterio di 

aggiudicazione: minor prezzo; termine per il ricevimento delle offerte: 

xx.xx.2021, ore 13:00; periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato 

alla propria offerta: 180 giorni dal termine ultimo per il ricevimento delle 

offerte; apertura offerte in via telematica: data xx.xx.2021, ore 10:00, 

luogo: Edificio Donato Valli, Area negoziale - Via Calasso, n. 3, 2° p., 73100 

Lecce. 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI. RUP: arch. Giovanni Sirio D’Amato (Riparti-

zione Tecnica e Tecnologica – Staff di progettazione). Informazioni comple-

mentari: la domanda di partecipazione e tutta la documentazione richiesta 

dovranno essere presentate esclusivamente con modalità telematica; tutta la 

documentazione di gara è disponibile all’indirizzo https://unisa-

lento.ubuy.cineca.it sulla piattaforma dell’Università del Salento; organismo 

responsabile delle procedure di ricorso: TAR Puglia - Lecce; presentazione 

dei ricorsi: entro 30 giorni ex art. 120 del d.lgs. n. 104/2010; diritto di 

accesso agli atti: art. 53 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il Direttore Generale Dott. Donato DE BENEDETTO 

https://unisalento.ubuy.cineca.it/
https://unisalento.ubuy.cineca.it/
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Procedura di gara aperta telematica da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 

e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016, per l’affidamento di un appalto integrato per 
lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura di arredi, ai sensi 

dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.lgs. n. 50/2016 relativamente a tutti gli edifici esistenti nel 

polo tecnologico che necessitano di interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento 

strutturale sul piano energetico e impiantistico per il recupero del Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1). 

CUP: F39I11000150001 - Codice intervento MirWeb FC1.200043. 

CIG: 886145827A - R.U.P.: arch. Giovanni D’Amato. 

AVVISO DI GARA 

L’Università del Salento ha indetto una procedura di gara aperta telematica da aggiudicarsi con il criterio 

del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016, per 

l’affidamento di un appalto integrato per lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei 
lavori e la fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.lgs. n. 50/2016 

relativamente a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi straordinari di 

ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico e impiantistico per il recupero del 

Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1). 

L’importo a base di gara è di € 3.594.221,05 oltre oneri d sicurezza non soggetti a ribasso e oltre IVA così 

suddiviso: 

- Progettazione esecutiva: € 113.585,24 

- Categoria prevalente: OG1, classifica IV, importo 2.149.231,49;  

- Categorie scorporabili: OS3, classifica II, importo € 261.932,73; OS30, classifica III, importo € 669.498,16; 
fornitura di arredi interni: importo € 315.813,56. 

- Categorie non scorporabili: OS28, importo € 84.159,87. 

Gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso sono pari ad € 217.844,48. 

L’offerta, formulata secondo quanto previsto dal Disciplinare di Gara e corredata dei documenti ivi 

richiesti, dovrà pervenire telematicamente, previa registrazione sulla piattaforma telematica U-BUY, 

entro le ore 13:00 del giorno xx.xx.2021 con le modalità stabilite nel Disciplinare medesimo. 

Gli atti di gara sono disponibili e sulla piattaforma telematica U-BUY dell’Università del Salento all’indirizzo 
internet https://unisalento.ubuy.cineca.it  

Per ulteriori informazioni contattare il Responsabile Unico del Procedimento, arch. Giovanni Sirio 

D’Amato all’indirizzo email giovanni.damato@unisalento.it.   

Lecce, xx.xx.2021 

 Il Direttore Generale 

 Dott. Donato DE BENEDETTO  

 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it
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DISCIPLINARE DI GARA 
 
Procedura di gara aperta telematica da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai 

sensi degli artt. 60 e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016, per 

l’affidamento di un appalto integrato per lo svolgimento della progettazione esecutiva, 
l’esecuzione dei lavori e la fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto 

periodo, del D.lgs. n. 50/2016 relativamente a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico 

che necessitano di interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento 

strutturale sul piano energetico e impiantistico per il recupero del Centro Ecotekne  

(fase 2 – lotto 1) 

 

CUP: F39I11000150001 - Codice intervento MirWeb FC1.200043. 

 

CIG: 886145827A - R.U.P.: arch. Giovanni D’Amato. 
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1. PREMESSE 

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 169 del 27 luglio 2021 è stato approvato 
il progetto definitivo relativo lavori estesi a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che 
necessitano di interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul 
piano energetico e impiantistico per il recupero del Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1) ed il 
relativo quadro economico di spesa per un importo pari a € 4.471.801,84. 

Con decreto del Direttore Generale n. ______ del _______ è stata indetta una procedura di gara 
aperta, con aggiudicazione secondo il criterio di scelta del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 
e 36, commi 2, lett. d), e 9-bis del d.lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici, anche 
“Codice”), per l’affidamento di un appalto integrato per lo svolgimento della progettazione 
esecutiva e l’esecuzione dei lavori in parola, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del 
D.lgs. n. 50/2016, in ragione della sospensione del divieto disposta fino al 31 dicembre 2021 
dall'art. 1, comma 1, lett. b), della legge n. 55/2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, del 
D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020.  

Ai sensi dell’art. 28, del D.lgs. 50/2016, l’appalto riguarda un contratto misto di servizi e lavori, 
essendo prevista sia l’elaborazione del progetto esecutivo sia l’esecuzione dei lavori consistenti 
in interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico 
e impiantistico riguardanti tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico dell’Università del 
Salento, Centro Ecotekne, secondo le specifiche descritte nel progetto definitivo. 

All’appalto integrato si applicano, ai sensi dell’art. 28, comma 1, del D.lgs. 50/2016, le 
disposizioni relative ai lavori, fermo restando che l’operatore economico deve possedere i 
requisiti di qualificazione sia per l’esecuzione dei lavori che per il servizio di progettazione 
esecutiva, secondo le condizioni specificate nel presente disciplinare di gara. 

Il progetto definitivo posto a base di gara è stato validato in data 21 luglio 2021, ai sensi 
dell’art.26, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016. 

Il Responsabile unico del procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs.n.50/2016, è 
l’arch. Giovanni D’Amato, in servizio presso la Ripartizione Tecnica e Tecnologica/Staff di 
Progettazione Edilizia (contatti: tel. +39 0832 293258: e-mail giovanni.damato@unisalento.it).  

Il luogo di svolgimento dell’appalto dei lavori è nel complesso Ecotekne, in agro del Comune 
di Monteroni di Lecce. 

1.1 Procedura telematica - Registrazione alla piattaforma appalti  

La gara viene espletata interamente in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58, del 
D.Lgs.n.50/2016, mediante la piattaforma UBUY raggiungibile al link 
https://unisalento.ubuy.cineca.it. 

Per partecipare alla presente procedura l’operatore economico dovrà registrarsi prima alla 
predetta piattaforma informatica per ottenere le credenziali di accesso all’area riservata 
necessarie per la presentazione dell’offerta telematica. Le credenziali di accesso, costituite da 
una User-id e una Password, sono strettamente personali e l’utente è tenuto a non diffonderle a 
terzi. 

La procedura di registrazione al portale è contenuta nel documento denominato “Modalità 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it
mailto:giovanni.damato@unisalento.it
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tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del Portale 
Appalti”, reperibile all’indirizzo: 
https://unisalento.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_accesso_area_riserv.wp e 
comunque direttamente raggiungibile all’indirizzo 
https://unisalento.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Modalita_tecniche_
utilizzo_piattaforma_e_accesso_Area_Riservata.pdf4  

La norme tecniche di base per la presentazione dell’offerta telematica sono contenute nel 
documento “Guida per la presentazione di un'offerta telematica”, reperibile all’indirizzo 
https://unisalento.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp e comunque 
direttamente raggiungibile all’indirizzo 
https://unisalento.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_Offe
rte_Telematiche.pdf  

Le predette norme tecniche risultano cogenti se non derogate dalle disposizioni contenute nel 
presente disciplinare di gara. 

Le modalità ed il termine sopra indicati fanno carattere tassativo e, pertanto, non sarà ritenuta 
valida alcuna offerta o documento pervenuti al di fuori della procedura telematica sia entro che 
oltre il termine sopra indicato, anche se sostitutivi o integrativi di offerta precedente. È fatta 
salva la possibilità di ritirare l’offerta già caricata a sistema entro il termine sopra indicato e di 
proporne un’altra in sua sostituzione, sempre all’interno del sistema telematico e sempre entro 
il termine perentorio sopra indicato, seguendo le istruzioni della piattaforma U-BUY. 

L’offerta e la documentazione di gara dovranno pervenire esclusivamente con le modalità 
telematiche previste dalla piattaforma e non verranno ammesse modalità differenti per la loro 
consegna. 

È indispensabile, inoltre, che l’operatore economico sia dotato di una firma digitale valida e di 
una casella di posta elettronica certificata (PEC). 

In caso di problemi tecnici durante il processo di registrazione o nell’utilizzo del sistema 
telematico per il caricamento delle offerte è possibile ottenere assistenza tecnica all’indirizzo 
mail assistenza.ubuy@unisalento.it. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documentazione di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1. Bando di gara; 

2. Disciplinare di gara 

3. Capitolato Speciale d’appalto; 

4. Schema di contratto; 

5. Patto di integrità; 

6. Allegato A al Disciplinare di Gara: Modello domanda di partecipazione; 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it
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https://unisalento.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Modalita_tecniche_utilizzo_piattaforma_e_accesso_Area_Riservata.pdf4
https://unisalento.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Modalita_tecniche_utilizzo_piattaforma_e_accesso_Area_Riservata.pdf4
https://unisalento.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp
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https://unisalento.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Telematiche.pdf
mailto:assistenza.ubuy@unisalento.it


 

 

Ripartizione Finanziaria e Negoziale  
AREA NEGOZIALE 

Ufficio Appalti 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293271 
Email: area.negoziale@unisalento.it 
Email: appalti@unisalento.it  

 

6 

 
 
 

7. Allegato B al Disciplinare di Gara: Modello DGUE; 

8. Allegato C al Disciplinare di Gara: Modello dichiarazioni integrative; 

9. Allegato D al Disciplinare di Gara: Modello offerta economica 

10. Allegato E al Disciplinare di Gara: Modello dichiarazione sostitutiva impresa ausiliaria; 

11. Allegato F al Disciplinare di Gara: Informativa Privacy; 

12. Allegato G al Disciplinare di Gara: modulo attestazione avvenuto sopralluogo. 

Tutti i documenti di gara sono disponibili, per un accesso gratuito, illimitato e diretto, 
all’indirizzo internet https://unisalento.ubuy.cineca.it nella sezione dedicata alla presente 
procedura di gara. 

Gli ulteriori documenti tecnici del progetto definitivo sono contenuti nella cartella compressa 
scaricabile tramite il link: 

https://drive.google.com/file/d/1XVZV5hbIaqfkbv6gccKc9fSPPYll7Cap/view?usp=sharing  

L’indice e la tipologia della documentazione tecnica sono indicati nella deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 169 del 27.07.2021, anch’essa contenuta nella citata cartella 
compressa in formato word. 

2.2 Chiarimenti 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti attraverso il canale comunicazioni della piattaforma U-BUY, presente all’interno della 
procedura de qua, almeno 7 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte, mediante pubblicazione in forma anonima, sul sistema telematico U-BUY nella sezione 
relativa ai “chiarimenti” della procedura de qua. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 Comunicazioni 

I concorrenti sono tenuti ad indicare l’indirizzo di PEC ai fini delle comunicazioni obbligatorie 
da parte della stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 76, commi 5 e 6, del D.Lgs.n.50/2016.  

Salvo quanto disposto nel presente disciplinare di gara, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora 
rese sulla piattaforma telematica attraverso l’utilizzo della funzione “Comunicazioni”. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo di PEC o problemi temporanei nell’utilizzo della suddetta 
forma di comunicazione dovranno essere segnalate tempestivamente dal concorrente a questa 
stazione appaltante; diversamente questa stazione appaltante declina ogni responsabilità per il 
tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it
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In caso di Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari di concorrenti, GEIE, aggregazioni 
di imprese di rete, anche se formalmente non ancora costituiti, la comunicazione recapitata al 
mandatario/capogruppo s’intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, 
aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettere b) e c), del D.Lgs.n.50/2016, la 
comunicazione recapitata al Consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO E IMPORTO 

3.1 Oggetto dell’appalto integrato 

L’intervento edilizio - che ricade nell’ambito della manutenzione straordinaria di cui all’art. 3, 
comma 1.b, del D.P.R. 380/01 - è finalizzato al recupero funzionale, all’efficienza energetica e 
al miglioramento delle condizioni d’uso e di gestione degli edifici universitari del “Centro 
Ecotekne”. La descrizione dettagliata dell’intervento, con specifico riferimento a tutti gli 
immobili interessati, è contenuta nella documentazione tecnica. 

L’Appalto ha per oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori, ai sensi dell’art. 
59, comma 1, quarto periodo, del D.lgs. 50/2016 e comprende in particolare: 

- la progettazione esecutiva dell’opera, ai sensi dell’art. 23, del D.lgs. n. 50/2016, da redigersi 
sulla base del progetto definitivo predisposto dall’Amministrazione appaltante; 
- l’esecuzione dei lavori che consistono nella realizzazione di lavori estesi a tutti gli edifici 
esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi straordinari di ammodernamento e 
di adeguamento strutturale sul piano energetico e impiantistico per il recupero del Centro 
Ecotekne (fase 2 – lotto 1). 

L’Appalto comprende, altresì, la fornitura e posa in opera all’interno dei 5 corpi di fabbrica 
destinati a foresterie, degli arredi ed accessori per tutti gli ambienti ivi previsti (ingresso, 
soggiorno, cucina, servizio e camera). Gli alloggi dedicati a persone diversamente abili 
dovranno essere accessoriati e arredati con piani ed elettrodomestici specifici per le loro 
esigenze. 

3.2 Importo dell’appalto integrato  

L’importo complessivo dell’appalto (progettazione esecutiva, esecuzione lavori e forniture) 
posto a base di gara, è pari ad € 3.594.221,05 oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, 
oltre oneri previdenziali e oltre Iva, così suddiviso: 

 

 Componenti appalto Importi (€) 

A.  
Lavori 

(soggetti a ribasso) 
3.164.822,25 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it


 

 

Ripartizione Finanziaria e Negoziale  
AREA NEGOZIALE 

Ufficio Appalti 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293271 
Email: area.negoziale@unisalento.it 
Email: appalti@unisalento.it  

 

8 

 
 
 

B.  
Forniture di arredi 
(soggetti a ribasso) 

315.813,56 

C.  
Corrispettivo per la progettazione 

esecutiva  
(soggetto a ribasso) 

113.585,24 

D.  
Importo Appalto a base di gara A CORPO 

(soggetto a ribasso) (A + B + C) 
3.594.221,05 

E.  
Costi della sicurezza A MISURA  

(non soggetti a ribasso) 
217.844,48 

F.  
Valore massimo stimato dell’appalto  

(D + E) 
3.812.065,53 

Ai sensi dell’art.23, comma 16, del D.Lgs.n.50/2016 nell’importo dei lavori e delle forniture 
sono compresi i “costi della manodopera” che sono quantificati in € 1.160.892,20; 

Il corrispettivo per la progettazione esecutiva, soggetto a ribasso di gara, è al netto di oneri 
previdenziali 4% ed Iva. Tale corrispettivo è stato calcolato con riferimento ai criteri fissati dal 
decreto del Ministero della Giustizia 17/06/2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 

commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 

dell’art.24, comma 8, del D.Lgs.n.50/2016”. 
Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto è pari ad € 
3.812.065,53, comprensivo di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e al netto di Iva e/o 
di altre imposte e contributi di legge. 

Il contratto di appalto integrato verrà stipulato a corpo per l’importo dei lavori e delle forniture 
e a misura per i costi della sicurezza per come indicato nel quadro economico di spesa del 
progetto definitivo. 

3.3 Categorie e classifiche dei lavori  

Le Categorie delle lavorazioni sono riportate nella seguente tabella: 
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Opere edili 1.285.764,45 
2.149.231,49 IV 

OG1 - Edifici civili 
e industriali 

62% Prevalente Prevalente NO 50% SI 
Infissi 863.467,04 

Impianto idrico 
e antincendio 

261.932,73 261.932,73 II 
OS3 - Impianti 
idrico-sanitari, 

cucine, lavanderie 
8% Scorporabile SI NO 100% SI 

Impianto di 
rivelazione 

fumi 
156.811,86 

 
669.498,16 

 
III 

OS30 - Impianti 
interni elettrici, 

telefonici, 

  
20% 

Scorporabile 
 

SI 
SI 30% NO 
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Impianti 
elettrici 

512.686,30 
radiotelefonici e 

televisivi 
Impianti di 

climatizzazione 
aeraulici 

84.159,87 84.159,87  
OS28 – Impianti 

termici e di 
condizionamento 

2% 
Non scorporabile 
(Confluisce nella 

prevalente) 
NO NO 100% - 

Arredi 315.813,56 315.813,56   9% Scorporabile SI NO 100% SI 

TOTALE  3.480.635,81 3.480.635,81    100,0%        

Categoria Prevalente 

Ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. oo-bis), del D.lgs. n. 50/2016 e 61 del DPR n. 207/2010, 
in conformità al relativo Allegato A, i lavori classificati nella categoria prevalente OG1 sono 
quelli riportati nella citata tabella; 

Categorie scorporabili 

Ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. oo-ter), del D.lgs. n.50/2016, i lavori classificati nella 
categoria scorporabile OS3, sono quelli riportati al rigo A2 della tabella, mentre i lavori 
classificati nella categoria scorporabile OS30, sono quelli riportati nella citata tabella; 

Categorie non scorporabili 

In ragione degli importi, i lavori classificati nella categoria OS28 di cui alla seguente tabella 
sono da ritenersi non scorporabili e pertanto ai fini dei requisiti di qualificazione SOA 
confluiscono nella categoria prevalente.  

Specificazioni 

La categoria prevalente OG1 è subappaltabile entro il limite massimo di cui all’art.105, 
comma 2, del D.lgs. n. 50/2016. È ammesso avvalimento. 

La categoria OS30 è scorporabile ed è super specialistica (SIOS). Essa è dunque subappaltabile 
entro il limite del 30% del relativo importo. Non è ammesso avvalimento. 

La categoria OS3 è scorporabile ed è a qualificazione obbligatoria. Essa è eseguibile 
direttamente dal concorrente qualificato oppure è subappaltabile al 100%. È ammesso 
avvalimento. 

La categoria OS28 non è scorporabile e confluisce nella categoria prevalente. 

4. DURATA DELL’APPALTO 

La durata dell’appalto è così stabilita: 
- per la progettazione esecutiva: massimo 75 (settantacinque) giorni naturali e consecutivi, 
decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto; 

- per l’esecuzione dei lavori: massimo 365 (trecentosessantacinque) giorni naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

5. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 45, del D.lgs. n. 50/2016, in 
forma singola o associata (e gli operatori economici/progettisti di cui all’art. 46, del D.lgs. n. 
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50/2016, qualora associati come mandanti per la progettazione esecutiva), che alla data di 
presentazione dell’offerta risultino in possesso dei requisiti di partecipazione prescritti, nel 
presente disciplinare di gara, sia per i lavori che per la progettazione esecutiva. 

Sono altresì ammessi operatori economici residenti in altri Stati membri dell’UE costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48, del 
D.lgs. n. 50/2016. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di 
partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 
presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettere b) e c), del D.lgs. n. 50/2016 sono tenuti ad 
indicare in sede di gara per quali imprese consorziate il consorzio concorre; a quest’ultime è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio che la consorziata; in caso di inosservanza di tale divieto 
si applica l’art. 353 del codice penale (art. 48, comma 7, del D.lgs. n.50/2016). 

Nel caso di consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettere b) e c), del Codice dei contratti pubblici, 
le imprese consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a 
loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 

a)  nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete-soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara 
ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
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qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 
Determinazione ANAC n.3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 
assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) e c) ovvero da una sub- 
associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni 
di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del Codice dei contratti 
pubblici, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Per le imprese cooptate si applica l’art. 92, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010. 

Per le imprese che hanno depositato la domanda di cui all’articolo 161, anche ai sensi del sesto 
comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica l’art. 110, comma 4 del d.lgs. n. 
50/2016. 

6. PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

L’appaltatore dovrà realizzare il progetto esecutivo in conformità al progetto definitivo, ai sensi 
dell’art. 23, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016: il progetto esecutivo dovrà essere redatto secondo 
quanto indicato negli articoli dal 33 al 43 del D.P.R. n. 207/2010, nell’art.23, del D.lgs. n. 
50/2016, nel disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici e nello schema di 
contratto. Non sono ammesse variazioni alle lavorazioni previste nel progetto definitivo.  

Per l’esecuzione della progettazione esecutiva, il concorrente dovrà disporre di soggetti 
abilitati, in possesso dei requisiti prescritti nel presente disciplinare di gara, attraverso una delle 
seguenti modalità: 

a) la propria struttura tecnica interna, qualora l’impresa concorrente sia in possesso di 
attestazione di qualificazione SOA per “progettazione e costruzione”; 
b) l’indicazione, quale incaricato della progettazione, di un operatore economico, di cui 
all’art.46, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016, ovvero più operatori economici progettisti tra loro 
riuniti in sub-raggruppamento di cui alla lettera e) del citato art. 46, del quale il concorrente 
intende avvalersi. Il progettista indicato dovrà eseguire direttamente i servizi di progettazione; 

c) l’associazione in Raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art. 48, del D.Lgs.n.50/2016, 
in qualità di “mandante” ai soli fini della progettazione, di un operatore economico progettista 
di cui all’art. 46, comma 1, lettere a), b), c), d) ed f) del citato decreto legislativo; 
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d) l’associazione in Raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art.48, del D.Lgs.n.50/2016, 
in qualità di “mandante” ai soli fini della progettazione, di più operatori economici progettisti 
tra loro riuniti in sub-raggruppamento temporaneo di cui alla lettera e) dell’art. 46, del 
D.Lgs.n.50/2016. 

In quest’ultimo caso, per il sub-raggruppamento relativo alla sola progettazione, è condizione 
di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un giovane professionista, ai sensi 
dell’art. 4 del D.M. n. 263/2016. 

Il sub-raggruppamento temporaneo relativo alla progettazione dovrà indicare: la tipologia di 

raggruppamento (verticale, orizzontale, ecc.), le prestazioni progettuali assunte da ciascun 
operatore economico partecipante al sub-raggruppamento, l’impegno ad uniformarsi alla 
normativa sui raggruppamenti e l’impegno a conferire mandato collettivo al capogruppo del 
sub- raggruppamento e, tramite esso, alla mandataria del concorrente (impresa di costruzioni). 

Il medesimo progettista, “indicato” o “associato”, non potrà essere designato da più di un 
concorrente, pena l’esclusione dei concorrenti stessi. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 24, comma 5, del D.lgs. n.50/2016, dovranno essere dichiarati i 
nominativi e la qualifica dei progettisti che svolgeranno l’incarico di progettazione e che 
dovranno sottoscrivere i relativi elaborati, con gli estremi dell’iscrizione all’ordine 
professionale nonché il nome e la qualifica della persona fisica incaricata dell’integrazione fra 

le varie prestazioni specialistiche. 

Per l’attività di progettazione non è consentito il ricorso al sub-appalto, ai sensi e nei limiti 
previsti dall’art. 31, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016. 

7. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara tutti gli operatori economici, indipendentemente dalla prestazione che 
eseguono, per i quali sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5, del 
D.Lgs.n.50/2016. 

Sono altresì esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs.n.165/2001 o che si trovino in altre situazioni di 
incapacità          a contrattare con la pubblica amministrazione. 

8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

Tutti gli operatori economici, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di 
seguito stabiliti. Per la comprova dei requisiti la stazione appaltante acquisisce i documenti 
direttamente dall’operatore economico concorrente, attraverso il sistema di AVCPASS. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del D.lgs. n. 50/2016, sono inammissibili le offerte prive 
della qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
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9. REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

9.1 Per l’esecutore dei lavori 
È richiesta l’iscrizione nel registro delle imprese tenuto presso la Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura competente per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro presenta l’iscrizione in analogo 
registro commerciale dello Stato di appartenenza o se stabilito in uno dei Paesi di cui all’art.83, 
comma 3, del D.Lgs.n.50/2016, una dichiarazione giurata secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

9.2 Per l’esecutore della progettazione 

Requisiti del concorrente 

Sono richiesti i seguenti requisiti: 

a) i requisiti di cui al decreto ministeriale MIT n. 263/2016 in relazione alla tipologia di 
progettista (professionisti singoli o associati, società di professionisti, società di ingegneria, 

consorzi); 

b) abilitazione all’esercizio della professione nonché iscrizione, al momento della 
partecipazione alla gara, al relativo Albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero 
abilitazione all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione europea, cui 
appartiene il soggetto che espleta l’incarico di progettazione; 

c) (per tutte le tipologie di società e consorzi): iscrizione nel registro delle imprese tenuto 
presso la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività coerenti con 
quelle oggetto della presente procedura di gara; 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art.83, 
comma 3, del D.Lgs.n.50/2016 presenta l’iscrizione all’albo professionale o al registro 
commerciale, di cui alle precedenti lettere, corrispondente previsto dalla legislazione nazionale 
di appartenenza o una dichiarazione giurata secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

- Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 
del soggetto personalmente responsabile dell’incarico 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione 

- I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 
Per il professionista antincendio 

- iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. n. 139 del 8 
marzo 2006 come professionista antincendio. 
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I requisiti previsti per il gruppo di lavoro possono essere posseduti dal medesimo professionista, 
purché lo stesso disponga delle necessarie qualifiche, abilitazioni e certificazioni.  

I requisiti previsti per il gruppo di lavoro possono essere posseduti da più professionisti, anche 
relativamente alla stessa prestazione; in tal caso, prima della stipula del contratto, deve essere 
indicato il soggetto referente nei confronti dell’Amministrazione.  

10. REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 

10.1 Per la partecipazione alla gara, limitatamente ai lavori 

Possesso di attestazione di SOA, in corso di validità, che documenti il possesso della 
qualificazione in categorie e classifiche di importo adeguate ai lavori da assumere di cui al 
paragrafo 3 del presente disciplinare di gara. 

Il concorrente in possesso di attestazione di qualificazione SOA per progettazione e 

costruzione qualora intenda eseguire la progettazione con la propria struttura tecnica dovrà 
attestare che quest’ultima possieda i requisiti di idoneità professionale e speciali prescritti per i 
progettisti esterni. 

Qualora la struttura tecnica interna non dovesse possedere i suddetti requisiti, il concorrente 
dovrà “indicare” o “associare”, con le modalità indicate al punto 6, un progettista qualificato 
scelto tra i soggetti di cui all’art. 46, del D.lgs. n. 50/2016, che eseguirà le prestazioni tecniche 
oggetto di gara. 

Il concorrente in possesso di attestazione di qualificazione SOA per sola costruzione dovrà 
“indicare” o “associare”, con le modalità indicate al punto 6, un progettista qualificato scelto 
tra i soggetti di cui all’art. 46, del D.lgs. n. 50/2016 che eseguirà le prestazioni tecniche oggetto 
di gara. 

10.2 Per la partecipazione alla gara, limitatamente alla progettazione esecutiva 

I soggetti incaricati della progettazione “indicati” o “associati” (compreso lo “staff tecnico 

interno” dell’impresa in possesso di attestazione SOA per progettazione e costruzione) devono 
possedere il requisito minimo di capacità tecnica e professionale riportato nella tabella 
sottostante, con riferimento all’art. 92, comma 6, del D.P.R. n. 207/2010 e in conformità alle 
Linee Guida n.1 dell’ANAC, ossia: 
a) avere svolto, negli ultimi dieci anni, servizi di ingegneria e architettura (servizi di 
progettazione) relativi a lavori appartenenti a ciascuna delle categorie e classi cui si riferiscono 
i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per un importo globale, per ogni classe e categorie, pari a 1 (una) volta l’importo 
stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle seguenti 
classi e categorie, come individuate nel prospetto dei corrispettivi: 
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Interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale; recupero Centro Ecotekne 
CUP: F39I11000150001 

N. Categoria ID Opera Descrizione Opera 
Grado di 
complessità 
G 

Costo V 
(in €) 

Parametro base 
P 

1 Edilizia 
E.10 
Opere edili 

Poliambulatori, Ospedali, 
Istituti di ricerca, Centri di 
riabilitazione, Poli 
scolastici, Università, 
Accademie, Istituti di 
ricerca universitari 

1,20 2.465.045,05 5,7750451600% 

2 Impianti 
IA.01  
Idrico 
antincendio 

Impianti per 
l'approvvigionamento, la 
preparazione e la 
distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per 
scopi industriali - Impianti 
sanitari - Impianti di 
fognatura domestica o 
industriale e opere relative 
al trattamento delle acque 
di rifiuto - Reti di 
distribuzione di 
combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la 
distribuzione dell’aria 
compressa del vuoto e di 
gas medicali - Impianti e 
reti antincendio 

0,75 261.932,73 9,8033700300% 

3 Impianti 
IA.02 
Impianto 
termico 

Impianti di riscaldamento - 
Impianto di 
raffrescamento, 
climatizzazione, 
trattamento dell’aria - 
Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - 
Impianto solare termico 

0,85 84.159,87 13,7141563000% 

4 Impianti 

IA.04 
Elettrico, 
rivelazione, 
fonia 

Impianti elettrici in 
genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, 
di sicurezza, di rivelazione 
incendi, 
fotovoltaici, a corredo di 
edifici e costruzioni 
complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in 
fibra ottica - singole 
apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota 
di tipo complesso 

1,30 669.498,16 7,6741241600% 

Totale costo dell’opera 3.480.635,81  

Tutti gli importi dei lavori suindicati cui si riferiscono i servizi svolti devono intendersi al 
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netto di Iva. 

La comprova del requisito è fornita attraverso la seguente documentazione: 
 attestati di regolare esecuzione dei servizi tecnici dichiarati in sede di gara dai quali 
risultano evidenziate le classi e categorie di progettazione, l’importo, il periodo di espletamento 

e l’ente committente; 

 in caso di servizi tecnici resi per committenti privati, ai fini della loro valutabilità, dovrà 
essere presentata copia conforme dell’atto di conferimento di incarico unitamente a copia del 
permesso a costruire o concessione edilizia nonché copia delle fatture relative alla prestazione 
svolta. 

Nel caso in cui i sevizi siano stati eseguiti in raggruppamento temporaneo con altri soggetti, ai 
fini del computo del valore dei relativi lavori, dovrà essere documentata la quota parte realizzata 
dal soggetto che concorre alla presente procedura e solamente tale quota sarà valutata ai fini del 
riscontro del requisito speciale prescritto. 

 
Specificazioni 

Le capacità tecniche e professionali fanno riferimento ai contratti eseguiti (art.58, comma 
4, della direttiva UE 24/2014). 

Ai fini della valutazione dei requisiti sopra riportati, si precisa che i servizi di ingegneria e 
architettura valutabili sono quelli iniziati, ultimati ed approvati nel decennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso 
periodo ancorché iniziati in epoca precedente. 

Ai fini della qualificazione, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da 
affidare dovranno fare riferimento alla medesima categoria (non necessariamente di identica 
destinazione funzionale) e sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di 
complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. Tale criterio è confermato dall’art.8, 
del D.M. 17 giugno 2016, dove si afferma che “gradi di complessità maggiore qualificano anche 
per opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera”. 
Ai sensi dell’art .46, comma 2, del D.Lgs.50/2016, ai fini della partecipazione alla presente 
procedura, le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono 
documentare il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con 
riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone 
o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con 
rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali. 

10.3 Per la partecipazione alla gara, limitatamente alla fornitura di arredi 

Il concorrente deve produrre un elenco delle principali forniture nel settore degli arredi oggetto 
della gara per Amministrazioni Pubbliche o Enti, effettuate negli ultimi tre anni 2018-2020, con 
il rispettivo importo, data e destinatario, per un totale complessivo non inferiore al valore 
presunto degli arredi pari ad € 315.813,56. 

11. INDICAZIONI RELATIVE AL POSSESSO DEI REQUISITI PER I 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it


 

 

Ripartizione Finanziaria e Negoziale  
AREA NEGOZIALE 

Ufficio Appalti 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293271 
Email: area.negoziale@unisalento.it 
Email: appalti@unisalento.it  

 

17 

 
 
 

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI (RTI), CONSORZI, AGGREGAZIONI DI 

IMPRESE DI RETE, GEIE 

11.1 Requisiti esecutori lavori e forniture 

A pena di esclusione, i concorrenti con idoneità plurisoggettiva, di cui all’art.45, comma 2, 
lettere d), e), f) e g), del D.Lgs.n.50/2016, devono possedere i requisiti di partecipazione nei 
termini di seguito indicati. 

Requisiti di ordine generale 

I requisiti generali, a pena di esclusione, dovranno essere posseduti: 

- in caso di RTI e Consorzi ordinari, costituiti o costituendi, da tutti i soggetti del RTI e del 
Consorzio; 
- in caso di Consorzi stabili, di Consorzi fra società di cooperative di produzione e lavoro e 
di consorzi tra imprese artigiane, dal Consorzio e dalle consorziate designate quali esecutrici 
dei lavori; 
- in caso di GEIE, da tutti i soggetti che costituiscono il gruppo economico; 

- in caso di aggregazioni di imprese di rete da ciascuna delle imprese aderenti al contratto 
di rete indicate quali esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività 
giuridica. 
 
Requisiti di idoneità professionale 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro imprese della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura deve essere posseduto da: 

- ciascuna delle imprese raggruppate /raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici dei servizi e 
dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
- dal consorzio e dalle consorziate indicate come esecutrici dei lavori, nel caso di consorzi 
di cui all’art.45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs.n.50/2016. 
 
Requisiti di qualificazione (limitatamente ai lavori) 

In caso di RTI, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete di concorrenti, di tipo 
“orizzontale”, i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale (attestazione 
di qualificazione SOA), ai sensi dell’art. 92, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010, devono essere 
posseduti dalla mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40%; la 
restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre 
imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero 
raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura 
maggioritaria. In caso di RTI orizzontale formato solo da due imprese, la mandataria dovrà, 
pena    l’esclusione, possedere una qualificazione minima superiore al 50%. 

In caso di RTI, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete di concorrenti, di tipo 
“verticale”, i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale (attestazione 
di qualificazione SOA), ai sensi dell’art. 92, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, devono essere 
posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente per il relativo importo; nelle categorie 
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scorporate ciascuna mandante possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della 
categoria che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. I requisiti relativi 
alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti sono posseduti dalla mandataria con 
riferimento alla categoria prevalente. 

Nel caso di consorzi fra società di cooperative di produzione e lavoro e consorzi di imprese 
artigiane e di consorzi stabili di cui all’art.45, comma 2, lett. b) e c), del D.lgs. n. 50/2016, i 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi devono essere posseduti e comprovati 
secondo quanto previsto all’art.47, comma 2 e 2 bis, del D.lgs. n. 50/2016. 

Le quote di partecipazione al raggruppamento o al consorzio, indicate in sede di offerta, 
possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione 
posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la 
mandataria assume in ogni caso i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna 
delle mandanti. Resta fermo il principio di corrispondenza tra le quote di esecuzione e 
qualificazione possedute da ciascuna impresa. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti 
secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa 
autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di 
qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

Requisiti di capacità tecnica e professionale (limitatamente alle forniture di arredi) 

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al punto 10.3 deve essere posseduto 
dall’operatore economico raggruppato che effettuerà la fornitura.  
Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, il predetto requisito deve essere 
posseduto direttamente dal consorzio. 

Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, il requisito deve essere posseduto 
dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate 
esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono 
computati cumulativamente in capo al consorzio. 

11.2 Requisiti progettisti 

Nel caso in cui il concorrente individui i progettisti mediante un sub-raggruppamento 
temporaneo di professionisti, di cui all’art. 46, comma 1, lett. e) del D.Lgs.n.50/2016, 
qualora venga “indicato” oppure “associato”, quale mandante, anche in un raggruppamento 
principale di operatori economici, il sub-raggruppamento deve possedere i requisiti di 
partecipazione nelle modalità di seguito descritte. 

I requisiti di ordine generale devono essere posseduti, a pena di esclusione, da ciascun 
partecipante al sub-raggruppamento. 

I requisiti di idoneità professionale, di cui al D.M. 263/2016 previsti dal punto 9.2. lett. a), 
devono essere posseduti da ciascun professionista associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei di progettisti, è condizione di partecipazione la presenza, 
quale progettista, di almeno un giovane professionista, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 

Il requisito di idoneità professionale relativo all’iscrizione nel registro delle imprese della 
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Camera di Commercio di cui al punto 9.2. lett. c) deve essere posseduto da: 
- ciascuna delle società raggruppate / raggruppande / consorziate / consorziande o GEIE; 
- ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e 
dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo professionale di cui al punto 9.2. lett. b) deve essere 
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono nominativamente incaricati 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito dei servizi di progettazione svolti di cui al punto 10.2 lett. a), nell’ipotesi di 
raggruppamento temporaneo “orizzontale”, deve essere posseduto nel complesso dal 
raggruppamento, sia dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo “verticale” ciascun componente del 
raggruppamento deve possedere il requisito di cui al punto 10.2 lett. a) in relazione alle 
prestazioni che intende eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito 
relativo alla prestazione principale. 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.  
I requisiti del D.M. n.263/2016 di cui al punto 9.2 lett. a) devono essere posseduti: 
-  per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate 
secondo quanto indicato all’art.5 del citato D.M. 
-  per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art.1 del 
citato decreto ministeriale. 

Il requisito di cui al punto 9.2, lett. b), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto 
dell’appalto. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio di cui al punto 
9.2. lett. c) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come 
esecutrici. 

I requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 10.2, lett. a), ai sensi dell’art. 47, 
del D.lgs. n. 50/2016, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri 
requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

12. AVVALIMENTO 

L'operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui all'articolo 45, per un determinato 
appalto, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, 
finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), necessari per 
partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui 
all'articolo 80, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, ai sensi, 
alle condizioni e nei limiti previsti dall’art. 89 del D.lgs. n. 50/2016. 
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13. SUBAPPALTO  

Il concorrente indica in sede di gara la parte di lavori e/o le forniture eventualmente da 
subappaltare o che obbligato a subappaltare, entro il limite massimo del 50% dell’importo 
complessivo del contratto di lavori, servizi e forniture, ai sensi, alle condizioni e nei limiti 
stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs.n.50/2016. 

Limitatamente ai lavori, ai sensi dell’art. 105, comma 5 del d.lgs. n. 50/2016, per le opere 
rientranti nella categoria OS30 l'eventuale subappalto non può superare il 30% dell'importo 
delle opere. 

Non è ammesso il subappalto della progettazione esecutiva, fatta eccezione per le prestazioni 
tecniche indicate all’art. 31, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016. Relativamente a quest’ultime 
l’operatore economico indica in sede di gara le prestazioni che intende subappaltare nel rispetto 
di quanto stabilito all’art.105, del D.Lgs.n.50/2016. In mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. Resta comunque ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

14. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta deve essere corredata da: 

- una garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 93, del D.lgs. n. 50/2016, pari al 2% del valore 
complessivo dell’appalto a base di gara, e precisamente dell’importo garantito di € 76.241,31. 
L’importo della garanzia è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7, 
del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il 
possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti;  

- una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia definitiva di cui all’art. 103 del 
D.lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016, qualora il concorrente 
risulti affidatario (tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e 

medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente 

dalle medesime). 

La garanzia provvisoria potrà essere costituita sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 
dell’offerente. 
Fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1, del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, 
in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato 
al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. Il bonifico dovrà 
essere effettuato mediante versamento sul conto corrente bancario intestato all’Università del 
Salento (C.F.: 80008870752, P.I.V.A.: 00646640755), Piazza Tancredi, n.° 7, 73100 Lecce e 
accreditato presso la Banca Popolare Pugliese Società Cooperativa per Azioni (filiale n. 65 – 
Viale Marche – 73100 Lecce) IBAN: IT 65 U 0526279748 T 20990001100 - indicando la 
seguente causale: “Garanzia provvisoria procedura aperta lavori recupero Centro Ecotekne - 

CIG 886145827A”. L’assegno circolare, non trasferibile, dovrà essere intestato al Magnifico 
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Rettore dell’Università del Salento e consegnato presso l’Ufficio Documentazione e Archivi – 
sede Rettorato, Piazza Tancredi, n. 7, Lecce.  

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del Codice.  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito/beneficiario (Università 
del Salento -  C.F.: 80008870752 - P.I.V.A.: 00646640755); 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs.n.50/2016, 
al solo consorzio; 

3) essere conforme allo “schema tipo” approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico n.31 del 19 gennaio 2018; 

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
la stazione appaltante si riserva di richiedere l’estensione della durata e validità della garanzia 
provvisoria qualora le procedure di affidamento dell’appalto dovessero protrarsi oltre il limite 
minimo di validità; 

5) contenere le previsioni di cui all’art. 93, comma 4, del D.lgs. n. 5072016; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, in caso di medesimo garante. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, del Codice si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), 
del D.lgs. n. 50/2016 solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio 
ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 
certificazione; 

b. in caso di partecipazione di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.lgs. n. 
50/2016, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 si ottengono nel caso di 
possesso da parte di una sola associata oppure da parte del consorzio e/o delle consorziate per i 
consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.lgs. n. 50/2016. 

15. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo presso gli immobili interessati dagli interventi è obbligatorio, ai sensi dell’art. 
79, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di 

esclusione dalla procedura di gara. 

Per concordare con l’Amministrazione l’effettuazione del predetto sopralluogo, i concorrenti 
dovranno inoltrare al RUP all’indirizzo mail giovanni.damato@unisalento.it apposita richiesta, 
indicando nome e cognome nonché i dati anagrafici delle persone incaricate ad effettuare il 
sopralluogo. Non è consentita l’indicazione di una stessa persona da parte di più imprese 
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partecipanti. La stazione appaltante pubblicherà nella pagina dedicata alla procedura le 

date utili per lo svolgimento dei sopralluoghi. Ciascun concorrente nel presentare 
l’istanza di sopralluogo dovrà prenotarsi per una delle date previste. 

All’atto del sopralluogo, ciascun concorrente dovrà sottoscrivere un documento predisposto 
dall’ amministrazione aggiudicatrice (in conformità al modello allegato al presente disciplinare 
- All.G) a conferma dell’effettuazione dello stesso e provvederà al ritiro della relativa 
attestazione che sarà rilasciata dalla stazione appaltante.  

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore /direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e 
apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione 
di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione 
al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori 
economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in 
rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 
aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il 
sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché 
munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. In caso di 
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato 
da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 

Si precisa che la mancata produzione in sede di gara della suddetta attestazione non 
rappresenterà di per sé motivo di esclusione dalla gara qualora il Seggio di gara possa verificare 
dagli atti in proprio possesso l’avvenuta effettuazione del prescritto sopralluogo. 

16. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti sono tenuti, a pena di esclusione, all’effettuazione del pagamento del contributo a 
favore dell’ANAC per l’importo di € 140,00, ai sensi della deliberazione dell’ANAC n. 1121 
del 29 dicembre 2020, secondo le modalità di pagamento pubblicate sul portale della stessa 
Autorità. L’effettuazione del pagamento dovrà essere documentato in sede di gara. 

La mancata dimostrazione del pagamento è causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art.1, 
comma 67, della legge n. 266/2005. 

17. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
La piattaforma informatica prevede la predisposizione delle seguenti buste telematiche: 

 BUSTA telematica contenente la Documentazione Amministrativa; 
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 BUSTA telematica contenente l’Offerta Economica. 

Il Plico “virtuale” contenente le suddette BUSTE dovrà essere inviato sulla piattaforma 
telematica entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13:00 del xx.xx.2021, pena la sua 
irricevibilità. 

Si specifica che non saranno ammesse modalità diverse di trasmissione della documentazione 
amministrativa e delle offerte. 

I documenti da caricare nelle Buste telematiche dovranno essere sottoscritti con firma digitale, 
ove richiesto. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47, del D.P.R.445/2000,  compresi 
il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte 
digitalmente dal rappresentante legale del concorrente. 

È possibile la sottoscrizione dei suddetti documenti di gara, con firma digitale, da parte di un 
procuratore, speciale o generale, del legale rappresentante; in tal caso è necessario allegare la 
copia conforme della procura notarile. 

L’offerta vincolerà il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice dei contratti 
pubblici, per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 
in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
D.lgs. n. 50/2016, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata nella 
richiesta e di rinnovare la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 
data, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del citato decreto legislativo. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

18. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D.lgs. n. 50/2016. In 
particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e del documento di gara unico europeo (DGUE), con esclusione di quelle afferenti 
all'offerta economica, verrà assegnato al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie.  

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

19. CONTENUTO DELLA BUSTA - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta Amministrativa contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, 
il DGUE, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 
partecipazione. 
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19.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione, redatta preferibilmente secondo il modello predisposto dalla 
stazione appaltante, soggetta all’imposta di bollo di € 16,00 assolta in modo virtuale con codice 
tributo 1552 (la scansione del modello F24 regolarmente quietanzato dovrà essere allegata 
all’istanza al momento della presentazione) sottoscritta con firma digitale dal legale 
rappresentante, contiene le seguenti informazioni e dichiarazioni.  

Il concorrente indica la forma, singola o associata, con la quale l’impresa partecipa alla gara 
(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE) nonché il progettista 
“associato” o “indicato” che eseguirà il servizio di progettazione esecutiva, con le generalità, 
iscrizione all’albo e abilitazione ed indica il professionista incaricato dell’integrazione delle 
prestazioni specialistiche. 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) ed il ruolo di 
ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. b) e c), del D.lgs. n. 50/2016, il consorzio indica il consorziato per il quale 
concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende 
che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, dalla 
mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti 
i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In 
particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n.5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione 
di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in 
caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara; 
- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
45, comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. n. 50/2016, la domanda è sottoscritta dal consorzio 
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medesimo. 

Il concorrente allega copia conforme all’originale della procura, nel caso di sottoscrizione da 
parte di un procuratore del concorrente. 

19.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Il concorrente compila il formulario DGUE messo a disposizione dalla stazione appaltante, lo 
converte in formato pdf e lo sottoscrive con firma digitale. 

Di seguito vengono riportate, in sintesi, alcune indicazioni per la compilazione del DGUE: 

- Parte I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 
ente aggiudicatore: contiene le informazioni relative alla procedura di gara già inserite dalla 
stazione appaltante. 

- Parte II - Informazioni sull’operatore economico: Il concorrente rende tutte le 
informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. In caso di ricorso 
all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. Il concorrente indica la 
denominazione dell’operatore economico ausiliario ed i requisiti oggetto di avvalimento. Il 
concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) Il DGUE dell’impresa ausiliaria, sottoscritto con firma digitale, contenente le informazioni 
di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di 
avvalimento, e alla parte VI; 

2) La dichiarazione sostitutiva di cui all’art.89, comma 1, del D.lgs. 50/2016, sottoscritta 
digitalmente dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la 
stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) La dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del D.lgs. 50/2016, sottoscritta 
digitalmente dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in 
proprio o come associata o consorziata; 

4) L’originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le 
risorse necessarie che devono essere specificatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. 
A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 
del D.Lgs.n.50/2016, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall’ausiliaria; 

5) Il PASSOE dell’ausiliaria. Si specifica che il PASSOE da produrre in gara dovrà essere 
generato come un “unico” documento che comprenda sia il concorrente che l’impresa ausiliaria, 
con quest’ultima che creerà la propria componente di PASSOE necessaria all’impresa 
concorrente per generare il documento unico. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. Il concorrente, 
pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle lavorazioni che è obbligato 
a subappaltare, in quanto privo della relativa qualificazione nella categoria scorporabile a 
qualificazione obbligatoria ovvero che intende subappaltare, con la relativa quota percentuale, 
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rispetto all’importo complessivo del contratto, entro il limite massimo stabilito all’art.105, 
comma 2, del codice dei contratti pubblici. 

- Parte III - Motivi di esclusione: il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di 
esclusione (Sezioni A-B-C-D). 

A: Motivi legati a condanne penali 

B: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali 

C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali 

D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello 
Stato membro dell’amministrazione aggiudicatrice. 
I motivi di esclusione non devono sussistere nei confronti di tutti i soggetti obbligati di cui al 
comma 3, dell’art.80, del D.Lgs.n.50/2016, compresi i soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la pubblicazione del bando di gara. Di tali soggetti devono essere indicati i dati 
identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) e 
relativa qualifica. 

Qualora vi siano soggetti cessati dalla carica nei cui confronti sono state emesse sentenze di 
condanna, è necessario specificare le misure adottate atte a dimostrare la completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata (sezione A, punto 5). 

(Il concorrente, ai fini dell’aggiornamento del DGUE con le lettere f-bis), f-ter, c), c-bis) e c-

ter) e c-quater, ad integrazione delle cause di esclusione di cui al comma 5, dell’art.80, del 

D.Lgs.n.50/2016, rende ed allega le dichiarazioni integrative di cui al successivo punto). 

- Parte IV - Criteri di selezione: il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti 
dai criteri di selezione compilando le sezioni A, B, C che sono pertinenti agli operatori. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, anche dai seguenti soggetti: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 
rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

Il DGUE è presentato, compilato nelle parti di pertinenza, anche dai progettisti “indicati” o 
“associati” dal concorrente. 

Nel DGUE (o anche in un documento ad esso allegato) dovrà essere indicata la tipologia del 
progettista incaricato (libero professionista singolo o associazione di professionisti - studio 
associato oppure società di ingegneria/professionisti), gli estremi di iscrizione albo 
professionale, l’attestazione dell’abilitazione alla professione, l’iscrizione Camera di 
Commercio, in caso di società, il possesso del requisito di qualificazione di capacità tecnica e 
professionale prescritto nel disciplinare di gara, specificando le classi e categorie di 

progettazione, l’importo, il periodo di espletamento e l’ente committente, ecc. 
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Specificazioni 

- Le dichiarazioni di insussistenza delle cause di esclusione, in luogo dei soggetti obbligati, 
in carica o cessati, qualora impossibilitati a fornirle, sono rese nel DGUE dal legale 
rappresentante tenuto agli obblighi dichiarativi per il concorrente, ai sensi degli artt. 46 e 47, 
comma 2, del DPR 445/2000, per quanto a propria conoscenza, consapevole delle 
responsabilità penali cui potrebbe incorrere per false dichiarazioni, ai sensi dell’art.76 del citato 
decreto presidenziale. 

- In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’articolo 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del D.Lgs.n.50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di 
cui all’art.80, comma 3, del D.Lgs.n.50/2016 che hanno operato presso la società incorporata, 
fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara. 

20. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

20.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt.46 e 47, del D.P.R. 
445/2000, con le quali: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui alle lettere f-bis), f-ter), c-bis), c-

ter), c-quater), del comma 5, dell’art.80, del D.Lgs.n.50/2016; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

comune di residenza etc.) dei  soggetti obbligati di cui all’art.80, comma 3, del D.Lgs.n.50/2016, 
ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 
3. dichiara che provvederà ad affidare la “progettazione esecutiva” dei lavori oggetto del 
presente appalto integrato al proprio “staff tecnico” di progettazione (in caso di possesso di 
attestazione SOA di progettazione ed esecuzione) ovvero a progettista qualificato esterno 
all’impresa “indicato” ai soli fini della progettazione ovvero a progettista qualificato esterno 
all’impresa “associato” in raggruppamento temporaneo, in qualità di mandante, ai soli fini della 
progettazione, che risultano in possesso dei requisiti di partecipazione prescritti per gli esecutori 
della progettazione nel presente disciplinare di gara; 

4. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 
preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove devono essere svolti i lavori; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei lavori oggetto d’appalto sia sulla 
determinazione della propria offerta; 

5. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara e nel progetto definitivo; 
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6. accetta il patto di integrità che inserisce nella busta amministrativa debitamente sottoscritto. 
Il predetto documento è reperibile in formato elettronico nella pagina dedicata alla procedura 
ed è messo a disposizione sulla piattaforma U-BUY tra la documentazione di gara; 

7. dichiara di aver preso visione dei luoghi ed allega il certificato rilasciato dalla stazione 
appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui devono essere eseguiti i lavori; 

8. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice etico e di comportamento adottato 
dalla stazione appaltante con D.R. n. 226 del 19 aprile 2021, e pubblicato sul seguente link 
https://www.unisalento.it/documents/20143/61721/DR226_2021_Codice_Etico_Comportament
o.pdf/30ed0f5e-9705-b8bd-88e5-a56fd0ec0f0a e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 
osservarlo e a farlo osservare ai propri dipendenti e collaboratori, pena la risoluzione del contratto; 

9.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, indica l’indirizzo 
PEC ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

10. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, 
n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui 
all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE). 
Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

11. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d), del DGUE, gli 
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 
a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale di competenza, nonché dichiara di non partecipare 
alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 
aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 (legge fallimentare). 

N.B. Le dichiarazioni integrative, debitamente compilate e sottoscritte digitalmente dagli 
operatori economici, potranno essere rese utilizzando, preferibilmente, il modello predisposto 
dalla stazione appaltante disponibile sulla piattaforma telematica ed allegato alla domanda di 
partecipazione. 

20.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

 PASSOE (in caso di raggruppamento temporaneo di imprese il documento PASSOE deve 

contenere l’indicazione della mandataria e delle mandanti; in caso di avvalimento il PASSOE 

“unico” deve indicare anche l’ausiliaria; in caso di consorzio deve riportare anche le 

consorziate che eseguiranno i lavori. Inoltre i progettisti associati o indicati); 

 Garanzia provvisoria, con allegata la dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui 
all’articolo 93, comma 8, del D.Lgs.n.50/2016 (quest’ultima, anche in caso di garanzie 

fideiussorie, se il garante non abbia confermato nella scheda tecnica l’assunzione del relativo 

dell’impegno); 

 Copia conforme della certificazione di cui all’art.93, comma 7, del D.Lgs.n.50/2016 che 
giustifica la riduzione dell’importo della cauzione (solo in caso di operatori economici che 
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beneficiano delle riduzioni, ai sensi dell’art.93, comma 7, del D.Lgs.n.50/2016); 

 Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

 Attestazione di sopralluogo; 

 Ricevuta modello F24 attestante il pagamento dell’imposta di bollo (€ 16,00) 

 Eventuale procura, speciale o generale (in caso di sottoscrizione da parte di un 

procuratore); 

 Eventuale documentazione in caso di Avvalimento (DGUE ausiliaria, dichiarazioni 

dell’impresa ausiliaria e contratto di avvalimento); 

 Eventuale documentazione in caso di soggetti associati (vedi successivo punto). 

20.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori, in caso di partecipazione di soggetti 

associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte s econdo le modalità di cui 
al paragrafo 19.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

 mandato collettivo speciale e irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria con 
scrittura privata autenticata (notaio), contenente le prescrizioni di cui all’art.48, comma 12 e 13 
del D.Lgs.n.50/2016 e le quote percentuali di partecipazione di ciascun soggetto del 
raggruppamento, nonché l’impegno della mandataria a effettuare i versamenti alle mandanti per 
la quota delle prestazioni. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 
soggetto designato quale capofila, contenente le quote percentuali di partecipazione di ciascun 
soggetto riunito o consorziato. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

 dichiarazione attestante l’operatore economico con funzioni di mandataria/capogruppo al 
quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza 
che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti/consorziate, nonché 
impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE, ai sensi dell’art.48, comma 8, del 
D.Lgs.n.50/2016 ed indicazione della quota di partecipazione al raggruppamento e delle quote 
di esecuzione assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica: 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
D.Lgs.n.82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 
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- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs.82/2005, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del D.Lgs.82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del D.Lgs.82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

 se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 

è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

a) in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete 
sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 
il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art.25 del D.Lgs.82/2005; 

b) in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.25 del 
D.Lgs.n.82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto 
di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

- le parti delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
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dell’art.24 del D.lgs. n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art.25 del D.lgs.82/2005. 

21. CONTENUTO DELLA BUSTA - OFFERTA ECONOMICA 

La BUSTA telematica - Offerta economica contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica 
predisposta, preferibilmente, secondo il modello disponibile sulla piattaforma informatica. 

Nell’offerta economica, redatta in lingua italiana, deve essere indicato il ribasso percentuale, 
rispetto all’importo totale dell’appalto integrato (importo progettazione esecutiva + importo 
esecuzione lavori e forniture) posto a base di gara, al netto degli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso, degli oneri previdenziali (limitatamente all’attività di progettazione) e 
dell’Iva. 
Detto ribasso deve essere espresso in cifre ed in lettere. 

Il ribasso percentuale dovrà essere formulato fino alla seconda cifra decimale dopo la virgola. 

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo posto a base di gara, parziali o 
condizionate, indeterminate o plurime, a pena di esclusione. 

A pena di esclusione, nell’offerta economica devono essere indicati, distintamente, i propri costi 

della manodopera e i propri oneri di sicurezza aziendale concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’art.95, comma 10, 
del D.Lgs.n.50/2016, a pena di esclusione. 

I suddetti oneri di sicurezza aziendali, connessi con l’attività d’impresa, dovranno risultare 
congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
L’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del 
concorrente. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti “già costituito” 

l’offerta economica è sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa mandataria/capofila in 
nome e per conto proprio e delle mandanti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti “non ancora 

costituito” l’offerta economica deve essere sottoscritta dai rappresentanti legali di tutte le 
imprese che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario, pena 
l’esclusione dalla gara. 

In caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 

giuridica, l’offerta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che 
riveste le funzioni di organo comune; 
- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, l’offerta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che 
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 
rete che partecipano alla gara; 
- se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di un organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
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qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, l’offerta deve essere sottoscritta, 
a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la 
qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile, di cui all’art.45, 
comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs.n.50/2016, l’offerta economica è sottoscritta dal legale 
rappresentante del consorzio medesimo. 

La mancata indicazione del ribasso percentuale (e quindi dell’offerta economica) ovvero la 
carenza degli elementi essenziali dell’offerta comportano l'esclusione dalla gara non potendosi 
applicare il soccorso istruttorio, come disposto dall’art.83, comma 9, del D.Lgs.n.50/2016. 

22. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto viene aggiudicato secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 
9-bis del D.lgs. n. 50/2016. 

23. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA 

TELEMATICA AMMINISTRATIVA E VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

L’Università del Salento si avvarrà della facoltà di inversione procedimentale della gara 
prevista ai sensi dell’art. 133, comma 8, del Codice - estesa anche ai settori ordinari dall’art. 1, 
comma 3, della Legge n. 55/2019 di conversione con modificazioni del D.L. n. 32/2019. 

Le sedute si svolgeranno con modalità telematica. 

Gli operatori economici potranno partecipare alle sedute virtuali e verificare lo stato di 
avanzamento delle attività del Seggio di gara collegandosi alla propria area personale della 
piattaforma. 

La prima seduta avrà luogo il giorno xx.xx.2021 alle ore 10:00. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 
nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti tramite comunicato pubblicato sul 
dettaglio gara della piattaforma U-BUY e/o PEC almeno 1 giorno prima della data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti tramite comunicato 
pubblicato sul dettaglio gara della piattaforma U-BUY e/o PEC almeno due giorni prima della 
data fissata. 

Il seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica virtuale, ad aprire le buste elettroniche 
contenenti l’offerta economica, accertando per ciascuna di esse la presenza delle sottoscrizioni 
e delle indicazioni previste dall’art. 95, comma 10, del Codice, in assenza delle quali è disposta 
l’esclusione. 
Al termine di tale operazione verrà formata la graduatoria provvisoria e, al ricorrere dei 
presupposti, verrà calcolata la soglia di anomalia ai sensi dell’articolo 97, comma 2 o 2-bis del 
Codice. 

In caso di offerte ammesse pari o superiori a 10, le ditte che avranno presentato una percentuale 
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di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia, saranno automaticamente escluse dalla gara. 
Diversamente, nel caso di offerte ammesse inferiori a 10, nei confronti delle stesse ditte sarà 
avviato il sub procedimento di verifica dell’anomalia delle offerte secondo le previsioni e 
modalità di cui all’art. 97, commi 4, 5 e 6, del D.lgs. n. 50/2016. 

Successivamente, il Seggio di gara procederà ad aprire la busta amministrativa 
dell’aggiudicatario e a verificare la regolarità e completezza della documentazione presentata. 
Ove occorra, attiverà la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 17. In caso 
di esito negativo del soccorso, si procederà con l’esclusione dell’operatore economico dalla 
gara ed il Seggio di gara procederà con le medesime operazioni nei confronti del secondo 
classificato e, ove occorra, nei confronti degli altri operatori economici, nell’ordine di 
graduatoria. 

Delle predette operazioni sarà redatto apposito verbale. 

Al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, le medesime sono conservate 
all’interno del sistema telematico U-BUY. 

24. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA CONTRATTO 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12, del D.Lgs.n.50/2016. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del D.lgs. n. 
50/2016, avvia le verifiche d'ufficio previste dal D.P.R. n. 445/2000, nei riguardi del 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di 
esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del 
rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, anche mediante richiesta allo stesso concorrente di 
presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, nei casi in cui non sia possibile effettuare 
la verifica d'ufficio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, 
laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito 
circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d), del D.Lgs.n.50/2016. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 
4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del D.lgs. n. 50/2016, non potrà essere stipulato 
prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 
aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 32, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016, salvo il differimento espressamente concordato 
con l’aggiudicatario. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del D.Lgs.n.50/2016, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
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all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri 
concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare una garanzia 
definitiva, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D.Lgs.n.50/2016, da calcolare sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dal citato articolo. 

L'appaltatore dovrà, altresì, prestare le garanzie previste dagli artt. 47 e 48 del Capitolato 
Speciale d’Appalto. 

Il contratto sarà stipulato, ai sensi dell’art.3 2, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016, in modalità 
elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. Sono a totale carico 
dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse, ivi comprese 
quelle di registro relative alla stipulazione del contratto. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11, del D.lgs. n. 50/2016 e del d.m.2 dicembre 2016 
(GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla 
stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto 
delle spese di pubblicazione è pari a € 6.000,00. La stazione appaltante comunicherà 
all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese una volta definiti i costi, nonché le 
relative modalità di pagamento ed i relativi giustificativi. 

Nei casi di cui all’art.110, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento appalto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016 l’affidatario comunica, per ogni sub-
contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome 
del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.13 
agosto 2010, n. 136. 

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Le controversie relative alla presente procedura di affidamento sono di esclusiva competenza 
del Tribunale Amministrativo Regione Puglia – Sezione di Lecce - in sede di giurisdizione 
esclusiva.  

Per qualsiasi controversia tra le parti, relativa all’interpretazione e/o all’esecuzione del contratto 
d’appalto sarà competente in via esclusiva il Giudice civile - Foro di Lecce. 

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679 e D.lgs. 
n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018), si informa che il Titolare del trattamento 
dei dati rilasciati per la partecipazione alla presente gara è l’Università del Salento. I dati 
personali acquisiti saranno utilizzati per le attività connesse alla partecipazione alla presente 
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procedura di gara, nel rispetto degli obblighi di legge e in esecuzione di misure contrattuali o 
precontrattuali.  

In particolare, ai fini dell’espletamento della procedura di gara, i dati trasmessi (compreso 
eventuali dati relativi a condanne penali o reati) saranno sottoposti all’esame del Seggio di gara 
affinché venga valutata l’ammissibilità dell’offerta presentata e dei requisiti di partecipazione; 
al termine della procedura i dati saranno conservati nell’archivio della Stazione Appaltante 
(secondo la specifica normativa di settore che disciplina la conservazione dei documenti 
amministrativi) e ne sarà consentito l’accesso secondo le disposizioni vigenti in materia. Fatto 
salvo il rispetto della normativa sul diritto di accesso, i dati personali non saranno comunicati a 
terzi se non in base a un obbligo di legge o in relazione alla verifica della veridicità di quanto 
dichiarato in sede di gara. Per maggiori informazioni sul trattamento dei dati si rinvia alla 
specifica informativa allegata. 

La ditta concorrente è tenuta ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e 
degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante la partecipazione alla procedura 
e, successivamente, ove risulti aggiudicataria, durante l’eventuale esecuzione della prestazione, 
impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le norme relative all’applicazione del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio e delle norme del Decreto 
Legislativo n. 196/2003 modificato dal Decreto Legislativo n. 101/2018. 

 

        Il Direttore Generale 

           ( Dott. Donato De Benedetto )  
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Appalto di progettazione esecutiva, esecuzione di lavori e fornitura di 

arredi sulla base del progetto definitivo, intervento di: 

LAVORI ESTESI A TUTTI GLI EDIFICI ESISTENTI NEL POLO TECNOLOGICO CHE NECESSITANO DI INTERVENTI 
STRAORDINARI DI AMMODERNAMENTO E DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE SUL PIANO ENERGETICO E 

IMPIANTISTICO; RECUPERO CENTRO ECOTEKNE  
(FASE 2 – LOTTO 1). 

CUP: F39I11000150001 CIG: 886145827A 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO (appalto integrato) 

 

Contratto a corpo (costi della sicurezza a misura) 
 

 Componenti appalto Importi (€) 

A. 
Lavori 

(soggetti a ribasso) 
3.164.822,25 

B. 
Forniture di arredi interni 

(soggetti a ribasso) 
315.813,56 

C. 
Corrispettivo per la progettazione esecutiva 

(soggetto a ribasso) 
113.585,24 

D. 
Importo Appalto a base di gara A CORPO 

(soggetto a ribasso) (A + B + C) 
3.594.221,05 

E. 
Costi della sicurezza A MISURA 

(non soggetti a ribasso) 
217.844,48 

F. 
Valore massimo stimato dell’appalto 

(D + E) 
3.812.065,53 
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CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nella progettazione esecutiva e nell’esecuzione dei lavori e forniture, 
necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione: Progettazione esecutiva, esecuzione dei lavori e fornitura di arredi relativamente a 
tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi straordinari di 
ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico e impiantistico - recupero 
Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1) 

b) ubicazione: Campus Universitario “Centro Ecotekne” (polo extra-urbano) Via Lecce-Monteroni, 73047 
Monteroni di Lecce (LE). 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi sommariamente come descritte nella 
relazione generale 

3. Sono comprese nell’appalto: 
 

a) l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto a base di gara con i relativi 
allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza, nonché degli 
elaborati e della   documentazione di cui alla lettera b); 
 

b) la redazione, prima dell’esecuzione di cui alla lettera a), della progettazione esecutiva a cura 
dell’appaltatore, in conformità al progetto definitivo posto a base di gara dalla Stazione appaltante e 
da approvare da parte di quest’ultima prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’articolo 18, comma 1; nel 
seguito del presente contratto ogni qualvolta ricorrano le parole «progettazione esecutiva» si intende 
la prestazione di cui alla presente lettera b); 
 

c) la fornitura e posa in opera all’interno dei 5 corpi di fabbrica destinati a foresterie, degli arredi ed 
accessori per tutti gli ambienti ivi previsti (ingresso, soggiorno, cucina, servizio e camera). Gli alloggi 
dedicati a persone diversamente abili dovranno essere accessoriati e arredati con piani ed 
elettrodomestici specifici per le loro esigenze. 
 

4. La progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura di arredi sono sempre e comunque 
effettuate secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 
nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 72, comma 4, sono 
stati acquisiti i seguenti codici: 

 
 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

CIG: 5738526D73 F39I11000150001 
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

 Componenti appalto Importi (€) 

A. 
Lavori 

(soggetti a ribasso) 
3.164.822,25 

B. 
Forniture di arredi interni 

(soggetti a ribasso) 
315.813,56 

C. 
Corrispettivo per la progettazione esecutiva 

(soggetto a ribasso) 
113.585,24 

D. 
Importo Appalto a base di gara A CORPO 

(soggetto a ribasso) (A + B + C) 
3.594.221,05 

E. 
Costi della sicurezza A MISURA 

(non soggetti a ribasso) 
217.844,48 

F. 
Valore massimo stimato dell’appalto 

(D + E) 
3.812.065,53 

 

2. L’importo complessivo massimo stimato per i lavori è pari ad € 3.164.822,25 (IVA e oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso esclusi).  

3. L’importo complessivo massimo stimato per le forniture e posa in opera di arredi è pari ad € 315.813,56 
(IVA e oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso esclusi). 

4. Il costo della manodopera per lavori e forniture pari ad € 1.160.892,20, rientra nell’importo a base 
d’asta soggetto a ribasso ai sensi dell’art. 23, comma 16 del D.lgs. n. 50/2015. 

5. L’importo complessivo massimo stimato per i servizi di ingegneria e architettura è pari ad € 113.585,24 
(Iva ed oneri previdenziali esclusi). 

6. L’importo complessivo a base d’asta (a corpo), dato dalla somma degli importi di cui ai precedenti punti 
2, 3 e 5, è pari ad € 3.594.221,05, (esclusi oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oneri 
previdenziali e IVA esclusi). 

7. Gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (a misura) sono pari ad € 217.844,48 oltre IVA. 
8. Il valore massimo complessivo dell’appalto ai fini dell’art. 35 del D.lgs. n. 50/2016 è pari ad € 

3.812.065,53 (oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oneri previdenziali e IVA esclusi) 
9. Il costo contrattuale è definito a corpo (fatta eccezione per i costi della sicurezza definiti a misura) e 

corrisponde alla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1 al netto del ribasso 
percentuale offerto dall’aggiudicatario e calcolato sulla voce “D” della suddetta tabella.  

10. Il criterio di aggiudicazione da adottare nella scelta del migliore offerente è quello del minor prezzo, ai 
sensi dell’art. 36, comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016; 

11. Non è soggetto al ribasso l'importo degli oneri per l'attuazione del piano di sicurezza che resta fissato 
nella misura determinata al rigo E nella tabella di cui al comma 1. Il costo di tali oneri sarà calcolato a 
misura. 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1.  Il contratto è stipulato “a corpo” - ai sensi dell’articolo 3, lettera ll), lettera ddddd) e lettera eeeee) del 
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D.lgs. n. 50/2016, nonché dall’articolo 43, comma 6 del Regolamento n. 207/2010 nonché dal Capo IV 
del Titolo II del D.M. 7 marzo 2018 n. 49 - ad eccezione dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso 
che sono calcolati a misura.  

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 
della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo 
studio dell’intervento, non ha valore negoziale. 

3. I prezzi unitari offerti dall’operatore economico in sede di gara, ancorché senza valore negoziale ai fini 
dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera, se ammissibili, estranee ai lavori già previsti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2.  
5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura 
privata. 

Art. 4. Categorie dei lavori 

 

1. I lavori sono classificati nelle seguenti categorie di lavorazione: 
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televisivi 

 
20% 

Scorporabile 
 

SI 
SI 

5 
A4 - Impianti 

elettrici 
512.686,30 

6 

A5 - Impianti 
di 

climatizzazione 
aeraulici 

84.159,87 84.159,87 - 
OS 28 - Impianti 

termici e di 
condizionamento 

2% 

Non 
Scorporabile 
(confluisce 

nella 

categoria 

prevalente)  

  

7 A7 - Arredi 315.813,56 315.813,56 - - 9% Scorporabile SI NO 

 TOTALE  3.480.635,81 3.480.635,81     100,0%      
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2. Le lavorazioni di cui ai righi 1 e 2 della tabella costituiscono la categoria prevalente; nell’importo della 
predetta categoria confluisce anche l’importo della categoria non scorporabile OS28 di cui al rigo 6, ed 
è pari ad euro 2.233.391,36. 

3. Sono presenti categorie di lavori diverse da quella prevalente, e precisamente quelle di cui ai righi 3, 4 
e 5 della tabella. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, nelle 
percentuali indicate nella tabella medesima. 

4. In particolare, le lavorazioni scorporabili a qualificazione obbligatoria rientranti nella categoria OS3 
possono essere eseguite dall’appaltatore, eventualmente in raggruppamento temporaneo o consorzio 
costituiti a tale scopo, solo se qualificato mediante il possesso dei requisiti previsti. In caso di 
qualificazione carente, l’operatore economico dovrà manifestare la volontà di subappaltare le 
lavorazioni ovvero dovrà utilizzare l’istituto dell’avvalimento. In presenza della richiesta qualificazione, 
l’operatore economico potrà manifestare comunque la volontà di subappaltare le lavorazioni fino alla 
misura massima del 100% del valore di tali lavorazioni e fermo restando il limite complessivo del 50% 
dei lavori da appaltare; 

5. Le lavorazioni a qualificazione obbligatoria che costituiscono strutture, impianti e opere speciali 
rientranti nella categoria OS30 possono essere eseguite dall’appaltatore, eventualmente in 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato mediante 
il possesso dei requisiti previsti. L’operatore potrà subappaltare tali lavorazioni nella misura massima 
del 30% del loro valore. Non è ammesso l’avvalimento ai sensi dell’articolo 89, comma 11, del codice 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

6. I lavori devono essere eseguiti da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del D.M. 
(sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37. 

7. La categoria prevalente ricomprende le lavorazioni non scorporabili riconducibili alla categoria OS28 
indicate nel rigo 6 della tabella, in quanto di importo non superiore a 150.000 euro e non superiore al 
10% (dieci per cento) dell’importo presunto complessivo delle lavorazioni. Tale categorie non rileva ai 
fini della qualificazione dell’appaltatore. Il suo importo è ricompreso nell’importo della categoria 
prevalente e rileva esclusivamente ai fini del subappalto 

8. Non ricorrendo le condizioni di cui all’art. 79, comma 16, ultimo periodo del Regolamento n. 207/2010, 
sono state individuate le categorie specializzate OS3, OS28 e OS30 in alternativa alla categoria OG11, 
come segue: 
 

categoria importo incidenza sul 

totale impianti 
 

OS3 Impianti idrico-sanitario e simili 261.932,73 € 25,79% > del 10% 

OS28 Impianti termici e condizionam. 84.159,87 € 8,29% < del 25% 

OS30 Impianti interni elettrici e simili 669.498,16 € 65,92% > del 25% 

Totale impianti riconducibili alla OG11  100,00%  

 
9. Resta fermo che, in tutti i casi, il possesso dei requisiti nella categoria OG11, anche se non prevista in 

applicazione dei precedenti punti, è idoneo al fine di concorrere ed assumere i lavori appartenenti alle 
categorie OS3, OS28 e OS30. 
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Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili, forniture. 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee sono indicate nella seguente tabella: 

 

C
at

eg
o

ri
e

 

Im
p

o
rt

i 

IN
C

ID
EN

ZA
 %

 

OG1 - Edifici civili e industriali 2.149.231,49 62% 

OS3 - Impianti idrico-sanitari, cucine, lavanderie 261.932,73 8% 

OS30 - Impianti interni elettrici, telefonici, 
radiotelefonici e televisivi 

669.498,16 19% 

OS 28 - Impianti termici e di condizionamento 84.159,87 2% 

Arredi interni 315.813,56 9% 

   100,0% 

 
 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 30.  

3. Per i lavori rientranti nelle categorie OS3, OS28 E OS30 vige l’obbligo di esecuzione da parte di 
installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 
37. 

Art. 6. Prestazione dei servizi di ingegneria ed architettura  

1. Il prezzo presunto per i servizi di ingegneria ed architettura oggetto della presente procedura 
consistenti nella realizzazione del progetto esecutivo è pari ad € 113.585,24, oneri per la sicurezza pari 
a zero, oltre oneri previdenziali ed oltre IVA. 

2. Per la determinazione del corrispettivo relativo alle prestazioni è stato utilizzato, quale riferimento 
indicativo ai fini dell’individuazione dell’importo di affidamento il D.M. Giustizia 17/6/2016. 

 

N. Categoria ID Opera 

Grado di 

complessità 

G 

Costo V 

(in €) Parametro base “P” 

Codici 

Prestazioni 

affidate 

Importo 

compensi 

Importo 

spese 

Importo 

onorario 

1 Edilizia 
E.10 

Opere edili 
1,20 

2.465.045,05 

(comprensivo 

delle 

forniture di 

arredi) 

5,7750451600% 

QbIII.01, 

QbIII.02, 

QbIII.03, 

QbIII.04, 

QbIII.05, 

QbIII.07 

64.915,00 6.491,50 71.406,50 

2 Impianti 

IA.01  

Idrico 

antincendio 

0,75 261.932,73 9,8033700300% 

QbIII.01, 

QbIII.02, 

QbIII.03, 

QbIII.04, 

QbIII.05, 

QbIII.07 

7.703,47 770,35 8.473,82 

3 Impianti IA.02 0,85 84.159,87 13,7141563000% QbIII.01, 3.924,22 392,42 4.316,64 
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N. Categoria ID Opera 

Grado di 

complessità 

G 

Costo V 

(in €) Parametro base “P” 

Codici 

Prestazioni 

affidate 

Importo 

compensi 

Importo 

spese 

Importo 

onorario 

Impianto 

termico 

QbIII.02, 

QbIII.03, 

QbIII.04, 

QbIII.05, 

QbIII.07 

4 Impianti 

IA.04 

Elettrico, 

rivelazione, 

fonia 

1,30 669.498,16 7,6741241600% 

QbIII.01, 

QbIII.02, 

QbIII.03, 

QbIII.04, 

QbIII.05, 

QbIII.07 

26.716,62 2.671,66 29.388,28 

    3.480.635,81   103.259,31 10.325,93 113.585,24 

 

3. Ai sensi dell'art. 24, comma 5, del Codice, dovranno essere dichiarati nome e qualifica dei progettisti 
che svolgeranno l'incarico di progettazione sottoscrivendo i relativi elaborati, con gli estremi 
dell'iscrizione all'ordine professionale, nonché nome e qualifica della persona fisica incaricata 
dell'integrazione fra le varie prestazioni specialistiche. In caso di progettista plurisoggettivo, la persona 
fisica incaricata dell'integrazione fra le varie prestazioni specialistiche dovrà appartenere allo staff 
tecnico del soggetto individuato quale capogruppo del Raggruppamento Temporaneo di Professionisti. 

Art. 7. Adozione dei criteri ambientali minimi 

1. In osservanza degli articoli 34 e 71 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., costituiscono parte 
integrante del presente Capitolato i Criteri Ambientali Minimi (CAM), emanati dal Ministero 
competente ed applicabili al progetto affidato.  

2. L’Aggiudicatario – pertanto – dovrà porre in essere tutte le azioni e le opere necessarie per il rispetto 
dei requisiti ambientali minimi, del loro eventuale miglioramento e degli ulteriori impegni.  

3. La fonte normativa primaria che disciplina la materia dei CAM per il servizio oggetto del presente 
appalto è il DM Ambiente 11 ottobre 2017: “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, 
ed in particolare il suo Allegato, i cui contenuti si assumono quale parte integrante del presente 
Capitolato Tecnico ed in particolare:  

 per il progetto esecutivo: 2.3 Specifiche tecniche dell’edificio (Allegato al DM 11.10.2017) e 2.4 
Specifiche tecniche dei componenti edilizi (Allegato al DM 11.10.2017) 

 per l’esecuzione: 2.5 Specifiche tecniche del cantiere e 2.7 Condizioni di esecuzione (clausole 
contrattuali) (Allegato al DM 11.10.2017).  

4. Per l’applicazione dei CAM nella progettazione, alla luce delle recenti interpretazioni del decreto deve 
considerarsi che:  

 nell’applicazione dei criteri di cui all’Allegato al DM 11 ottobre 2017, si intendono fatte salve le 
normative ed i regolamenti più restrittivi, così come i pareri espressi dalle Soprintendenze 
competenti;  

5. L’Appaltatore dovrà redigere una apposita relazione tecnica, comprensiva degli allegati grafici in cui 
vengano esplicitate:  

 le tematiche di impatto ambientale e sulla riduzione dei consumi relative al progetto;  

 il confronto tra lo stato ante operam e post operam al fine di determinare l’impatto degli interventi 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it


 

 

 

Ripartizione Finanziaria e Negoziale  
AREA NEGOZIALE 

Ufficio Appalti 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293271 
Email: area.negoziale@unisalento.it 
Email: appalti@unisalento.it  

 

Pag. 10 a 62  

previsti ed i risultati raggiungibili;  

 la verifica dei livelli prestazionali (qualitativi e quantitativi) in riferimento alle prestazioni ambientali 
di cui alle specifiche tecniche ed ai criteri premianti;  

 gli obiettivi del piano di manutenzione delle opere.  
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 8.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

Art. 9. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale d’appalto; 

c) gli atti tecnici e gli elaborati progettuali caricati sul portale; 

d) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 
131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 
2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

e) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, 
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso 
decreto; 

f) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento n. 207/2010; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo n. 50/2016 ss.mm.ii.; 

b) il Regolamento n. 207/2010, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati. 
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3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D.lgs. n. 50/2016; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 10. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 
e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori 

3. Come disposto all’art. 34 del Codice circa i criteri di sostenibilità energetica e ambientale in riferimento 
ai “materiali” impiegati nella realizzazione delle opere, gli stessi dovranno rispondere ai requisiti di cui 
al punto 2.4 e relativi sub. (specifiche tecniche dei componenti edilizi), mentre in riferimento al 
“cantiere”, dovranno essere rispettate le specifiche di cui al punto 2.5 e relativi sub. e punto 2.7. e 
relativi sub riferiti al DECRETO 11 ottobre 2017 “Adozione dei Criteri Ambientali Minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici” - (Allegato Tecnico 1) e pertanto il predetto decreto per le parti 
riferibili al presente appalto viene integralmente applicato. 

Art. 11. Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’ articolo 110 del D.lgs. n. 
50/2016. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante e trova applicazione quanto disposto dall’articolo 48 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 12. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
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3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione 
del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata 
esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto 
a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 13. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente capitolato speciale, negli elaborati grafici delle progettazioni definitiva ed esecutiva e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al DPR 6.6.2001 n. 380, L. n. 1086/71, L. n. 64/74, Regolamento UE 305/2011 e D. LGS 
106/2017 e s.m.i.. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme all’Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni». approvate con il 
decreto del Ministro delle infrastrutture 17/01/2018. 

Art. 14. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI SERVIZI DI INGEGNERIA ED 
ARCHITETTURA 

Art. 15. Progettazione definitiva 

1. La progettazione definitiva posta a base di gara, redatta a cura della Stazione appaltante, verificata, 
validata e approvata, come integrata dall’offerta tecnica dell’appaltatore e recepita dalla stessa 
Stazione appaltante mediante proprio provvedimento, costituisce elemento contrattuale vincolante 
per la progettazione esecutiva. 

2. L’importo del corrispettivo per la progettazione esecutiva è stato determinato sulla base dei criteri di 
cui al D.M. 17/06/2016. 

Art. 16. Progettazione esecutiva: modalità e termini 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 32 del D.lgs. n. 50/2016, dopo la stipulazione del 
contratto il RUP ordina all’appaltatore, con apposito provvedimento, di dare immediatamente inizio 
alla progettazione esecutiva. In applicazione analogica degli articoli 32, comma 8, periodi quarto e 
quinto, e comma 13, 101 e 111 del d.lgs. n. 50/2016, il RUP può emettere il predetto ordine anche 
prima della stipulazione del contratto ovvero dopo l’avvenuta favorevole verifica dei requisiti generali 
e speciali. Il progetto esecutivo sarà composto da un numero di elaborati, sia grafici che tecnico 
descrittivi, coerenti con il D.lgs. n. 50/2016 e in grado di consentire la sua approvazione e la 
cantierabilità dell'opera. Il progetto esecutivo, dovrà essere sviluppato in coerenza con il progetto 
definivo. 

2. Se l’ordine di cui al comma 1 non è emesso o non perviene all’appaltatore entro 15 (quindici) giorni 
dalla stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l’ordine si intende impartito 
e ricevuto alla data di scadenza del predetto termine. 

3. La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il termine 
perentorio di 75 (settantacinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dall’ordine del RUP, di cui al 
comma 1. Nel calcolo del tempo è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

4. La progettazione esecutiva non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle 
lavorazioni previste nel progetto definitivo posto a base di gara; eventuali variazioni quantitative o 
qualitative non hanno alcuna influenza né sull’importo dei lavori che resta fisso e       invariabile nella 
misura contrattuale, né sulla qualità dell’esecuzione, dei materiali, delle prestazioni e di ogni aspetto 
tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base di gara. Sono 
ammesse le variazioni qualitative e quantitative, contenute entro un importo non superiore al 10% 
(dieci per cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 
5, che non incidano su eventuali prescrizioni degli enti competenti, e che non comportino un aumento 
dell’importo del contratto stipulato. 

5. Nel caso di errori od omissioni riscontrati nel progetto posto a base di gara, le variazioni da apportarsi 
alla progettazione esecutiva sono valutate in base ai prezzi di cui all’articolo 51. La Stazione appaltante 
procede all’accertamento delle cause, condizioni e presupposti che hanno dato luogo alle variazioni 
nonché al concordamento dei nuovi prezzi entro 15 (quindici) giorni dall’accertamento della necessità 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it


 

 

 

Ripartizione Finanziaria e Negoziale  
AREA NEGOZIALE 

Ufficio Appalti 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293271 
Email: area.negoziale@unisalento.it 
Email: appalti@unisalento.it  

 

Pag. 15 a 62  

di introdurre nella progettazione esecutiva la variazione al progetto posto a base di gara. L’assenso alla 
variante da parte della Stazione appaltante avviene mediante atto scritto comunicato 
tempestivamente all’appaltatore; con tale assenso può essere riconosciuta motivatamente una 
proroga al termine di cui al comma 5 previsto per la presentazione della progettazione esecutiva. Tale 
proroga deve essere adeguata alla complessità e importanza delle modifiche da apportare alla 
progettazione esecutiva ma non può comunque essere superiore ad un quarto del temine previsto 
inizialmente. 

6. Durante la progettazione esecutiva il progettista deve coordinarsi con il soggetto o l’organo di verifica, 
mediante confronti costanti in modo da minimizzare i rischi di verifica negativa. Il progettista deve 
altresì, se ciò sia opportuno, sentire il soggetto titolare della progettazione definitiva posta a base di 
gara e il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, al fine di redigere la progettazione 
esecutiva nel modo più coerente e conforme possibile agli atti progettuali posti a base di gara. 

7. Con il provvedimento di cui al comma 1 o con altri ordini di servizio tempestivamente trasmessi 
all’appaltatore in tempo utile, il RUP, ordina all’appaltatore medesimo di provvedere all’effettuazione 
di eventuali approfondimenti del progetto esecutivo. Tali studi, indagini e verifiche, di maggior 
dettaglio rispetto a quelli utilizzati per la redazione del progetto a base di gara, non potranno 
comportare compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore.  

8. Se il RUP richiede ulteriori studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio, ciò non comporta compenso 
aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore, e tali adempimenti devono essere assolti entro  il termine 
di cui al comma 3; tuttavia con il provvedimento di cui al comma 1 il RUP può concedere 
motivatamente una proroga del termine di cui al predetto comma 3, strettamente necessaria 
all’esecuzione dei nuovi adempimenti. 

Art. 17. Ritardo nella progettazione esecutiva - penali - Inderogabilità dei 

termini di progettazione ed esecuzione 

1. In caso di mancato rispetto del termine per la consegna della progettazione esecutiva previsto 
dall’articolo 16, comma 3, primo periodo, per ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale nella 
misura di cui al comma 2. 

2. La penale è determinata nella misura dell'1 per mille dell’importo. 

3. Non concorrono alle penali e pertanto non concorrono al decorso dei termini, i tempi necessari a 
partire dalla presentazione della progettazione esecutiva completa alla Stazione appaltante, fino 
all’approvazione da pare di quest’ultima. I termini restano pertanto sospesi per il tempo intercorrente 
tra la predetta presentazione, l’acquisizione di tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque 
denominati, da parte di qualunque organo, ente o autorità competente, nonché all’ottenimento della 
verifica positiva ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. n. 50/2016, e la citata approvazione definitiva, 
sempre che i differimenti non siano imputabili all’appaltatore o ai progettisti dell’appaltatore. 

4. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell’attività di progettazione esecutiva: a) la necessita 
di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, già previsti nel presente schema 
di contratto o che l'appaltatore o i progettisti dell’appaltatore ritenessero di dover effettuare per 
procedere alla progettazione esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti imprevisti ordinati 
esplicitamente dal RUP per i quali è concessa la proroga ai sensi dell’articolo 16, comma 8; b) 
l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL 
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o espressamente approvati da questa; c) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i progettisti che 
devono redigere o redigono la progettazione esecutiva. 

5. Le cause di cui al comma 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, per la 
disapplicazione delle penali, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto. 

Art. 18. Approvazione della progettazione esecutiva 

1. Entro 45 (quarantacinque) giorni dalla presentazione della progettazione esecutiva da parte 
dell’appaltatore, essa è verificata dalla Stazione appaltante e, ottenuta la verifica favorevole ai sensi 
dell’articolo 26 del D.lgs. n. 50/2016, è approvata dalla medesima Stazione appaltante, sentito il 
progettista del progetto definitivo posto a base di gara, entro i successivi 15 (quindici) giorni. Il 
provvedimento di approvazione è comunicato tempestivamente all’appaltatore a cura del RUP. 

2. Se nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati, 
oppure nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al comma 1, sono imposte prescrizioni e 
condizioni, queste devono essere accolte dall’appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre 
che non si tratti di condizioni ostative ai sensi dei successivi commi 4 o 5. 

3. Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell’appaltatore non è ritenuta meritevole di 
approvazione, il contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore medesimo ai sensi 
dell’articolo 108 del D.lgs. n. 5072016. In tal caso nulla è dovuto all’appaltatore per le spese sostenute 
per la progettazione esecutiva. 

4. Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva: 

a) che si discosta dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 15, in modo da 
compromettere, anche parzialmente, le finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi 
della stessa progettazione definitiva; 

b) in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di sicurezza, igienico 
sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme speciali; 

c) redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in sottosuolo, alle 
parti strutturali e a quelle impiantistiche; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e architettura, non 
illustra compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non idoneo alla loro immediata 
esecuzione; 

e) nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali come definite dal D.lgs. n. 50/2016; 

f) che, in ogni altro caso, comporta una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi rispetto a 
quanto previsto dalla progettazione definitiva approvata di cui all’articolo 15. 

5. Non è altresì meritevole di approvazione la progettazione esecutiva che, per ragioni imputabili ai 
progettisti che l’hanno redatta, non ottiene la verifica positiva ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs. n. 
50/2016, oppure che non ottenga i prescritti pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso 
comunque denominati il cui rilascio costituisce attività vincolata o, se costituisce attività connotata da 
discrezionalità tecnica, il mancato rilascio di tali pareri è imputabile a colpa o negligenza professionale 
del progettista. 
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Art. 19. Recesso per mancata approvazione della progettazione esecutiva 

1. In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non imputabili 
all’appaltatore, la Stazione appaltante recede dal contratto e, in deroga a quanto previsto dall’articolo 
109 del D.lgs. n. 50/2016, all’appaltatore sono riconosciuti i seguenti importi: 

a) le spese contrattuali sostenute, ai sensi dell’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016; 

b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate in sede di aggiudicazione; 

c) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate, comunque in misura non 
superiore a quanto previsto dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 20. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per la presentazione della progettazione 
esecutiva ai sensi dell’articolo 15, comma 3, superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi, produce 
la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti, per grave inadempimento 
dell’appaltatore, senza necessita di messa in mora, diffida o altro.  

2. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento della progettazione e dei 
lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque 
somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione delle prestazioni eseguite nonché rivalersi sulla 
garanzia fideiussoria 
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CAPO 4. TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 21. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo l’approvazione formale del progetto esecutivo, in seguito a 
consegna, risultante  da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 15 (quindici) giorni dalla predetta 
approvazione, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 
15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 
maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 
costituisca motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi del comma 8 dell’art.32 del D.lgs. n. 50/2016, 
se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è 
destinata a soddisfare; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e 
indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché 
le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 52 prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del 
verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 
l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti 
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. Le disposizioni sulla consegna, anche in via d’urgenza di cui al comma 3, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto 
dalla documentazione progettuale. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
consegna e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 
termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati.  

Art. 22. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 365 

(trecentosessantacinque) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 
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difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni 
climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 

Art. 23. Proroghe e differimenti 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 22, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 22. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno 
di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 22, comunque prima di tale scadenza, se le 
cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore dei lavori il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata 
dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente 
il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il RUP può prescindere dal parere del Direttore dei lavori se questi non si esprime entro 
10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore 
dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 22, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 e 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe e differimenti 
parziali in relazione alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui 
all’articolo 27; in tal caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 22 si intendono i singoli termini 
delle soglie parziali dal predetto articolo 27, comma 5 e il periodo di proroga è proporzionato 
all’importo dei lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la proroga. 
 

Art. 24. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, il 
direttore dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 
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dall’articolo 106, comma 1 lett. c) del D.lgs. n. 50/2016; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per 
le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura del Direttore dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di 
sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma 
degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016, in quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si 
sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione il Direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione 
e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso 
al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

5. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 22, o comunque superano 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 

6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto 
nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 27. 

Art. 25. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei lavori ed ha efficacia dalla 
data di emissione. 
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2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al Direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 
emessi dal RUP si applicano le disposizioni dell’articolo 24, commi 2, 3, 5 e 6, in materia di verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

Art. 26. Penali in caso di ritardo 

1. Ai sensi dell’articolo 113 bis, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016, , nel caso di mancato rispetto del termine 
stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata 
una penale pari allo uno per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale. 
In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate, come previsto dal 
progetto esecutivo e dal presente Capitolato speciale, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o 
più d’una di tali parti la penale di cui al presente comma si applica ai rispettivi importi. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 
sensi dell’articolo 21, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 21, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 
lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dal Direttore dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

e) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell’articolo 27, comma 5. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 27. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 
Direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di 
conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 29, in materia di risoluzione del 
contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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Art. 27. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento n. 207/2010, entro i termini per la consegna 
della progettazione esecutiva di cui all’articolo 16 

2. , comma 3, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna al Direttore 
dei lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, 
alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 
riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per 
la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione 
e deve essere approvato dal Direttore dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che il Direttore dei lavori si sia pronunciato il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento dei 
lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione 
dei lavori, in base alle esigenze della Amministrazione Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore 
non potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. Il direttore dei lavori si riserva la facoltà di 
modificare il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio dell’Appaltatore in qualsiasi momento per 
proprie insindacabili necessità, senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o avanzare 
richieste di qualunque genere. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere 
modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto posto a base di gara; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

5. Il programma esecutivo dei lavori deve tener conto di quanto riportato nel cronoprogramma generale.  

6. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 21, commi 5 e 6, il programma di esecuzione dei 
lavori di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
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immobili disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla 
relativa consegna parziale. 

Art. 28.  Inderogabilità dei termini di esecuzione dei lavori 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dal 
Direttore dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 
ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 
la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 
Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 23, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 24, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’articolo 26, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi 
dell’articolo 29. 
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Art. 29. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 
superiore a 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione 
della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs. 
n. 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 26, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo 
dei lavori e il termine assegnato dal Direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di 
cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. La risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs. n. 50/2016, è possibile anche in caso di ritardo 
imputabile all’appaltatore nel rispetto delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma 
temporale ai sensi dell’articolo 27, superiore a superiore a 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi. 
Trovano comunque applicazione i commi 2 3 e 4. 
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CAPO 5. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 30. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 
lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. Nello specifico, tale contabilizzazione avverrà nel rispetto della WBS (Work Breakdown Structure), 
predisposta dal Direttore dei lavori, il quale, attraverso la pianificazione delle attività/lavorazioni 
omogenee e nel rispetto di una verifica puntuale delle varie categorie/articoli che compongono il 
lavoro a corpo, determinerà una specifica tabella a cui sarà riferito l’avanzamento. La definizione delle 
singole quantità che saranno riconosciute in ogni SAL, avverrà in contraddittorio fra Appaltatore e 
direttore dei lavori previa verifica della documentazione sottoposta dall’Appaltatore al Direttore dei 
lavori. 

4. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 
5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi 
dell’articolo 14 del D. M. 49/2018. 

5. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, 
in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 
richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta 
e del conseguente corrispettivo. 

6. Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 2, sono valutati a misura sulla base 
dei relativi prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali con le relative quantità. La liquidazione di tali 
oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

7. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati 
nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate, per l’accertamento della regolare 
esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o 
degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore 
dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 
riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio.  
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Art. 31. Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 49 e 50, e per tali 
variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento n. 207/2010, per cui 
risulta eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è 
possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative 
lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione 
di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa 
incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli 
atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 51, 
fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto 
di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
Direttore dei lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, 
con le relative quantità. 

Art. 32. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 
dell’articolo 51; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se 
non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste 
due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in 
assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del 
Regolamento generale. 
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Art. 33. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 6. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 34. Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.lgs. n. 50/2016 è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 20% (venti per cento) sul valore stimato dell’appalto, da erogare entro 15 
(quindici) giorni dalla data di effettivo “Inizio delle Attività” rispetto al programma esecutivo di cui 
all’articolo 27 documentato dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’articolo 14 del DM 49 del 07/03/2018 
ed accertato dal RUP. 

2. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione del contratto non prosegue secondo gli obblighi pattuiti e, 
in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate.  

3. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale 
correlato all’avanzamento dei lavori come previsto dal programma esecutivo di cui all’articolo 27, nella 
misura pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima.  

4. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  

5. Al pagamento dell’anticipazione si applica la disciplina di cui all’articolo 35, comma 7 e dell’art. 37 
comma 2. 

Art. 35. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli 30, 31, 32 e 33, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 
sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto 
precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 100.000 (CENTOMILA/00).  200.000,00 
(duecentomila/00). 

2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 5, del D.lgs. n. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in 
sede di conto finale.  

3. Ai sensi dell’articolo 113 bis del D.lgs. n. 50/2016 a garanzia dell’osservanza nell’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore e nello specifico per la presentazione di documenti 
richiamati dalle specifiche norme vigenti sull’importo netto progressivo dei lavori potrà essere operata 
una ritenuta del 5% (cinque virgola zero per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

4. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:  

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 14 del D. M. 49/2018, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data di chiusura;  
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b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 113 bis del D.lgs. n. 
50/2016, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di 
cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 
dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale.  

6. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.  

7. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per 
un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% 
(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di 
avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia 
inferiore al 5 % (CINQUE per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori 
è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 36. Per importo contrattuale si intende 
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 
sottomissione approvati. 

8. Al pagamento della rata in acconto si applicano le condizioni di cui all’articolo 37 comma 2. 

Art. 36. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dal Direttore dei lavori e trasmesso al RUP; col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni 
di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 20 (venti) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 35, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 
90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio previa 
presentazione di regolare fattura fiscale.  

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 emessa nei termini e alle 
condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  
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b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 
o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 19 gennaio 2018, n. 31, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto.  

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i 
difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 35, comma 7 e dell’art. 37 
comma 2. 

Art. 37. Formalità ed adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura 
fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 
da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali 
subappaltatori, il titolo di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 
b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; c) agli adempimenti di cui all’articolo 
52 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o 
subcontratti di cui allo stesso articolo; d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 69 in 
materia di tracciabilità dei pagamenti; e) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, 
introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della 
Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla 
notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all’agente della riscossione competente 
per territorio.  

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, 
dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita 
per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) 
giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 
dipendente, come definito all’art. 30, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 
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Art. 38. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 35 e la 
sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso 
tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.  

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per 
i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.  

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 
del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora. 

Art. 39. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 36, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protrae per 
ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli 
interessi di mora. 

Art. 40.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
codice civile.  

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei 
lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, 
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione 
reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), 
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all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori 
stessi.  

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 2 deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni 
diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo 
chiuso di cui al comma 3. 

Art. 41. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi, fatto salvo casi particolari 
che dovranno essere previsti tramite procedura scritta tra le parti con le motivazioni specifiche. 

Art. 42. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 del D.lgs. n. 
50/2016 e  della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario 
o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

Art. 43. Pagamento del corrispettivo per la progettazione esecutiva 

1. Ai sensi dell’articolo 113-bis del Codice dei contratti, la Stazione Appaltante provvede al pagamento 
del corrispettivo contrattuale per la progettazione esecutiva entro 30 (trenta) giorni, nei casi di cui al 
comma 4, dalla consegna dei lavori di cui all’articolo 21.  

2. Il pagamento di cui al comma 1 è subordinato alla regolare approvazione della progettazione esecutiva 
redatta a cura dell’appaltatore e, anche dopo la loro erogazione, restano subordinati al mancato 
verificarsi di errori od omissioni progettuali. Sul corrispettivo della progettazione esecutiva non è 
prevista alcuna ritenuta di garanzia.  

3. Se la progettazione esecutiva è eseguita dallo staff tecnico dell’appaltatore il pagamento dei 
corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato a favore dell’appaltatore, in tal caso trova applicazione la 
disciplina di cui all’articolo 37, comma 2.  

4. Se la progettazione esecutiva è eseguita da progettisti non appartenenti allo staff tecnico 
dell’appaltatore, ma indicati o associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del contratto, il 
pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato direttamente a favore dei progettisti, previa 
approvazione del progetto e presentazione dei documenti fiscali del progettista indicato o 
raggruppato, ai sensi dell’art. 59, comma 1- quater del D.lgs. n. 50/2016.  

5. Il pagamento di cui al comma 4 è effettuato previa acquisizione del DURC del progettista, ai sensi 
dell’articolo 64, comma 2. Qualora il progettista non abbia dipendenti o collaboratori soggetti alla 
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contribuzione all’INPS (comprese le gestioni separate) o all’INAIL, sia iscritto alle Casse professionali 
autonome e, comunque, non sia tenuto all’iscrizione né all’INPS (comprese le gestioni separate) né 
all’INAIL, in luogo del DURC deve essere acquisita la dichiarazione sostitutiva di atto notorio in tal 
senso, salvo che questa sia già nella disponibilità della Stazione Appaltante e le condizioni ivi dichiarate 
non abbiano subito variazioni. 
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CAPO 7. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 44. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.lgs. n.50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le 
modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara, cui si fa espresso rinvio. 

Art. 45. Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 del D.lgs. n. 50/2016 è richiesta una cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; se l’aggiudicazione è fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo 
a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso sia superiore al 20% 
(venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta 
misura percentuale.  

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103 del D.lgs. 
n. 50/2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 
sottoscrizione del contratto, con le previsioni specificate all’art 103 comma 4 del D.lgs. n. 50/2016.  

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio lo svincolo e 
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 
atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il 
diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.  

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in 
caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.  

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 10 del D.lgs. n. 50/2016, in caso di raggruppamento temporaneo o di 
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consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati con responsabilità solidale.  

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016, la mancata costituzione della garanzia di cui 
al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria. 

Art. 46. Riduzione delle garanzie 

1. Si applicano l’art. 103, comma 1, ultimo periodo e l’art. 93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 47. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 l’appaltatore è obbligato, contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 
consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 21, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 
secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato 
di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai 
commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento 
delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 
essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 31 del 2018.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 
nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: a) prevedere una somma assicurata non inferiore 
all’importo del contratto. b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione 
di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 4.000.000,00 (quattro milioni).  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni: a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; b) in relazione all’assicurazione di 
responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione 
appaltante.  
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6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento 
temporaneo o un consorzio ordinario la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni 
appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro 
quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

Art. 48. Assicurazione della progettazione esecutiva 

1. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 24 e 93 del Codice dei contratti, deve essere presentata 
alla Stazione appaltante una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi di progettazione, 
a far data dall’approvazione della progettazione esecutiva di cui all’articolo 18, per tutta la durata dei 
lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio; la polizza deve coprire le 
nuove spese di progettazione e i maggiori costi che l'amministrazione dovesse sopportare per le 
varianti di cui all'articolo 106, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti, resesi necessarie in corso 
di esecuzione.  

2. La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore al dieci per cento dell'importo dei 
lavori progettati.  

3. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni non sono opponibili alla Stazione Appaltante.  

4. L’assicurazione deve essere presentata, in alternativa: a) dal progettista titolare della progettazione 
esecutiva indicato in sede di gara e incaricato dall’appaltatore o associato temporaneamente a 
quest’ultimo ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 50/2016; b) dall’appaltatore medesimo se questi è 
qualificato per la progettazione redatta dallo suo staff tecnico. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 49. Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’Appaltatore possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016.  

2. Non sono riconosciute varianti alla progettazione esecutiva, prestazioni e forniture extra contrattuali 
di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto del Direttore dei lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 
dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto al Direttore dei lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non 
sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto 
di tali richieste. 

4. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. e) sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione 
appaltante, modifiche non sostanziali al contratto nel limite massimo del 20 per cento.  

5. In caso di modifiche al contratto del valore inferiore al 20 per cento dell’importo complessivo 
contrattuale viene redatto dall’amministrazione e comunicato all’appaltatore un atto di sottomissione 
quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni modificate.  

6. In caso di modifiche al contratto del valore superiore al 20 per cento dell’importo complessivo 
contrattuale viene sottoscritto da entrambe le parti un atto aggiuntivo quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni modificate.  

7. Le modifiche devono comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 54, con i relativi 
costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 55, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 56. 

Art. 50. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto a base di gara, si 
rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario 
del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova 
gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili 
e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 
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3. L’appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso 
d’opera a causa di carenze della progettazione esecutiva e nessun onere aggiuntivo può essere 
imputato alla Stazione appaltante. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze 
della progettazione esecutiva, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono 
il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del 
contratto con indizione di una nuova gara alla quale non può partecipare l’appaltatore originario ai 
sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera f), del Codice dei contratti. 

4. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

Art. 51. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori 
in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO 9. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 52. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta 
o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della redazione del 
verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC,; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e 
del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 
del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 54, con 
le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 55; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 
differimento ai sensi dell’articolo 56. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: a) dall’appaltatore, comunque organizzato 
anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e) del comma 2 dell’ art. 45 del D.lgs. n. 50/2016 , 
nonché, tramite questi, dai subappaltatori; b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, 
oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, comma 2, lettere b) e c), del D.lgs. n. 50/2016, se il 
consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; c) dalla 
consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 47 del D.lgs. n. 50/2016, se il 
consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più 
imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese 
consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; d) 
da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
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dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, 
comma 1, lettera d), del D.lgs. n. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera 
i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; e) da tutte 
le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di 
cui all’articolo 45, commi 1, lettera e), del D.lgs. n. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 
89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 
consorzio; f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 57, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente. 

Art. 53. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 
gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 52, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 54, 55, 56 o 57. 

Art. 54. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 
e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 
100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 
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2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso 
allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte 
autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali 
variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di 
coordinamento; b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 55. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 
automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 22 e nelle more degli stessi 
adempimenti: a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei 
lavori di cui all’articolo 21, dandone atto nel verbale di consegna; b) qualora i lavori non possano 
utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli 
24 e 25. 

Art. 55. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 
o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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Art. 56.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al Direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di 
cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 
quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 54. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario4per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 54. 

Art. 57. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 
81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L’appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario 
di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio 
di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere 
è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
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contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 10. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 58.  Subappalto 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 le lavorazioni indicate sono 
subappaltabili secondo i limiti di seguito indicati: 

 

Categorie SOA Qualificazione 

obbligatoria 

Importi in Euro Subappalto 

OG1 Si 2.149.231,49 50% 

OS3 SI 261.932,73 100% 

OS30 SI – S.I.O.S. 669.498,16 30% 

OS28 Confluisce nella 
prevalente 

84.159,87 100% 

Fornitura di 
arredi interni 

SI 315813,56 100 % 

 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
alle seguenti condizioni:  

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 
o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non può essere autorizzato;  

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 1) di copia autentica del 
contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo 
inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono 
risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: - se al 
subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal 
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; - 
l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 76 per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; - l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al Regolamento generale, 
con i relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del 
certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto Regolamento generale; 2) di una 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso 
di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere 
fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio;  

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 1) la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 
gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o 
in cottimo; 2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di 
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esclusione di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016; 3) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del 
DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 64, comma 2 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;  

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni 
di legge per l’affidamento del subappalto;  

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.  

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  

a) ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016, nel contratto di subappalto devono essere applicati i 
prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento);  

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario 
previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori 
e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione;  

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi;  

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 2) copia del proprio piano 
operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 54 e 55 del presente Capitolato speciale;  

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili.  

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 
276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di 
effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);  
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b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati;. 

Art. 59. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il Direttore dei lavori e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 
il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, 
di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste 
dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del subcontratto da 
affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i 
sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-
contratto. 

Art. 60. Pagamento dei subappaltatori 

1. La stazione appaltante corrisponde sempre direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore 
di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. I 
termini di scadenza dei pagamenti ai subappaltatori non dipendono dai vincoli contrattuali in essere 
tra Stazione Appaltante ed Appaltatrice ma verranno eseguiti dopo 30 gg dall’emissione della fattura 
previa stipula di accordo tra Appaltatore e subappaltatore. L'appaltatore è obbligato a trasmettere alla 
Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun 
stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai 
subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi.  

2. Ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati:  

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 64, comma 2;  

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 3 L.136/2010 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti;  
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3. La documentazione contabile di cui al comma 2 deve specificare separatamente:  

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore  

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al Regolamento generale, al fine della 
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate e ai fini del rilascio del certificato di 
esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto Regolamento generale  

4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate 
di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
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CAPO 11. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 61.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D.lgs. n. 50/2016, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 
misura superiore al 5% (cinque per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente 
l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a 
maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del 
D.lgs. n. 50/2016, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale.  

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 205 del D.lgs. n. 50/2016 e 
immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, se ritiene che le riserve non siano 
manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di accordo 
bonario.  

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle 
riserve. L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento 
motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, 
a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio.  

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano 
a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale 
sono state risolte le controversie.  

6. Ai sensi dell’articolo 208 del D.lgs. n. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto 
possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 
civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il 
parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato 
in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta 
di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione 
al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione 
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni 
non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.  

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
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Art. 62. Definizione delle controversie 

1. Ai sensi dell’articolo 6 della Legge 11 settembre 2020, n. 120, prima dell’avvio dell’esecuzione, o 
comunque non oltre dieci giorni da tale data, è costituito il collegio consultivo tecnico con i compiti e 
secondo le modalità previste dagli articoli 5 e 6 e con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione 
delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso 
dell’esecuzione del contratto stesso.  

2. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 61 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale 
ordinario competente presso il Foro di Venezia ed è esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 63. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o recede 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate 
di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 35, comma 8 e 36, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momentoil Direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e 
ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, 
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e 
verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del 
subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato 
a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 
impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
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lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera 
dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori 
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del 
committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 4 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 
della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la 
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa 
la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 64. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato 
INAIL-INPS- CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa 
dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate 
giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al 
pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 35 
e 36 del presente Capitolato Speciale. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 65, nel caso in cui il DURC relativo al subappaltatore sia 
negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore 
assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 
in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto 
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5. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, se 
tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di 
avanzamento dei lavori, intercorre un periodo superiore a 120 (centoventi) giorni, è necessaria 
l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 2.  

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante:  

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non è già noto; chiede altresì all’appaltatore la 
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga 
idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC;  

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo 
una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla 
precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3.  

c) se la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipende esclusivamente 
da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente 
Capitolato, l’appaltatore regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, che non possa agire per regolarizzare la posizione delle 
imprese subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di 
ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del 
personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. 
Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità 
contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il 
quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

Art. 65. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in 
mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 29, i seguenti 
casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 
cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice 
di procedura penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater 
e 320 del codice penale, nonché per reati descritti dal comma 1 dell’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016; 

b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 
e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
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e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 
2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli 
al riguardo dal Direttore dei lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 72, 
comma 5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, 
del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 
del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non 
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 
inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 
108 del D.lgs. n. 50/2016. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs. n. 50/2016; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso 
di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure per il raggiungimento dei limiti di 
importo disposti dall’articolo 106 del D.lgs. n. 50/2016. In tal caso, proceduto all’accertamento dello 
stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 
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lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei lavori 
e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 
alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali 
di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016 o, in caso di indisponibilità di 
altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi 
dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio 
in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o 
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle 
opere alla data prevista dal contratto originario. 
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CAPO 12. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 66. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese 
nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’articolo 26, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino.  

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 67.  

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di 
lavori le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 30, comma 7; in tal caso il direttore dei lavori 
non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i 
termini di cui all’articolo 67, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 36. 
 

Art. 67. Termini per il collaudo 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 
dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato 
speciale o nel contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento n. 207/2010. 

Art. 68. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario 
di cui all’articolo 66, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dal Direttore dei lavori. 
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2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 66. 
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CAPO 13. NORME FINALI 

Art. 69. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento n. 207/2010 e al presente 
Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
Direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 
da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare 
corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 
civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dei lavori, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutti lavori prestabiliti, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso,  l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese gli eventuali lavori 
scorporati o affidate a terzi dalla stessa Stazione appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 
di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dal Direttore dei 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dallo stesso direttore dei lavori su 
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 
tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 
per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni del Direttore dei lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta del Direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it


 

 

 

Ripartizione Finanziaria e Negoziale  
AREA NEGOZIALE 

Ufficio Appalti 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli  
Via F. Calasso n. 3 
73100 Lecce 
T +39 0832 293271 
Email: area.negoziale@unisalento.it 
Email: appalti@unisalento.it  

 

 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dal Direttore dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore dei lavori, prima della 
posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
del Direttore dei lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
del Direttore dei lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta del Direttore dei lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo 
di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente 
norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori; 
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r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore dei lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 
codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare 
tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 
coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

aa)  la costante presenza in cantiere, obbligatoriamente a carico dell’impresa, di un Tecnico Coordinatore 
delle varie attività con il quale si potrà interfacciare la Direzione Lavori secondo le proprie esigenze; 

bb) un’adeguata organizzazione del cantiere affinché’ le lavorazioni siano eseguite assicurando il più 
possibile lo svolgimento delle attività che si svolgono negli edifici, previo concordamento del 
cronoprogramma con i responsabili;  

cc) il possesso, obbligatoriamente a carico dell’appaltatore, di tutti i requisiti prescritti dal decreto 
11/10/2017 in materia di criteri ambientali minimi e in particolare dall’allegato. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di 
consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario 
nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia 
comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 
in quanto tale. 
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4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come 
dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata 
fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, 
nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del Regolamento generale. 

Art. 70. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite 
alla presenza di due testimoni se egli, invitato non si presenta; b) a firmare i libretti delle misure, i 
brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma 
di questi; c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura; d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative 
alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli 
eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal direttore dei lavori.  

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i 
picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.  

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 71. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 
contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 
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quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 72. 

Art. 72. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 
1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

2. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

3. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 
agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

Art. 73. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al 
rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 
186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 
20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. 

Art. 74. Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante i periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere 
affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente 
prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 
516,00. 
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Art. 75. Cartello di cantiere 

3. L’appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, all'installazione di uno o più cartelli indicanti 
l'oggetto del lavoro, nel numero e nei luoghi che verranno precisati dal Direttore dei Lavori. Detti 
cartelli, che riporteranno i seguenti dati minimi: oggetto dell’appalto, ditta appaltatrice ed eventuali 
subappaltatori, direttore dei lavori, responsabile del procedimento, coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, e dimensioni minime 80 x 150 cm, dovranno essere realizzati in materiale robusto, 
con le diciture in vernice indelebile, e fissati con paletti di legno o di acciaio nel terreno. Il testo 
specifico relativo ai lavori, dovrà essere concordato con il Direttore dei Lavori. 

Art. 76. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 
Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 
loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 
Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interesse legali, degli interessi di agli articoli 38, commi 1 e 2, e 39, e per la richiesta di risoluzione di 
cui all’articolo 38, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori 
e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il 
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
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a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 
di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 65, comma 2, lettera b), 
del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del 
rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria. 

Art. 77. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto; 

e) l’aggiudicatario, prima della sottoscrizione del contratto, deve rimborsare alla Stazione appaltante le 
spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sui quotidiani; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

mailto:area.negoziale@unisalento.it
mailto:appalti@unisalento.it


 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

UNIVERSITA’ DEL SALENTO 

PIAZZA TANCREDI N. 7 

73100 LECCE 

CODICE FISCALE N. 80008870752 

***** 

Rep. n. XXXX      Prot. N. XXXXXXXX 

CONTRATTO DI APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA, L’ESECUZIONE DEI LAVORI E LA FORNITURA DI ARREDI, 

RELATIVAMENTE A TUTTI GLI EDIFICI ESISTENTI NEL POLO TECNOLOGICO 

CHE NECESSITANO DI INTERVENTI STRAORDINARI DI AMMODERNAMENTO E 

DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE SUL PIANO ENERGETICO E IMPIANTISTICO 

- RECUPERO CENTRO ECOTEKNE (FASE 2 – LOTTO 1). 

C.U.P. – F39I11000150001 

C.I.G. 886145827A. 

Schema di contratto d’appalto - art. 53, comma 2, lettera b) del d.lgs. n. 50/2016 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento ammonta a complessivi € 

_____________________ (di cui € _____________  per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso), 

oltre ad IVA di legge ed oneri previdenziali - se dovuti - sull'ammontare del compenso per la proget-

tazione esecutiva, ed è definito come segue: 

- Corrispettivo previsto per la progettazione esecutiva : € _______________ 

- Importo esecuzione lavori: € _____________; 

- Corrispettivo per la fornitura di arredi: € _________________; 

- Oneri per attuazione piani di sicurezza (non ribassabili) € ________________; 

IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO: € ________________. 



 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento - Ing. Giovanni D’Amato 

***** 

 L’anno 2021, il giorno ___  del mese di ___________ in Lecce, Piazza Tancredi, n. 7,  1° piano, io 

Capo Area Negoziale, Dott. Alessandro Quarta,  in servizio presso l’Università del Salento, nominato 

Ufficiale Rogante con il compito di redigere e ricevere i contratti da stipularsi per conto della mede-

sima Università giusta D.D. n. 436 del 04 ottobre 2019, a norma dell’art. 18, comma 1 del Regola-

mento per l’attività negoziale emanato con D.R. n. 774 del 03.12.2019, in possesso di firma digitale a 

me medesimo intestata rilasciata da _____________ S.p.A. in data _______________, valida sino 

al ____________ e non revocata, senza / con l’assistenza di testimoni 

_________________________________, sono comparse le parti come di seguito specificate, la cui 

identità personale ho proceduto previamente ad accertare: 

- Dott. Donato De Benedetto, nato a Tricase (LE) il 7 Agosto 1968, codice fiscale 

DBNDNT68M07L419O, il quale interviene in questo atto nella sua qualità di Direttore Generale 

dell’Università del Salento (C.F. 80008870752 - P.IVA 00646640755), domiciliato per la carica 

presso la sede legale di quest’ultima in Lecce, Piazza Tancredi, n. 7 (ex Caserma Roasio), autorizzato 

ex art. 6, comma 1 del Regolamento per l’attività Negoziale dell’Università del Salento emanato con 

D.R. n. 384 del 24.05.2019, alla firma del presente contratto in nome e per conto della medesima 

Università, di seguito, per brevità, anche indicata come “La Stazione Appaltante”, dotato di firma di-

gitale al medesimo intestata, rilasciata da _______________ in data ___________________ e valida 

sino al _____________ e non revocata; 

- Dott. ______________, nato a __________ (_________) il __________, codice fiscale: 

______________, residente in ____________________,  il quale interviene in questo atto nella sua 

qualità di ____________________ della ditta  ___________________  corrente in via 

_________________ n. _______ - _______ ________ (__), (C.F. ____________ - P.IVA   

___________),  iscritta al  Registro delle Imprese della Camera di Commercio di _____________ 



 

 

 

con numero  R.E.A. _________, dotato di firma digitale al medesimo intestata, rilasciata da 

__________ e valida sino al __________ e non revocata, domiciliato per l’incarico presso la sede 

della Società, di seguito, per brevità, anche indicata come “l’Appaltatore”; 

PREMESSO CHE: 

- con Decreto del Direttore Generale n. ______ del _________ è stato autorizzato l’espletamento, ai 

sensi degli artt. 60 e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016, della a procedura aperta, 

con il criterio del prezzo più basso, per l’affidamento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei 

lavori e la fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.lgs. n. 50/2016 rela-

tivamente a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi straordinari di 

ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico e impiantistico per il recupero 

del Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1), per un importo a base d’asta pari ad € 3.594.221,05 (di cui 

progettazione esecutiva € 113.585,24, lavori e forniture arredi € 3.480.635,81)  A CORPO,  oltre oneri 

per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 217.844,48 A MISURA, oltre oneri previdenziali e 

oltre Iva; 

-  il bando di gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. 5° Serie Speciale, n. ____ del _________, sul por-

tale “Appalti&Contratti” dell’Università del Salento in data ________, sul sito del Ministero delle In-

frastrutture e dei Trasporti (www.serviziocontrattipubblici.it) in data ___________, per estratto su n. 1 

quotidiano a rilevanza nazionale “_________” nonché su n. 1 quotidiano a diffusione locale 

“_____________, secondo quanto previsto dall’art. 3 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 2 dicembre 2016 (pubblicato sulla G.U. n. 20 del 25 gennaio 2017) in attuazione dell'art. 

73, comma 4 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

- gli atti di gara sono stati messi a disposizione degli operatori economici interessati mediante pubbli-

cazione sulla piattaforma telematica U-BUY; 

- con Decreto del Direttore Generale n. ________ del __________ è stato nominato il Seggio di gara 

per lo svolgimento delle operazioni di gara; 



 

 

 

- dal momento che l’Amministrazione ha previsto negli atti di gara l’utilizzo dell’istituto dell’inver-

sione procedimentale, nella seduta pubblica di cui ai verbale  n.  1 in data _________________, il 

Seggio di Gara ha proceduto ad aprire le buste economiche, ha formulato la graduatoria provvisoria, 

ha escluso automaticamente gli operatori economici la cui offerta è risultata anomala, e ha verificato 

la documentazione amministrativa presentata dall’operatore risultato primo in graduatoria; 

- con Decreto del Direttore Generale n. ______ del __________, sono stati approvati i verbali del 

seggio di gara e si è disposto di aggiudicare alla ditta _______________, l’appalto integrato di che 

trattasi per un importo complessivo pari ad € _______________ comprensivo di oneri di sicurezza 

non soggetti a ribasso esclusi pari ad € _________________ , oltre oneri previdenziali e oltre IVA; 

- l’importo complessivo risulta così suddiviso: Euro ___________ per lavori (lavori a corpo) oltre 

IVA; Euro ___________ per spese di progettazione e coordinamento della sicurezza in fase di pro-

gettazione oltre IVA e CNPAIA; Euro _____________ per forniture di arredi oltre IVA; Euro per 

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA.  

- con nota prot. n. ___________ del ____________, sono state effettuate le comunicazioni ex art. 32, 

comma 9, del D.lgs. n. 50/2016; 

- è stata richiesta l’informazione antimafia ai sensi del d.lgs. n. 159/2011; 

- è decorso il termine dilatorio per la stipula del contratto d’appalto, di cui all’art. 32, comma 9, del 

D.lgs. n. 50/2016; 

quanto sopra premesso, tra i predetti comparenti 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e l’Appaltatore dichiara 

di conoscerle ed accettarle.  

ART.2 - OGGETTO DELL’APPALTO 



 

 

 

La “Stazione appaltante”, come sopra rappresentata, affida all’“Appaltatore” che, come sopra rappre-

sentato, accetta, l’appalto integrato per la progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura 

di arredi relativamente a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi 

straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico e impiantistico per 

il recupero del Centro Ecotekne. 

ART.3 - CORRISPETTIVO DELL’APPALTO E OBBLIGHI RELATIVI ALLA 

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La “Stazione appaltante” pagherà all’“Appaltatore”, per il pieno e perfetto adempimento del presente 

contratto, il corrispettivo di Euro __________________ relativo al seguente quadro economico: 

- Euro ________________ per lavori (lavori a corpo) oltre IVA; 

- Euro ________ per spese di progettazione e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

oltre IVA e CNPAIA; 

-  Euro _________ per forniture di arredi oltre IVA; 

- Euro __________ per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA.  

Si evidenzia che per l’appalto in argomento l’imponibile da assoggettare ad I.V.A. è pari all’importo 

dei lavori realizzati, risultante dal certificato di collaudo. 

La “Stazione appaltante”, come sopra rappresentata, dichiara che l'impegno di spesa necessario alla 

realizzazione dei lavori in argomento è stato disposto con D.D. n. ________ del _____________ sul 

bilancio di previsione dell’esercizio finanziario _______ impegno n. ___________; avverte inoltre 

l’“Appaltatore” che le fatture relative al presente contratto devono essere completate con gli estremi 

del contratto medesimo e con il numero dell’impegno di spesa. L’“Appaltatore”, come sopra rappre-

sentato, dichiara di accettare tutto quanto sopra detto, essendone pienamente edotto e che, quindi, nulla 

ha da pretendere a tal riguardo. 

La “Stazione appaltante” precisa che la misura del corrispettivo da pagare all’“Appaltatore” è soggetta 



 

 

 

alla liquidazione finale effettuata dal Direttore dei lavori o collaudatore, per quanto concerne le dimi-

nuzioni, le aggiunte o le modificazioni tutte eventualmente apportate all’originale progetto. 

Trattandosi di contratto con corrispettivo a misura per gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso e di 

corrispettivo a corpo per tutto il resto,, ciascuna rata del prezzo d’appalto è determinata: 

a) per il corrispettivo a corpo, in base alla quota effettivamente eseguita e contabilizzata di ciascun 

gruppo di lavorazioni omogenee, in rapporto alla corrispondente aliquota percentuale d’incidenza sul 

valore totale della parte a corpo, così come indicate nel capitolato speciale.; 

b) Per la parte a misura la contabilità dei lavori è effettuata attraverso la registrazione delle misure rile-

vate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste 

dal apitolato speciale d'appalto per ciascuna lavorazione 

I pagamenti in acconto hanno luogo mediante rate di acconto, al netto delle ritenute, corrispondenti 

allo stato di avanzamento dei lavori determinato con le modalità di cui al comma 4, ogniqualvolta 

l’importo corrispondente ai lavori eseguiti abbia raggiunto un importo non inferiore a euro 200.000,00 

(duecentomila//00) e nei modi e termini di cui all'art. xx del capitolato speciale d'appalto. 

Sull’importo netto di ciascuna fattura, verrà operata una ritenuta dello 0,50%, ai sensi dell’art. 30, 

comma 5 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione. A tal 

fine ogni fattura dovrà evidenziare il corrispettivo, la ritenuta nella suddetta percentuale e l’importo del 

canone corrispettivo, al netto della ritenuta medesima.  

La fattura a saldo dovrà riportare l’importo totale delle ritenute precedentemente effettuate. Al corri-

spettivo saranno dedotti gli importi relativi alle mancate prestazioni e le eventuali penali applicate. 

La rata di saldo è corrisposta entro novanta giorni dall’emissione del certificato di collaudo provviso-

rio, previa presentazione di corrispondente garanzia fidejussoria. 

La “Stazione appaltante” invia gli avvisi di emissione dei titoli di spesa alla seguente PEC dell’Appal-

tatore: ___________________________. 



 

 

 

La “Stazione appaltante” effettua i pagamenti all’“Appaltatore” mediante mandati emessi dal Teso-

riere della stessa presso ________________________. 

L'“Appaltatore” dichiara di conoscere e di assumersi tutti gli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche ed integrazioni e si 

impegna: 

- ad inserire apposita clausola in tema di obblighi di tracciabilità finanziaria nei contratti con i propri 

contraenti di cui, su richiesta, fornirà copia alla “Stazione appaltante”; 

- a comunicare le generalità delle persone delegate ad operare sul conto corrente dedicato e a comuni-

care eventuali modifiche; 

- ad apporre, negli strumenti finanziari utilizzati per le transazioni, il Codice Identificativo Gara (CIG)   

L'“Appaltatore” si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione ed alla Prefettura - Ufficio 

del Governo territorialmente competente della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Con riferimento a quanto disposto dall’articolo 3, comma 9 bis della Legge 136/2010, rimane stabilito 

che tutti i pagamenti saranno accreditati (e quindi i flussi finanziari relativi al presente contratto rintrac-

ciabili) presso _____________, filiale di ____________), sul conto corrente Codice IBAN: 

__________________, il cui mancato utilizzo determinerà la risoluzione di diritto del presente con-

tratto. 

L’ “Appaltatore”, sotto la propria responsabilità, dovrà comunicare tempestivamente alla “Stazione 

appaltante” le variazioni delle modalità di pagamento che dovessero insorgere durante il rapporto con-

trattuale; in difetto la “Stazione appaltante” è esonerata da ogni responsabilità per eventuali ritardi nel 

pagamento delle relative fatture. 

L’“Appaltatore” dichiara di essere a conoscenza che l’eventuale atto di cessione del corrispettivo deve 

indicare le generalità del cessionario ed il luogo di pagamento delle somme cedute e che in difetto 



 

 

 

della suddetta dichiarazione nessuna responsabilità può attribuirsi alla “Stazione appaltante” per paga-

menti a persone non autorizzate a riscuotere. In ogni caso, la cessione del corrispettivo è soggetta alle 

disposizioni dell'art.106 d. lgs. 50/2016. 

ART.4 - VARIAZIONE DELL’IMPORTO CONTRATTUALE 

L’importo di cui all’art. 3 resta fisso ed invariabile quanto alla parte dell’appalto affidata “a corpo”. 

Per gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso da corrispondersi “a misura” si procederà alla contabi-

lizzazione delle quantità eseguite in base all'elenco prezzi contrattuali ed effettivamente autorizzate. 

La “Stazione appaltante” ha facoltà di ridurre o incrementare l’importo contrattuale nella misura di un 

quinto, in ragione dei lavori da effettuarsi, senza che l’“Appaltatore” abbia nulla a pretendere. 

ART.5 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

L’“Appaltatore” si obbliga ad eseguire l’appalto alle condizioni, patti e modalità previsti dai seguenti 

documenti ed elaborati progettuali e tecnici: 

a) offerta economica dell’“Appaltatore” in data  ____________ che si allega, in copia conforme, a 

quest’atto sotto la lettera "________”, dispensato dalle Parti dal darne lettura; 

b) dichiarazione di subappalto dell’“Appaltatore” in data che si allega, in copia conforme, a quest’atto 

sotto la lettera "___________", dispensato dalle Parti dal darne lettura; 

c) progetto definitivo approvato, in forza del parere della Commissione Tecnica Regionale n. ____ 

del ________, con Delibera del _____________ n. ___________ del ________; 

d) capitolato speciale d'appalto approvato con decreto del Direttore Generale n. _____ del _________ 

e) ___________ progetto esecutivo dell'“Appaltatore” di cui al decreto del Direttore Generale n. 

____________ del ____________ e all'Atto Formale di Validazione del Responsabile Unico del 

Procedimento in data __________, Atto che si allega, in copia conforme, al presente contratto sotto la 

lettera " ______________", dispensato dalle Parti dal darne lettura. 

La “Stazione appaltante” può autorizzare l’“Appaltatore” ad effettuare eventuali subappalti, nel ri-

spetto delle disposizioni di legge in materia e in particolare dell'art. 105 del D.lgs.50/2016 nonché, nei 



 

 

 

limiti indicati dall’“Appaltatore” stesso nella succitata dichiarazione presentata in sede di gara. 

Le Parti dichiarano di aver sottoscritto per integrale accettazione e conoscenza i documenti e gli ela-

borati progettuali e tecnici di cui al precedente punto 1, che restano depositati agli atti della “Stazione 

appaltante” e che si richiamano quali parti integranti e sostanziali del presente contratto. 

I lavori devono essere eseguiti secondo le regole dell’arte, con materiali appropriati e in conformità 

degli ordini impartiti dal Direttore Lavori che si riserva la facoltà di accettazione o meno. Le Parti di-

chiarano che il progetto esecutivo è stato redatto secondo le indicazioni del DPR 207/2010 e sulla base 

delle indicazioni del progetto definitivo approvato. 

Le Parti si obbligano in particolare a rispettare tutte le condizioni del sopracitato capitolato speciale 

d’appalto. 

L’“Appaltatore” si impegna a rispettare le condizioni di cui al Piano di Sicurezza e Coordinamento, 

redatto come previsto dal Decreto Legislativo del 9 aprile 2008 n. 81. Le Parti dichiarano di aver sot-

toscritto, per integrale accettazione, detto Piano di Sicurezza e Coordinamento che è depositato agli 

atti della “Stazione appaltante” e che si richiama quale parte integrante e sostanziale del presente con-

tratto. 

L’“Appaltatore” si obbliga a consegnare alla “Stazione appaltante”, prima dell’inizio dei lavori, il 

Piano Operativo di Sicurezza per costituire parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Le Parti si impegnano, inoltre, a rispettare le disposizioni del vigente capitolato generale dei lavori pub-

blici D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n.145. 

ART.6 - TERMINE DI CONSEGNA DEL PROGETTO ESECUTIVO E PENALI  

L’“Appaltatore” si impegna ad eseguire la progettazione esecutiva entro _______ (_________) 

giorni naturali e consecutivi, decorrenti dall’ordine di avvio del servizio da parte del RUP di cui all’art. 

16 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

All’esito, il Responsabile Unico del Procedimento procederà in contraddittorio con il progettista inca-



 

 

 

ricato dall’”Appaltatore” o associato temporaneamente della redazione del progetto esecutivo a veri-

ficare la conformità del progetto esecutivo con il progetto definitivo, al fine di accertare l’unità proget-

tuale. L’“Appaltatore” rimane comunque responsabile del progetto esecutivo e delle sue eventuali 

carenze e risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso 

d’opera a causa di dette carenze. 

Il corrispettivo per la progettazione esecutiva è fisso e invariabile. Il pagamento avverrà entro i limiti di 

legge, a seguito di regolare emissione di fattura, dopo l’intervenuta superiore approvazione del pro-

getto esecutivo da parte della “Stazione appaltante”. 

Con la validazione del progetto esecutivo da parte della “Stazione appaltante” gli elaborati progettuali 

del progetto stesso si intendono acquisiti in piena ed esclusiva proprietà della “Stazione appaltante”. 

Per quanto concerne le penali si applica l’art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto 

ART.7 - TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI E PENALI 

L’“Appaltatore” dovrà ultimare i lavori entro 365 (trecentosessantacinque) giorni naturali e consecu-

tivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

Per il maggior tempo impiegato dall’“Appaltatore” nell’ultimazione dei lavori, qualora non giustifi-

cato da sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori è applicata una penale. 

L’importo complessivo della penale è determinato ai sensi dell’art. 26 del Capitolato Speciale d’Ap-

palto. 

ART.8 - RISOLUZIONE E RECESSO 

 Le Parti si danno reciproco atto che trovano applicazione per la risoluzione ed il recesso del contratto 

le disposizioni di cui all’art. 29 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

ART.9 - FORO COMPETENTE 

1. Il Foro competente è in via esclusiva il Foro di Lecce. 

ART.10 - CAUZIONE DEFINITIVA 

L’ “Appaltatore”, a garanzia degli impegni assunti con il presente atto, ha costituito, ai sensi e con le 



 

 

 

modalità dell’art. 103 del d. lgs. 50/2016, cauzione definitiva, a mezzo polizza fidejussoria n. 

________________, emessa il _________________, per l'importo di Euro , dalla società 

________________ - Agenzia di ___________________, con sede legale in _______________, 

Via ___________, numero d’iscrizione al Registro delle Imprese di ________________, codice fi-

scale e partita IVA __________________. 

La suddetta cauzione è progressivamente svincolata nei limiti e con le modalità previsti dall'art. 133 

D.l.gs. 50/2016. 

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’“Appaltatore”, la “Stazione appaltante” ha diritto 

di valersi di propria autorità della suddetta cauzione. L’“Appaltatore” deve reintegrare la cauzione me-

desima, nel termine che gli viene assegnato, se la “Stazione appaltante” debba, durante l’esecuzione 

del contratto, valersi in tutto o in parte di essa. 

ART.11 - POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E 

RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

L’“Appaltatore” ha prodotto polizza di assicurazione n. _____________, emessa il __________, 

dalla predetta società ____________ - Agenzia di ______________, dell’importo di Euro 

____________ per danni a impianti e opere e di Euro  ________________ per danni agli impianti e 

opere anche preesistenti. 

 Tale polizza copre anche la responsabilità civile verso terzi per l’importo di Euro _______________. 

ART.12. POLIZZA DI RESPONSABILITÀ CIVILE E PROFESSIONALE DEL 

PROGETTISTA 

1. Il progettista titolare della progettazione esecutiva indicato in sede di gara e incaricato dall’Appalta-

tore o associato temporaneamente ha prodotto polizza di responsabilità civile professionale per i rischi 

di progettazione n. ____________, emessa il _____________, dalla predetta società 

___________________ - Agenzia di ___________, dell’importo di Euro ______________ . 

ART.14 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 



 

 

 

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione. 

ART.16 - OBBLIGHI DELL’“APPALTATORE” NEI CONFRONTI DEI PROPRI 

LAVORATORI DIPENDENTI 

L’“Appaltatore” dichiara, ai sensi dell’articolo 90, comma 9, del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 

81, di applicare ai propri lavoratori dipendenti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di 

categoria e di agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali pre-

visti dalle leggi e dai contratti. 

L’“Appaltatore” si obbliga a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a 

quanto stabilito dall'art. 105 D.lgs. 50/2016. 

L’“Appaltatore” ha, altresì: 

a) l’obbligo di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti im-

piegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della Regione Puglia, le condizioni 

economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi territoriali vi-

genti in Puglia durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa l’iscrizione delle imprese e dei lavoratori 

stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi paritetici previsti dai contratti di 

appartenenza; 

b) l’obbligo, anche nei confronti del subappaltatore, di rispondere dell’osservanza delle condizioni 

economiche e normative dei lavoratori previste dai contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali 

o provinciali vigenti, ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della ca-

tegoria di appartenenza. 

Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte della “Stazione appaltante” per le 

prestazioni oggetto del contratto è subordinato all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva) (D. U. R. C.). La dichiarazione acquisita produce i suoi effetti ai fini dell’acconto suc-

cessivo. Qualora, su istanza degli Enti competenti o degli stessi lavoratori, eventualmente assistiti dalle 



 

 

 

organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o contributive da parte dell’“Appal-

tatore”, la “Stazione appaltante” provvede al pagamento delle somme corrispondenti, utilizzando gli 

importi dovuti all’“Appaltatore” a titolo di pagamento dei lavori eseguiti e,ove occorra, anche inca-

merando la cauzione definitiva. 

ART.17 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

A tutti gli effetti del presente contratto, l’“Appaltatore” elegge domicilio in  ________________, 

Via ____________, presso la sede dell'Impresa . 

Tutte le comunicazioni saranno indirizzate all’appaltatore all’indirizzo PEC ______________   

ART.18 - SPESE CONTRATTUALI 

L’“Appaltatore” assume a proprio carico tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla sua 

stipulazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’I.V.A., che rimane a carico della “Stazione 

appaltante”.  

ART.19 - REGISTRAZIONE 

S’invoca per quest’atto, soggetto ad I.V.A., l’applicazione dell’imposta di registro in misura fissa pre-

vista dall’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

ART.20 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO 

Per l’interpretazione del presente contratto trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 

1362 a 1371 del codice civile. 

Nel caso di contrasto tra le norme del presente contratto e quelle del Capitolato generale d’appalto per 

i lavori pubblici, prevalgono queste ultime ove non altrimenti disposto. 

Nel caso di contrasto tra le norme del presente contratto e quelle del capitolato speciale d’appalto, pre-

valgono queste ultime ove non altrimenti disposto. 

Nel caso di contrasto tra le norme del presente contratto e/o del capitolato speciale d'appalto con gli 

elaborati tecnici di cui all’articolo 5, prevalgono le prime. 
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UNIVERSITA’ DEL SALENTO   

RIPARTIZIONE FINANZIARIA E NEGOZIALE 
AREA NEGOZIALE 

 
Ufficio Appalti  

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi, Edificio Donato Valli  

Via F. Calasso n. 3 

73100 Lecce 

 
PATTO D’INTEGRITÀ 

TRA L’UNIVERSITA’ DEL SALENTO e i PARTECIPANTI ALLA GARA 
 

 Procedura di gara aperta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi degli artt. 
60 e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento di un appalto 
integrato per lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la 
fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 
relativamente a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi 
straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico e 
impiantistico; recupero Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1) 

 CUP: F39I11000150001 - Codice intervento MirWeb FC1.200043 
 CIG: 886145827A - R.U.P.: arch. Giovanni D’Amato 
 

 
 

Questo documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta di 
ciascun partecipante alla gara in oggetto. La mancata consegna di questo documento debitamente 

sottoscritto dal titolare o rappresentante legale del soggetto Concorrente comporterà l’esclusione 
automatica dalla gara. 

 

Questo documento costituisce parte integrante di questa gara e di qualsiasi contratto 
assegnato dall’Università del Salento. 

 
Questo Patto d’Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’Università del Salento e 
dei partecipanti alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare o 

richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 

indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne 
la relativa corretta esecuzione. 

 

Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell’Università del Salento impiegati ad ogni livello 
nell’espletamento di questa gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono 

consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle 

sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto. 

 

L’Università del Salento si impegna comunicare a tutti i concorrenti i dati più rilevanti riguardanti la 
gara: l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati, l’elenco delle offerte respinte con la 

mailto:area.negoziale@unisalento.%20it
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motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore con 
relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione indicati nel capitolato di gara. 

 

Il sottoscritto soggetto Concorrente si impegna a segnalare all’Università del Salento qualsiasi 
tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 

l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 
decisioni relative alla gara in oggetto. 

 

Il sottoscritto soggetto Concorrente dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di 

collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà 

con altri partecipanti alla gara. 

 

Il sottoscritto soggetto Concorrente si impegna a rendere noti, su richiesta dell’Università, tutti i 
pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatole a seguito delle gare in oggetto 

inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non 

deve superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”. 
 

Il sottoscritto soggetto Concorrente prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli 

impegni anticorruzione assunti con questo Patto di Integrità comunque accertato 

dall’Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

 risoluzione o perdita del contratto; 

 escussione della cauzione di validità dell’offerta; 
 escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

 responsabilità per danno arrecato all’Università del Salento nella misura dell’8% del valore 

del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

 responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell’1% del 
valore del contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta; 

 esclusione del concorrente dalle gare indette dall’Università del Salento per 5 anni. 

 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 

 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente Patto d’Integrità fra 
l’Università del Salento e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria 

competente. 

 

Data, 

 

IL RETTORE      TIMBRO DELLA SOCIETA’ E FIRMA 

Prof. Fabio Pollice                DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

          _________________________________ 

f.to 

 

IL DIRETTORE GENERALE    

Dott. Donato De Benedetto 

 

mailto:area.negoziale@unisalento.%20it
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Allegato A 

 

Procedura di gara aperta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 

36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento di un appalto integrato 
per lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura di arredi, ai 
sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 relativamente a tutti gli edifici 

esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi straordinari di ammodernamento e di 

adeguamento strutturale sul piano energetico e impiantistico; recupero Centro Ecotekne (fase 2 – 

lotto 1) 

CUP: F39I11000150001 - Codice intervento MirWeb FC1.200043 - CIG: 886145827A  

R.U.P.: arch. Giovanni D’Amato 

 

 

FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Il sottoscritto  

Nato a  il  

CF  Residente in  

Via  n.  

in qualità 

di 

(titolare, legale rappresentante, 

procuratore, altro)1 

 

della 

società: 

 

Sede 

legale 

(comune italiano o stato 

estero) 

 Provincia  

indirizzo  

CAP  Sede 

operativa 

(comune italiano o stato estero) 

Provincia  indirizzo  CAP 

 Partita IVA  

PEC  Tel  Fax  

C.C.N.L. applicato: 

 

CHIEDE  DI  PARTECIPARE ALLA  GARA  IN  OGGETTO COME2  

 - impresa singola 

 - RTI costituendo, in qualità di  

 Mandataria. A tal fine precisa i dati identificativi di tutti gli altri soggetti che intendono 

aderire al costituendo RTI3: 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 Mandante 

                                                 
1 Indicare la carica o la qualifica del dichiarante 
2 Barrare in corrispondenza della fattispecie pertinente 
3 Inserire per ogni soggetto ragione sociale, codice fiscale, sede 



 

 2 

 - RTI costituito, in qualità di mandataria. 

A tal fine precisa i dati identificativi di tutti gli altri soggetti facenti parte dell’RTI4: 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

 - consorzio ordinario non ancora costituito, in qualità di 

 Capofila. A tal fine precisa i dati identificativi di tutti gli altri soggetti che intendono aderire 

al consorzio5: 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 Consorziata 

 - consorzio ordinario già costituito, in qualità di capofila 

A tal fine precisa i dati identificativi di tutti gli altri soggetti facenti parte del consorzio6: 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 - aggregazione di imprese di rete già costituita.  

A tal fine dichiara: 

 che la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5; 

 che la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5; 

 che la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza; 

 che la rete è sprovvista di organo comune; 

 che l’organo comune della rete è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 

la veste di mandataria. 

A tal fine precisa, altresì i dati identificativi di tutti gli altri soggetti facenti dell’aggregazione di 
imprese di rete7: 

_______________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 - aggregazione di imprese di rete non ancora costituita, in qualità di  

 Mandataria. A tal fine precisa i dati identificativi di tutti gli altri soggetti che intendono 

aderire al contratto di rete8: 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 Mandante 

 - gruppo europeo di interesse economico (GEIE) 

A tal fine precisa i dati identificativi di tutti gli altri soggetti facenti parte del GEIE9: 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 - consorzio di cooperative / imprese artigiane 

                                                 
4 Inserire per ogni soggetto ragione sociale, codice fiscale, sede 
5 Inserire per ogni soggetto ragione sociale, codice fiscale, sede 
6 Inserire per ogni soggetto ragione sociale, codice fiscale, sede 
7 Inserire per ogni soggetto ragione sociale, codice fiscale, sede 
8 Inserire per ogni soggetto ragione sociale, codice fiscale, sede 
9 Inserire per ogni soggetto ragione sociale, codice fiscale, sede 
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(indicazione eventuale) A tal fine indica di seguito il consorziato per il quale concorre10: 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

 

 - consorzio stabile 

(indicazione eventuale) A tal fine indica di seguito il consorziato per il quale concorre11: 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

  

  Data____________                                                                            

FIRMA12 

 

        ___________________________________________________________ 

                                                 
10 Inserire per ogni soggetto ragione sociale, codice fiscale, sede 
11 Inserire per ogni soggetto ragione sociale, codice fiscale, sede 
12 Ai fini dell’individuazione dei soggetti che sono tenuti a sottoscrivere la domanda di partecipazione si rimanda all’art. 15.1 

del Disciplinare 
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      Allegato B 

 Procedura di gara aperta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 36, comma 

2, lett. d) e comma 9-bis del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento di un appalto integrato per lo svolgimento 
della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, 
quarto periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 relativamente a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che 

necessitano di interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano 

energetico e impiantistico; recupero Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1) 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le 
informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il 
servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

GU UE S numero [  ], data [                        ].  

Numero dell'avviso nella GU S: [__][__][__][__]/S [__ ][_ _ ][_ _ ]–[_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare le 
informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo da 
permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale):  

GU RI    5^ SERIE SPECIALE CONTRATTI PUBBLICI numero [  ], data [                        ].  

Numero dell'avviso nella GU RI 5^ SERIE SPECIALE CONTRATTI PUBBLICI: [__][__][__][__]/S [__ ][_ _ ][_ _ ]–[_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _ ][_ _ 
][_ _] 

La documentazione è disponibile sul sito ___________________________ alla pagina  

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il 
servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 

Identità del committente (3) Risposta: 

Nome:  

Codice fiscale  

UNIVERSITA’ DEL SALENTO 

80008870752 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): 
appalto integrato per lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura di arredi, ai 
sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 relativamente a tutti gli edifici esistenti nel polo 
tecnologico che necessitano di interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano 
energetico e impiantistico; recupero Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1) 

CIG: 

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato 
o cofinanziato con fondi europei) 

CIG: 886145827A 

CUP: F39I11000150001 

Codice intervento MirWeb FC1.200043 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli operatori 

economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un avviso periodico 

indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (5): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (6)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (7): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' "impresa 
sociale" (8) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di lavoro protetti 
(articolo 112 del Codice)? 

 

In caso affermativo, 
 

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o svantaggiati 
appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

[……………] 
 

 

 

[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di imprenditori, fornitori, o 
prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 
dell’articolo 90 del Codice? 

In caso affermativo: 
 

Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove pertinente, la 
sezione C della presente parte, la parte III, la parte V se applicabile, e in ogni caso compilare 
e firmare la parte VI. 
 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione  

 

 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 

 

 

 

c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se 
pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (9): 

 

 

[  ] Sì [ ] No [  ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 

 

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

                                                 
(5)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(6)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste 

informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui fatturato annuo 
non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(7)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(8)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
(9) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D secondo 
il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento dei 
contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale 
documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un 
qualunque Stato membro? 

 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

c) […………..…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo superiore 
a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di Attestazione 
(SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 
134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione ovvero 
Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  

 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 

 

 

 

 

 

c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,  
riferimento preciso della documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 

 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione SOA (per lavori 
di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del 
Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (10)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, GEIE, 
rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 1, lett. a), 
b), c), d) ed e) del Codice (capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di cui 
all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 

 

 

 

 
a): […………..…] 
 

 

b): […………..…] 
 

c): […………..…] 
 

d): […….……….] 

Lotti Risposta: 

                                                 
(10)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore 
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 

Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 

E-mail: […………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, scopo, 
firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le regole 
(eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE 
distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla 
parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA AFFIDAMENTO (ARTICOLO 
105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e la 
relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, del 
Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente sezione, ognuno 
dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B della 
presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (11) 

2. Corruzione(12) 

3. Frode(13); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (14); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (15); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(16) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del 
Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni nazionali di 
attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 
(articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati condannati con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
Codice di procedura penale per uno dei motivi indicati sopra con sentenza 
pronunciata non più di cinque anni fa o, indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione 
stabilito direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (17) 

In caso affermativo, indicare (18): 
 

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o della sentenza 
di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato 
commesso tra quelli riportati all’articolo 80, comma 1, lettera da a) a g) 
del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena 
accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  

 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione19 (autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. 
articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

                                                 
(11)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42). 
(12)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea (GU C 

195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 
del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore 
economico. 

(13 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(14)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione comprende 

anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(15)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio 

dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(16)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione 

delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(17) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(18)  Ripetere tante volte quanto necessario. 

(19) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena detentiva non 
superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui 
all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei soggetti 

cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che dimostrano la 

completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (Articolo 80, 
comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel paese 
dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso negativo, indicare: 
 

a)   Paese o Stato membro interessato 

 

b)   Di quale importo si tratta 

 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente 
nella sentenza di condanna, la durata del periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi obblighi, 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte, le 
tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 
o multe, avendo effettuato il pagamento o formalizzato l’impegno 
prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda 
(articolo 80 comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 

 

c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 

 

c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o 
contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione)(20):  

                                                 
(20)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (21) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più 
precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel 
concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, 
obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto 
ambientale, sociale e del lavoro, (22) di cui all’articolo 80, comma 5, lett. 
a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

In caso affermativo, indicare: 
 

1) L’operatore economico 

- ha risarcito interamente il danno? 

- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è 
sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle seguenti situazioni 
di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 

a) fallimento 

 

In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio ed è 

stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedure di 
affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 3, lette. a) del 
Codice) ? 

 

 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi 

dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico? 

 
b) liquidazione coatta 

 

c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 

In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, comma 

3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi 

dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore economico? 

 

 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 

[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

                                                 
(21) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(22) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di  gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(23) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la 
tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 

 

  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 

- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di 
interessi(24) legato alla sua partecipazione alla procedura di appalto 
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità con 
cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o 
ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura 
d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del Codice? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure adottate 
per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire 
le informazioni richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o 
il rispetto dei criteri di selezione, 

 

b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) del 
Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (25) 

                                                 
(23)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(24) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(25) Ripetere tante volte quanto necessario. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
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L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale 
perdura l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 

 

 

3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  

 

In caso affermativo: 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 

- la violazione è stata rimossa? 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 
cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 

(Articolo 80, comma 5, lettera i);  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203? 

 

In caso affermativo: 
 

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 

 

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 novembre 
1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  

 

 

 

 

 

 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 indicare 
le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico si trova nella condizione prevista dall’art. 53 
comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in 
quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione 
appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre 
anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei 
confronti del medesimo operatore economico?  

[ ] Sì [ ] No 

  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 

 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della parte IV senza compilare 
nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale tenuto nello 
Stato membro di stabilimento (26) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[………….…] 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 
 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a una 
particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il 
servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento dell'operatore 
economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se l'operatore 
economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 
B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 

 

 

(numero di esercizi, fatturato medio):   

                                                 
(26)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il numero 
di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente (27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel settore 
di attività oggetto dell'appalto e specificato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara per il numero di esercizi richiesto 
è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel settore e per 
il numero di esercizi specificato nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente (28): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 

 

 

 

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non sono 
disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o 
di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (29) specificati nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi dell’art. 83 comma 
4, lett. b), del Codice, l'operatore economico dichiara che i valori 
attuali degli indici richiesti sono i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (30), e valore) 
[……], [……] (31) 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi professionali è 
il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti 
di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[……] 
 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

                                                 
(27)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(31)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il periodo di 
riferimento(32) l'operatore economico ha eseguito i seguenti lavori del 
tipo specificato:  

 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via elettronica, 
indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha consegnato 
le seguenti forniture principali del tipo specificato o prestato i 
seguenti servizi principali del tipo specificato: Indicare nell'elenco 
gli importi, le date e i destinatari, pubblici o privati(33): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (34), citando in 
particolare quelli responsabili del controllo della qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico potrà 
disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per l'esecuzione 
dei lavori: 

[……..……] 
 

 

 

[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le seguenti 
misure per garantire la qualità e dispone degli strumenti di 
studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità della 
catena di approvvigionamento durante l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi complessi 
o, eccezionalmente, di prodotti o servizi richiesti per una 
finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di verifiche(35) 
delle sue capacità di produzione o strutture tecniche e, se 
necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di cui egli 
dispone, nonché delle misure adottate per garantire la qualità? 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di lavoro: 

 

 

 
a) [………..…] 
 

 

 

b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il numero dei 
dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 

                                                 
(32) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(33) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(34)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione C, devono 
essere compilati DGUE distinti. 
(35) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il prestatore 
dei servizi. 
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[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento tecnico 
seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente subappaltare(36) 
la seguente quota (espressa in percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati rilasciati 
da istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo della 
qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la conformità 
di prodotti ben individuati mediante riferimenti alle specifiche 
tecniche o norme indicate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara? 

 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 
 

 

[…………….…] 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 
 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di 
gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[……] 
 

 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati 
richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi 
indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate norme di 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

                                                 
(36)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare un DGUE 

distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le persone con 
disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova 
relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

 

[………..…] […….……] 
 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da organismi 
indipendenti per attestare che egli rispetta determinati sistemi o norme di 
gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di prova 
relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 
[………..…] […………] 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le regole 
obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al 
dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da 
produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito indicato: 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore economico 
dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (37), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 

 

[ ] Sì [ ] No (38) 
 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione):  

[………..…][……………][……………](39) 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che 
il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 
445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli 40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in 
grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo 
a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (40), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (41), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in 
questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione 
A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico 
europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di 
riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                 
(37)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(38)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(40)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da 

consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(41)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 



                   Allegato C 

 

Procedura di gara aperta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 

e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento di un appalto 
integrato per lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura 
di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 relativamente a 
tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi straordinari di 

ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico e impiantistico; recupero 

Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1) 

CUP: F39I11000150001 - Codice intervento MirWeb FC1.200043 

CIG: 886145827A - R.U.P.: arch. Giovanni D’Amato 
 

Dichiarazioni sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 integrative al DGUE 

 

Il sottoscritto _______________________________________________________________________________ 

nato a ______________________________________________ il _____________________________________  

codice fiscale _______________________________________ residente in ______________________________  

in via/piazza _________________________________________________ n. ________________, domiciliato in 

 _________________________________1, in via/piazza ________________________________, n. 

___________ 

nella sua qualità di: 

 TITOLARE 

 AMMINISTRATORE 

 PROCURATORE  

 ALTRO (______________________________________) 

E LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’OPERATORE ECONOMICO2   

__________________________________________________________________________________________ 

CON SEDE LEGALE3 _______________________________________________________________________ 

NUMERO DI TELEFONO FISSO E/O MOBILE __________________________________________________ 

FAX _____________________ E-MAIL ___________________________ PEC _________________________ 

CODICE FISCALE/PARTITA I.V.A. ___________________________________________________________  

consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera (artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità, 

 dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c-bis), c-ter), f-bis) e f-ter) 

del Codice4; 

 dichiara che i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, sono i seguenti: 

                                                           
1
 Compilare il domicilio solo se diverso dalla residenza 

2 Indicare la ragione sociale 
3 Inserire il Comune, la via, il numero civico e il cap 
4 Crociare in corrispondenza di ciascuna dichiarazione di interesse.  



 _______________________________________________________________________________________5; 

 dichiara che provvederà ad affidare la “progettazione esecutiva” dei lavori oggetto del presente appalto 
integrato: 

 al proprio “staff tecnico” di progettazione; 

 al seguente progettista qualificato esterno all’impresa “indicato” ai soli fini della progettazione in possesso 

dei requisiti di partecipazione prescritti per gli esecutori della progettazione nel disciplinare di gara: 

__________________________________________________; 

 a progettista qualificato esterno all’impresa “associato” in raggruppamento temporaneo per come indicato 

nella domanda di partecipazione, in qualità di mandante, ai soli fini della progettazione, in possesso dei 

requisiti di partecipazione prescritti per gli esecutori della progettazione nel disciplinare di gara 

 dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 
conto: 

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

svolti i servizi; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito 

o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta; 

 accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara; 

 accetta il patto di integrità, che si allega alla domanda di partecipazione, debitamente sottoscritto con firma 

digitale; 

 dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice etico e di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante con D.R. n. 226 del 20 aprile 2021, e pubblicato sul seguente link 

https://www.unisalento.it/documents/20143/61721/CodiceComport14.pdf/1c688c6d-03ec-4e62-0497-

785f3c5f1f7a e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservarlo e a farlo osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, pena la risoluzione del contratto; 

 indica i seguenti dati: domicilio fiscale: __________________ codice fiscale _______________ partita IVA 

__________________, indirizzo PEC ____________________; 

 autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 

Oppure 

 non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a 
rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica 
delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 

A tal fine precisa, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice, che _______________________6; 

 attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 

con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di 
cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE); 

[Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis 
del RD 16 marzo 1942 n. 267] 

 ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 110, comma 3 del Codice ad integrazione di quanto indicato nella 

parte III, sez. C, lett. d), del DGUE indica come di seguito gli estremi del provvedimento di ammissione al 

concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, e il Tribunale che ha emanato tale 

                                                           
5 Inserire i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti 

di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, ovvero indicare la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 

possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta.  
6 Motivare adeguatamente e comprovare la dichiarazione di non ostensibilità dell’offerta tecnica. 

https://www.unisalento.it/documents/20143/61721/CodiceComport14.pdf/1c688c6d-03ec-4e62-0497-785f3c5f1f7a
https://www.unisalento.it/documents/20143/61721/CodiceComport14.pdf/1c688c6d-03ec-4e62-0497-785f3c5f1f7a


provvedimento: ___________________________________________________________; nonché dichiara di 

non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 

aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, 
comma 6 della legge fallimentare. 

           Firma 

         _______________________________ 



Allegato D 

  

Procedura di gara aperta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi 

degli artt. 60 e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.Lgs. n. 50/2016, per 

l’affidamento di un appalto integrato per lo svolgimento della progettazione 
esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 
1, quarto periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 relativamente a tutti gli edifici esistenti nel 

polo tecnologico che necessitano di interventi straordinari di ammodernamento e di 

adeguamento strutturale sul piano energetico e impiantistico; recupero Centro 

Ecotekne (fase 2 – lotto 1) 

CUP: F39I11000150001 - Codice intervento MirWeb FC1.200043 

CIG: 886145827A - R.U.P.: arch. Giovanni D’Amato 

 

  

MODELLO OFFERTA ECONOMICA 

OFFERENTE: 

Ragione Sociale1   ___________________________________________________________________ 

Indirizzo      ____________________________________________ n° _____________________ 

Città      ____________________________________________ CAP____________________ 

Legale Rappresentante2_________________________________________________________ 

                      (indicare in chiaro Cognome, Nome, Luogo e Data di nascita) 

_______ ________________________________________________________                   
(indicare in chiaro Cognome, Nome, Luogo e Data di nascita) 

_______ ________________________________________________________                   
(indicare in chiaro Cognome, Nome, Luogo e Data di nascita) 

Importo a base di gara: € 3.594.221,05   

(Euro tremilionicinquecentonovantaquattromiladuecentoventuno/05) 

(di cui: progettazione esecutiva € 113.585,24, lavori e forniture arredi € 3.480.635,81) 

oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oneri previdenziali e IVA come per legge 

 

Ribasso unico percentuale rispetto all’importo a base di gara:  
 

   (_____________%)3 
 
 
Prezzo Offerto complessivo per l’appalto integrato: 
 

 
In cifre (________________) 
 

In lettere (_________________________________________)4, oltre oneri previdenziali e Iva. 
 
 

Di cui 

Oneri aziendali in materia di salute e sicurezza (art. 95 co. 10, D.lgs. 50/2016): € 
__________________ 
e 

Costi della manodopera previsti (art. 95 co. 10, D.lgs. 50/2016)  € __________________ 

                                                 
1 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese indicare le ragioni sociali delle Imprese Raggruppate e l’indicazione e l’indirizzo della Società Mandataria. 
2 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese indicare il legale rappresentante di ogni impresa del raggruppamento che firma l’offerta 
3 In caso di contrasto fra prezzo offerto e ribasso percentuale prevarrà l’offerta più favorevole all’Amministrazione. 
4 In caso di contrasto fra prezzo in cifre ed in lettere, prevarrà l’offerta più favorevole all’Amministrazione. 



 
 
Il prezzo complessivo offerto è così suddiviso: 

 

Prezzo Offerto per i lavori: 
In cifre (________________) 
 

In lettere (_________________________________________)5, oltre oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso e oltre Iva. 
 
 
Prezzo Offerto per le forniture: 

 
In cifre (________________) 
 

In lettere (_________________________________________)6, oltre oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso e oltre Iva. 
 
 
Prezzo Offerto per la progettazione esecutiva: 
 

In cifre (________________) 
 

In lettere (_________________________________________)7, oltre oneri previdenziali e Iva. 
 
L’offerente riporta nelle pagine seguenti i prezzi unitari offerti. 
L’offerente è consapevole che tali prezzi unitari non hanno valore negoziale, trattandosi di lavori a corpo. 
Essi avranno rilevanza esclusivamente nei limiti stabiliti dal capitolato speciale d’appalto. 
Gli importi riportati in lettere e in neretto in corrispondenza di ciascun articolo nel modulo sotto riportato 
relativo all’elenco prezzi unitari offerti, sono quelli quantificati dall’Amministrazione ai fini 
dell’individuazione della base d’asta. 

 
  

                                                 
5 In caso di contrasto fra prezzo in cifre ed in lettere, prevarrà l’offerta più favorevole all’Amministrazione. 
6 In caso di contrasto fra prezzo in cifre ed in lettere, prevarrà l’offerta più favorevole all’Amministrazione. 
7 In caso di contrasto fra prezzo in cifre ed in lettere, prevarrà l’offerta più favorevole all’Amministrazione. 
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MODULO OFFERTA 

PREZZI UNITARI 
  

  
  
  

  

  

 
 

  

. 



 
 

 
Num.Ord. 
TARIFFA 

 
D E S C R I Z I O N E D E L L' A R T I C O L O 

unità 
di 

misura 

 
P R E Z Z O 
UNITARIO 
OFFERTO 

 
Nr. 1 

 
Dosatore idrodinamico di polifosfato in polvere o cilindretti preconfezionati ad uso acqua potabile, testa in ottone cromato, vaso trasparente 

  

015057b infrangibile, PN 16, by-pass e regolatore di consumo e valvola spurgo frontale, con attacco da 1/2", portata 20 l/m, posto in opera completo   

 di valvola a sfera d'intercettazione e raccordi per il montaggio: a squadra   

 euro (centoquarantacinque/06) cad ___,__ 

Nr. 2 Addolcitore automatico per uso domestico, carenatura in polipropilene ad alta densità, completo di valvola automatica di rigenerazione a 
  

015058b tempo, miscelatore di durezza integrato  nel corpo valvola,  alimentazione elettrica 230 V-50  Hz,  escluse le tubazioni necessarie al   

 collegamento idraulico, dei collegamenti elettrici ed equipotenziali, cabinato, con attacco da: 1'', portata 1200 l/min, ciclica 105   

 euro (milleduecentotrentauno/22) cad _´___,__ 

Nr. 3 Fornitura e posa in opera di rilevatore di stato convenzionale, completo di zoccolo, con alimentazione elettrica a Volt c.c. 12/24, completo 
  

A.001.019.b degli oneri relativi al fissaggio del rilevatore, secondo normativa EN54, e dei collegamenti elettrici. É compreso quanto occorre per dare il   

 lavoro finito. termovelocimetrico   

 euro (ottantaotto/55) cad __,__ 

Nr. 4 Fornitura e posa in opera di rilevatore di gas, completo di contenitore metallico con grado di protezione IP55, ad uso civile, parcheggi etc., 
  

A.001.032.a con alimentazione elettrica a Volt c.c. 12/24, completo degli oneri relativi al fissaggio del rilevatore, secondo normative vigenti, e dei   

 collegamenti elettrici. É compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. di gas metano CH4   

 euro (quattrocentoventidue/00) cad ___,__ 

Nr. 5 Fornitura e posa in opera di rilevatore di stato analogico indirizzato completo di zoccolo, in grado di fornire un segnale proporzionale al 
  

A.001.034.a valore della grandezza rilevata e di scambiare informazioni con la centrale di gestione bidirezionalmente. Realizzato conformemente ai   

 criteri dettati dalle normative EN 54, compresi gli oneri di collegamento elettrico Volt c.c. 12/24, fino alla centrale e su canalizzazione   

 predisposta, completo degli oneri relativi al fissaggio del rilevatore. É compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. ottico di fumo   

 o a riflessione di luce.   

 euro (centocinquantaotto/50) cad ___,__ 

Nr. 6 Fornitura e posa in opera di gruppo di pressurizzazione con elettropompa e motopompa UNI EN 12845 per l'alimentazione idrica degli 
  

A.001.056.e impianti automatici antincendio costituito da: 1 elettropompa di servizio, 1 elettropompa pilota, 1 motopompa diesel, telaio di appoggio in   

 acciaio verniciato, pressostati IP55, manometri, vuotomanometri, collettore biflangiato di mandata, serbatoi a membrana per pompa pilota,   

 un quadro elettrico in cassetta metallica stagna IP55 a norma EN 12845 per comando elettropompa di servizio, un quadro elettrico in cassetta   

 metallica stagna IP55 a norma EN 12845 per comando motopompa con doppia batteria per avviamento, un quadro elettrico IP55 per   

 elettropompa pilota, valvole di intercettazione bloccabili, valvole di ritegno ispezionabili, circuito di prova con misuratore di portata, sfioro   

 per sovrapressione, riduzioni eccentriche per aspirazione pompa principale, predisposizione per protezione sprinkler vano pompe, indicatori   

 visivi di flusso ricircolo, dispositivi di segnalazione ottica e acustica a distanza (autoalimentati, autonomia 24h, 90db), accessori vari e   

 quanto altro necessario affinché il gruppo sia perfettamente conforme alla norma UNI EN 12845. Escluso le opere murarie per la formazione   

 del basamento di appoggio, (ove necessario), le tubazioni di aspirazione dal serbatoio, l'alimentazione elettrica dei quadri e il collegamento   

 elettrico dei segnalatori a distanza. gruppo con portata Q= 33/48 mc/h - prevalenza H = 5,3/4,9 bar - potenza elettropompa di servizio +   

 potenza elettropompa pilota P = 11,0 + 1,1 kW.   

 euro (diciottomiladuecentoquattro/00) cad __´___,__ 

Nr. 7 Fornitura e posa in opera di gruppo di pressurizzazione con elettropompa e motopompa UNI EN 12845 per l'alimentazione idrica degli 
  

A.001.056.h impianti automatici antincendio costituito da: 1 elettropompa di servizio, 1 elettropompa pilota, 1 motopompa diesel, telaio di appoggio in   

 acciaio verniciato, pressostati IP55, manometri, vuotomanometri, collettore biflangiato di mandata, serbatoi a membrana per pompa pilota,   

 un quadro elettrico in cassetta metallica stagna IP55 a norma EN 12845 per comando elettropompa di servizio, un quadro elettrico in cassetta   

 metallica stagna IP55 a norma EN 12845 per comando motopompa con doppia batteria per avviamento, un quadro elettrico IP55 per   

 elettropompa pilota, valvole di intercettazione bloccabili, valvole di ritegno ispezionabili, circuito di prova con misuratore di portata, sfioro   

 per sovrapressione, riduzioni eccentriche per aspirazione pompa principale, predisposizione per protezione sprinkler vano pompe, indicatori   

 visivi di flusso ricircolo, dispositivi di segnalazione ottica e acustica a distanza (autoalimentati, autonomia 24h, 90db), accessori vari e   

 quanto altro necessario affinché il gruppo sia perfettamente conforme alla norma UNI EN 12845. Escluso le opere murarie per la formazione   

 del basamento di appoggio, (ove necessario), le tubazioni di aspirazione dal serbatoio, l'alimentazione elettrica dei quadri e il collegamento   

 elettrico dei segnalatori a distanza. gruppo con portata Q= 70/94 mc/h - prevalenza H = 7,7/6,9 bar - potenza elettropompa di servizio +   

 potenza elettropompa pilota P = 30+ 2,2 kW.   

 euro (ventisettemilacentonovantasette/00) cad __´___,__ 

Nr. 8 Fornitura e posa in opera di porta antincendio ad un battente, costruita su misura ed omologata secondo la norma UNI 9723. Sono compresi: 
  

A.002.003.a il telaio in acciaio munito di zanche per fissaggio a muro; il battente con doppia maniglia; la serratura con chiave patent; la guarnizione   

 termoespandente; le cerniere con molla di richiamo; la targhetta identificativa; la verniciatura standard con mano di vernice epossidica; le   

 opere murarie di fissaggio. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi: la ripresa dell'intonaco; la   

 tinteggiatura. L'opera è valutata con una quota fissa per ciascuna porta più una quota aggiuntiva in funzione della superficie complessiva   

 delle porte misurata sul foro muro a contatto con il telaio. Dimensioni min/max del foro muro a contatto con il telaio; L x H = 500 x 1750 /   

 1300 x 2150 (mm). Quota fissa per ciascuna porta REI 60   

 euro (duecentocinquantanove/73) cad ___,__ 

Nr. 9 Fornitura e posa in opera di porta antincendio ad un battente, costruita su misura ed omologata secondo la norma UNI 9723. Sono compresi: 
  

A.002.003.c il telaio in acciaio munito di zanche per fissaggio a muro; il battente con doppia maniglia; la serratura con chiave patent; la guarnizione   

 termoespandente; le cerniere con molla di richiamo; la targhetta identificativa; la verniciatura standard con mano di vernice epossidica; le   

 opere murarie di fissaggio. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi: la ripresa dell'intonaco; la   

 tinteggiatura. L'opera è valutata con una quota fissa per ciascuna porta più una quota aggiuntiva in funzione della superficie complessiva   

 delle porte misurata sul foro muro a contatto con il telaio. Dimensioni min/max del foro muro a contatto con il telaio; L x H = 500 x 1750 /   

 1300 x 2150 (mm). Quota aggiuntiva per porte REI 60   

 euro (centodiciotto/56) mq ___,__ 

Nr. 10 Fornitura e posa in opera di porta antincendio a due battenti, costruita su misura ed omologata secondo la norma UNI 9723, e comprensiva di 
  

A.002.007.a telaio in acciaio munito di zanche per fissaggio a muro, battente con doppia maniglia, serratura con chiave patent, guarnizione   

 termoespandente, cerniere con molla di richiamo, targhetta identificativa, verniciatura standard con mano di vernice epossidica e opere   



 
 

 
Num.Ord. 
TARIFFA 

 
D E S C R I Z I O N E D E L L' A R T I C O L O 

unità 
di 

misura 

 
P R E Z Z O 
UNITARIO 
OFFERTO 

 
murarie di fissaggio. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi: la ripresa dell'intonaco; la tinteggiatura. 

  

 L'opera è valutata con una quota fissa per ciascuna porta più una quota aggiuntiva in funzione della superficie complessiva delle porte   

 misurata sul foro muro a contatto con il telaio. Dimensioni min/max del foro muro a contatto con il telaio; L x H = 850 x 1750 / 2600 x 2150   

 (mm). quota fissa per ciascuna porta REI 60   

 euro (seicentoquarantasei/52) cad ___,__ 

Nr. 11 Fornitura e posa in opera di porta antincendio a due battenti, costruita su misura ed omologata secondo la norma UNI 9723, e comprensiva di 
  

A.002.007.c telaio in acciaio munito di zanche per fissaggio a muro, battente con doppia maniglia, serratura con chiave patent, guarnizione   

 termoespandente, cerniere con molla di richiamo, targhetta identificativa, verniciatura standard con mano di vernice epossidica e opere   

 murarie di fissaggio. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono esclusi: la ripresa dell'intonaco; la tinteggiatura.   

 L'opera è valutata con una quota fissa per ciascuna porta più una quota aggiuntiva in funzione della superficie complessiva delle porte   

 misurata sul foro muro a contatto con il telaio. Dimensioni min/max del foro muro a contatto con il telaio; L x H = 850 x 1750 / 2600 x 2150   

 (mm). quota aggiuntiva per porte REI 60   

 euro (ottantauno/63) mq __,__ 

Nr. 12 Fornitura e posa in opera di maniglioni antipanico da applicare su porte a battente o a ventola di qualsiasi natura e tipo, per il deflusso 
  

A.002.015.b controllato verso le vie di fuga ed uscite di sicurezza. Realizzati mediante un sistema di chiusura a barra di comando in modo da consentire   

 l'apertura del serramento non appena venga esercitata su di essa una leggera pressione e comunque rispondenti alle vigenti normative di   

 legge sia in fatto di requisiti costruttivi che di montaggio. Dati in opera completi di supporti di fissaggio al serramento, fermi sui punti di   

 chiusura a vista o da incasso, sistemi di sbloccaggio, barra orizzontale in acciaio inox o verniciata regolabile in lunghezza, sistemi di   

 chiusura ad uno o piu punti di bloccaggio ed eventuale maniglia esterna semplice o con serratura. Compresa inoltre l'assistenza, il trasporto,   

 lo scarico dall'automezzo, l'immagazzinamento, il tiro in alto, l'avvicinamento al luogo di posa, la minuteria e ferramenta necessaria per il   

 montaggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte, esclusa solo la maniglia di apertura esterna con o   

 senza serratura se non menzionata specificatamente nella tipologia. maniglione antipanico tipo a leva per porte REI scrocco alto e basso   

 euro (trecentosessantaotto/40) cad ___,__ 

Nr. 13 Fornitura e posa in opera di maniglioni antipanico da applicare su porte a battente o a ventola di qualsiasi natura e tipo, per il deflusso 
  

A.002.015.d controllato verso le vie di fuga ed uscite di sicurezza. Realizzati mediante un sistema di chiusura a barra di comando in modo da consentire   

 l'apertura del serramento non appena venga esercitata su di essa una leggera pressione e comunque rispondenti alle vigenti normative di   

 legge sia in fatto di requisiti costruttivi che di montaggio. Dati in opera completi di supporti di fissaggio al serramento, fermi sui punti di   

 chiusura a vista o da incasso, sistemi di sbloccaggio, barra orizzontale in acciaio inox o verniciata regolabile in lunghezza, sistemi di   

 chiusura ad uno o piu punti di bloccaggio ed eventuale maniglia esterna semplice o con serratura. Compresa inoltre l'assistenza, il trasporto,   

 lo scarico dall'automezzo, l'immagazzinamento, il tiro in alto, l'avvicinamento al luogo di posa, la minuteria e ferramenta necessaria per il   

 montaggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte, esclusa solo la maniglia di apertura esterna con o   

 senza serratura se non menzionata specificatamente nella tipologia. maniglione antipanico tipo Push per porte REI scrocco laterale   

 euro (duecentotrentadue/92) cad ___,__ 

Nr. 14 Facciata continua con reticolo a taglio termico composto da montanti e traverse in profilati estrusi di alluminio verniciato bianco RAL 9010 
  

B.19.002.02 spessore 50 micron, peso medio delle parti metalliche medio 6,5 kg/mq, e pannellature cieche e vetrate. Pannellatura cieca formata da un   

 vetro di spessore 8 mm smaltato, lana minerale da 100 mm e rifinita internamente con lamiera d'acciaio zincata preverniciata, trasmittanza   

 termica dei pannelli opachi pari a 0,30 W/mq°K. Pannellatura vetrata trasparente pari al 50 % della superficie totale, composta da   

 vetrocamera costituito da una lastra monolitica spessore 8 mm, intercapedine spessore 16 mm riempita con gas argon al 90%, lastra   

 stratificata spessore 66.1 e trattamento bassoemissivo, con distanziatore isolato. Le pannellature vengono fissate al reticolo strutturale   

 mediante profilo esterno isolato termicamente con elemento interposto a bassa conducibilità termica e guarnizioni in EPDM o NEOPRENE,   

 esclusi ponteggi. Permeabilità all'aria delle parti fisse classe A4 (EN 12152); permeabilità all'aria aperture classe 4 (EN 12207); tenuta   

 all'acqua classe R6 (EN 12154); resistenza al carico del vento: freccia elastica massima ammissibile dell'elemento di telaio, misurata tra due   

 punti del supporto strutturale, inferiore a 1/200 della luce e non superiore a 15 mm (EN 13116); indice di valutazione del potere fonoisolante   

 Rw=30 dB; trasmittanza termica dell'intera facciata Ucw minore o uguale a 1,5 W/m²K. Facciata continua con reticolo a taglio termico,   

 modulo cm. 150 x 320, facciata base.   

 euro (quattrocentotre/87) mq ___,__ 

Nr. 15 Scavo a sezione obbligata , eseguito con mezzi meccanici, fino alla profondità di 2 m, compresi l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque, 
  

E 01.03a fino ad un battente massimo di 20 cm, il carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento del materiale scavato nell'ambito del cantiere.   

 - in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili o con trovant i fino ad 1 mc.   

 euro (nove/15) m3 _,__ 

Nr. 16 Rinterro con materiali esistenti nell'ambito del cantiere, da prelevarsi entro 100 m dal sito d'impiego, compreso il dissodamento degli stessi, 
  

E 01.11 il trasporto con qualsias i mezzo, la pistonatura a strati di altezza non superiore a cm 30 e la bagnatura.   

 euro (tredici/20) m3 __,__ 

Nr. 17 Trasporto con qualunque mezzo a discarica autorizzata di mate riale di risulta di qualunque natura e specie purché esente da amianto, anche 
  

E 01.31 se bagnato, fino ad una distanza di km 10, compreso il carico e lo scarico, lo spianamento e l'eventuale configurazione del materiale   

 scaricato, con esclusione degli oneri di confe rimento a discarica.   

 euro (dodici/50) m3 __,__ 

Nr. 18 Smaltimento di materiale da demolizion i e rimozioni privo di ulterior i scorie e frammenti diversi. Il prezzo comprende t utti gli oneri di 
  

E 01.33c conferimento in centro di recupero . L'attestazione dello smaltimento dovrà necessariamente essere attestata a mezzo dell'apposito formulario   

 di identificazione rifiuti (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) debitamente compilato e firmato in ogni sua parte . La consegna del modulo da   

 formulario alla Direzione Lavori ri sulter à evidenza oggettiva dello smaltimento awenuto autor izzando la corresponsione degli oneri a   

 seguire. Il trasportatore è pienamente responsabile della classificazione dichiarata.   

 - macerie edili con impurità fino al 30%   

 euro (cinque/15) q.li _,__ 

Nr. 19 Smaltimento di materiale da demolizion i e rimozioni privo di ulteriori scorie e frammenti diversi. Il prezzo comprende t utti gli oneri di 
  

E 01.33g conferimento in centro di recupero . L'attestazione dello smaltimento dovrà necessariamente essere attestata a mezzo dell'apposito formulario   

 di identificazione rifiuti (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) debitamente compilato e firmato in ogni sua parte . La consegna del modulo da   

 formulario alla Direzione Lavori risulter à evidenza oggettiva dello smaltimento awenuto autorizzando la corresponsione   

  



 
 

 
Num.Ord. 
TARIFFA 

 
D E S C R I Z I O N E D E L L' A R T I C O L O 

unità 
di 

misura 

 
P R E Z Z O 
UNITARIO 
OFFERTO 

 
- rifiuti misti, PVC, guaine, gomma, nylon, ecc. 

  

 euro (trentauno/50) q.li __,__ 

Nr. 20 Oneri per esecuzione di analisi dei rifiuti. 
  

E 01.34a - materiale edile inerte in genere   

 euro (quattrocentosettanta/00) cadauno ___,__ 

Nr. 21 Rimozione di quadro elettrico in BT sino a 16 moduli. 
  

E 02 .70 euro (trenta/63) cadauno __,__ 

Nr. 22 Esecuzione di tracce per la posa di canalizzazion i elettriche ed idriche, per colonne montanti o linee dorsali in muratura, eseguita a mano , 
  

E 02.11b compresa la chiusura delle stesse e l'awicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito prowisorio , in attesa del trasporto allo scarico   

 . Misurate al metro quadrato per ogni centimetro di profondità .   

 Per tracce in muratura di mattoni pieni o tufo   

 - di larghezza fino a cm 10.   

 euro (diciannove/40) m2/cm __,__ 

Nr. 23 Rimozione di corpi illuminanti eseguita a mano o con l' ausilio di attrezzatura idonea, compresa la demolizione di piccole parti in muratura, 
  

E 02.61 la rimozione di grappe, zanche e tasselli ad espansione, il taglio di part i metalliche e l'isolamento delle derivazioni elettriche, se necessario.   

 Incluso inoltre la cernita e l'accatastamento dei materiali rimossi, il tiro in basso, il carico su automezzo e il trasporto dei materiali di risulta   

 nell'ambito del cantiere, il ripristino delle eventuali parti murarie demolite e quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta   

 regola d'arte.   

 euro (quindici/75) cadauno __,__ 

Nr. 24 Rimozione di rubinetterie , saracinesche, apparecchi di int ercettazi one vari di tipo civile, compr eso opere murarie. 
  

E 02.64 euro (quattro/00) cadauno _,__ 

Nr. 25 Rimozione di montanti o linee di alimentazione principali, comprensivo di 
  

E 02.68a sfilaggio di tutti i cavi all'interno del cavedio, accatastamento nell'area di stoccaggio prvvisorio , carico, trasporto e conferimento a discarica ,   

 esclusi oneri di smaltimento.   

 - da Quadro Generale a Quadro di Zona nello stesso piano.   

 euro (sei/07) m _,__ 

Nr. 26 Scavo a sezione obbligata, eseguito con mezzi meccanici, fino alla profondità di 2 m, compresi l’estrazione e l’aggotto di eventuali acque, 
  

E.001.003.a fino ad un battente massimo di 20 cm, il carico su mezzi di trasporto e l’allontanamento del materiale scavato nell’ambito del cantiere. in   

 rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili o con trovanti fino ad 1 mc)   

 euro (nove/15) mc _,__ 

Nr. 27 Scavo a sezione obbligata eseguito a mano con piccoli mezzi meccanici, in terre di qualsiasi natura e compattezza, con esclusione di quelle 
  

E.001.005.a rocciose, tufacee e argillose, compresa l’estrazione a bordo scavo. per profondità fino a 2 m   

 euro (quarantasette/25) mc __,__ 

Nr. 28 Fornitura e posa in opera di terreno vegetale idoneo per formazione di strato superficiale dei rinterri, esente da ciottoli, radici e materie 
  

E.001.007 rocciose in genere, compreso lo spargimento e la configurazione.   

 euro (ventisei/25) mc __,__ 

Nr. 29 Rinterro con materiali esistenti nell'ambito del cantiere, da prelevarsi entro 100 m dal sito d’impiego, compreso il dissodamento degli stessi, 
  

E.001.011 il trasporto con qualsiasi mezzo, la pistonatura a strati di altezza non superiore a cm 30 e la bagnatura.   

 euro (tredici/20) mc __,__ 

Nr. 30 Fornitura e posa in opera di sabbia di frantoio per formazione letto di posa delle tubazioni, eseguita con uso di mezzi meccanici. Sono 
  

E.001.013 compresi il trasporto con qualsiasi mezzo, la preparazione del fondo, la sistemazione del materiale, la pistonatura o la compattazione   

 meccanica, la bagnatura e necessari ricarichi, la cernita dei materiali.   

 euro (trentadue/80) mc __,__ 

Nr. 31 Trasporto a spalla e/o con l’uso di calderine di materiale proveniente da scavi, tagli o demolizioni, sino al luogo di carico o di deposito, 
  

E.001.029 compreso eventuale tiro in alto e comunque nell’ambito del cantiere per una distanza superiore a m 20 e sino a m 50.   

 euro (cinquantadue/50) mc __,__ 

Nr. 32 Trasporto con qualunque mezzo a discarica autorizzata di materiale di risulta di qualunque natura e specie purché esente da amianto, anche 
  

E.001.031 se bagnato, fino ad una distanza di km 10, compreso il carico e lo scarico, lo spianamento e l'eventuale configurazione del materiale   

 scaricato, con esclusione degli oneri di conferimento a discarica.   

 euro (dodici/50) mc __,__ 

Nr. 33 Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e frammenti diversi. Il prezzo comprende tutti gli oneri, tasse e 
  

E.001.033.d contributi da conferire alla discarica autorizzata. L’attestazione dello smaltimento dovrà necessariamente essere attestata a mezzo   

 dell’apposito formulario di identificazione rifiuti (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. La   

 consegna del modulo  da formulario alla Direzione Lavori risulterà evidenza oggettiva dello  smaltimento avvenuto autorizzando  la   

 corresponsione degli oneri a seguire. Il trasportatore è pienamente responsabile della classificazione dichiarata. macerie edili con impurità   

 oltre il 30%   

 euro (dieci/70) q.li __,__ 

Nr. 34 Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e frammenti diversi. Il prezzo comprende tutti gli oneri, tasse e 
  

E.001.033.e contributi da conferire alla discarica autorizzata. L’attestazione dello smaltimento dovrà necessariamente essere attestata a mezzo   

 dell’apposito formulario di identificazione rifiuti (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. La   

 consegna del modulo  da formulario alla Direzione Lavori risulterà evidenza oggettiva dello  smaltimento avvenuto autorizzando  la   

 corresponsione degli oneri a seguire. Il trasportatore è pienamente responsabile della classificazione dichiarata. vetro   
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euro (quattro/20) q.li _,__ 

Nr. 35 Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e frammenti diversi. Il prezzo comprende tutti gli oneri, tasse e 
  

E.001.033.g contributi da conferire alla discarica autorizzata. L’attestazione dello smaltimento dovrà necessariamente essere attestata a mezzo   

 dell’apposito formulario di identificazione rifiuti (ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. La   

 consegna del modulo  da formulario alla Direzione Lavori risulterà evidenza oggettiva dello  smaltimento avvenuto autorizzando  la   

 corresponsione degli oneri a seguire. Il trasportatore è pienamente responsabile della classificazione dichiarata. rifiuti misti, PVC, guaine,   

 gomma, nylon   

 euro (trentauno/50) q.li __,__ 

Nr. 36 Noleggio Container per accumulo di materiale edile nel cantiere, proveniente da scavi, demolizioni, sfridi, etc. Il costo si intende per la 
  

E.001.035.b consegna e ritiro dal cantiere entro un raggio di 10 km; per distanze superiori si farà riferimento alle voci di trasporto. noleggio al giorno   

 (esclusi i festivi) container da 15 ÷ 37 mc   

 euro (tredici/10) mc/  

  giorno __,__ 

Nr. 37 Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi natura, di mattoni o mista, di qualsiasi forma e spessore. Sono compresi: l'impiego di 
  

E.002.005.a mezzi d'opera adeguati alla mole delle strutture da demolire; la demolizione, con ogni cautela e a piccoli tratti, delle strutture collegate o a   

 ridosso dei fabbricati o parte dei fabbricati da non demolire. Sono compresi: l'onere per il calo in basso, la movimentazione nell'ambito del   

 cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali   

 opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri: eseguita con l’uso di piccoli mezzi meccanici   

 euro (sessantacinque/00) mc __,__ 

Nr. 38 Demolizione di muratura di tufo, pietrame di qualsiasi natura, di mattoni o mista, di qualsiasi forma e spessore. Sono compresi: l'impiego di 
  

E.002.005.b mezzi d'opera adeguati alla mole delle strutture da demolire; la demolizione, con ogni cautela e a piccoli tratti, delle strutture collegate o a   

 ridosso dei fabbricati o parte dei fabbricati da non demolire. Sono compresi: l'onere per il calo in basso, la movimentazione nell'ambito del   

 cantiere dei materiali provenienti dalle demolizioni ed il relativo carico su automezzo meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali   

 opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri: eseguita a mano o con l’ausilio di piccoli utensili elettromeccanici   

 euro (centosessantacinque/00) mc ___,__ 

Nr. 39 Demolizione di parete divisoria interna in fette di tufo, mattoni forati o pieni, etc., a qualsiasi piano e per altezza fino a m 4.00, eseguita a 
  

E.002.008.b mano e/o con l’ausilio di piccoli utensili elettrici e meccanici, compreso intonaco, rivestimenti, tubazioni passanti e impianti elettrici.   

 Compresi inoltre la cernita ed accatastamento dei materiali di risulta fino ad una distanza di metri 50 nell’ambito del cantiere e quant’altro   

 occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte. per uno spessore oltre cm 10 e fino a cm 15   

 euro (diciotto/90) mq __,__ 

Nr. 40 Rimozione di opere in pietra calcarea (carparo, pietra leccese, etc.) costituenti elementi semplicemente squadrati o comunque scorniciati. 
  

E.002.009.a Sono compresi il calo a terra, la cernita, la pulizia e l’accatastamento in cantiere del materiale recuperabile, il carico ed il trasporto all’interno   

 del cantiere fino al sito di carico e quant’altro occorre per dare il lavoro finito a regola d’arte. La misurazione verrà eseguita tenendo conto   

 del minimo parallelepipedo circoscrivibile all’intero elemento. rimozione senza recupero   

 euro (quattrocentoventi/00) mc ___,__ 

Nr. 41 Rimozione di controsoffitti interni costituiti da orditura in legno e rete metallica, o in cannicciato e gesso, a qualsiasi piano e per un’altezza 
  

E.002.024 fino a m 4.00, eseguita a mano e/o con l’ausilio di utensili elettrici, compresa l’orditura portante e gli elementi di fissaggio alle strutture di   

 qualsiasi genere. Compreso la cernita ed accatastamento dei materiali rimossi, il tiro in basso, il trasporto fino al sito di carico per una   

 distanza fino a m 50 e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte.   

 euro (tredici/10) mq __,__ 

Nr. 42 Rimozione di pavimenti in ceramica o marmette di marmo di qualsiasi dimensione e natura, compresa la demolizione del sottostante 
  

E.002.034.a massetto di allettamento. Eseguita a qualsiasi piano, a mano e/o con l’ausilio di martello demolitore elettro-pneumatico, ponendo attenzione   

 e cura a non arrecare danno alle strutture sottostanti. Inclusa inoltre la cernita ed accatastamento dei materiali rimossi, il tiro in basso, il   

 trasporto fino al sito di carico per una distanza fino a m 50 e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte.   

 rimozione senza recupero   

 euro (dodici/60) mq __,__ 

Nr. 43 Rimozione di soglie, alzate e pedate di gradini in pietra, da eseguirsi con particolare cura per elementi da recuperare. Sono compresi il calo a 
  

E.002.040.a terra, la cernita, la pulizia e l’accatastamento in cantiere del materiale recuperabile, il carico ed il trasporto all’interno del cantiere fino al sito   

 di carico e quant’altro occorre per dare il lavoro finito a regola d’arte. La misurazione verrà eseguita tenendo conto dell’effettivo sviluppo   

 degli elementi rimossi. rimozione con recupero, spessore massimo cm 5   

 euro (sessantatre/00) mq __,__ 

Nr. 44 Rimozione di manti impermeabili quali guaine, lastre sottili o pannelli di qualsiasi genere, posti in opera a qualsiasi altezza su superfici 
  

E.002.042 orizzontali, verticali e inclinate, compresa la rimozione di risvolti, caminetti di ventilazione, bocchettoni completi di cestello e griglia ed   

 eventuali scossaline e converse metalliche. Eseguita a mano e/o con l’ausilio di utensili idonei, senza danneggiare massetto e strutture   

 sottostanti. Incluso la cernita e l’accatastamento dei materiali rimossi nell’ambito del cantiere, il tiro in basso e quant’altro occorre per dare il   

 lavoro finito a perfetta regola d’arte.   

 euro (sei/80) mq _,__ 

Nr. 45 Rimozione di battiscopa in ceramica, cotto, marmo, legno, compresa la rimozione della sottostante malta di allettamento. Sono compresi il 
  

E.002.043.a calo a terra del materiale, l’accatastamento nell’ambito del cantiere, la cernita e la pulizia del materiale che può essere riutilizzato. É inoltre   

 compreso quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. rimozione senza recupero   

 euro (tre/15) m _,__ 

Nr. 46 Rimozione di rivestimenti in piastrelle maiolicate di qualsiasi dimensione, compresa la rimozione della sottostante malta o collante. Eseguita 
  

E.002.044.a a qualsiasi piano, a mano e/o con l’ausilio di martello demolitore elettro-pneumatico, ponendo attenzione e cura a non arrecare danno alle   

 strutture sottostanti. Inclusa inoltre la cernita ed accatastamento dei materiali rimossi, il tiro in basso, il carico ed il trasporto nell’ambito del   

 cantiere e quant’altro occorre per dare il lavoro finito. rimozione senza recupero   
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euro (undici/50) mq __,__ 

Nr. 47 Idrolavaggio di paramenti murari di qualsiasi natura, in pietra o mattoni, retti o curvi, piani o inclinati, da eseguirsi con apposita 
  

E.002.052.b apparecchiatura a qualsiasi altezza dal piano di campagna o dal pavimento, avendo cura di controllare la pressione di uscita dell’acqua in   

 rapporto alla consistenza dei materiali in modo da evitare il danneggiamento degli stessi. Detto lavaggio sarà effettuato preliminarmente alle   

 operazioni di stuccatura dei paramenti, al fine di rimuovere i depositi di sporco da eventuali porzioni di stuccatura incoerenti. su paramenti e   

 superfici civili   

 euro (quattro/70) mq _,__ 

Nr. 48 Rimozione di infissi, lucernai, vetrate di qualunque forma e specie, incluse mostre, telai, controtelai, etc. anche se incompleti. Sono 
  

E.002.057.b compresi: la necessaria assistenza muraria, il calo a terra del materiale, la cernita e l’accatastamento nell’ambito del cantiere del materiale   

 riutilizzabile o di risulta. É inoltre compreso quant’altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. rimozione di infissi senza   

 recupero con fatturazione minima di mq 1,00   

 euro (ventisei/20) mq __,__ 

Nr. 49 Rimozione di infissi, lucernai, vetrate di qualunque forma e specie, incluse mostre, telai, controtelai, etc. anche se incompleti. Sono 
  

E.002.057.c compresi: la necessaria assistenza muraria, il calo a terra del materiale, la cernita e l’accatastamento nell’ambito del cantiere del materiale   

 riutilizzabile o di risulta. É inoltre compreso quant’altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte. rimozione di infissi con   

 recupero con fatturazione minima di mq 1,00   

 euro (trentasei/70) mq __,__ 

Nr. 50 Rimozione di reti di tubazioni di carico, scarico e terminali di impianti idrico-sanitario o termico (apparecchi sanitari e corpi radianti) 
  

E.002.060.a ricadenti all’interno del singolo ambiente. Eseguita a mano o con l’ausilio di attrezzatura idonea, compreso lo smontaggio delle rubinetterie e   

 dei sifoni di scarico, la demolizione di piccole parti in muratura, la rimozione di grappe, zanche e tasselli ad espansione, il taglio di parti   

 metalliche e la otturazione delle derivazioni con tappi filettati. Inclusa inoltre la cernita e l’accatastamento dei materiali rimossi, il tiro in   

 basso, il carico su automezzo, il ripristino delle eventuali parti murarie demolite e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a   

 perfetta regola d’arte. Valutata per pezzo sanitario. rimozione di tubazioni e apparecchi igienico-sanitari   

 euro (cinquantadue/50) cad __,__ 

Nr. 51 Rimozione di tubazioni costituenti parti di reti di impianti di carico o scarico (acque meteoriche, idrico, gas, e fognanti di qualsiasi materiale 
  

E.002.062.a e diametro) escluso tubazioni in fibra di amianto. Sono compresi la rimozione di staffe, grappe e simili, l’eventuale taglio con flex o altro   

 semplice utensile, il calo a terra o la risalita al piano di campagna, la cernita, l’accatastamento, il carico ed il trasporto all’interno del cantiere   

 fino al sito di carico e quant’altro occorre per dare il lavoro finito a regola d’arte. rimozione di pluviali e canali di gronda, comprese   

 eventuali cassette di convogliamento   

 euro (dodici/60) m __,__ 

Nr. 52 Sola rimozione di tubazioni varie, comprese opere murarie di demolizione. tubazioni idrauliche per usi diversi fino al diametro 4" 
  

E.002.063.c euro (sei/50) m _,__ 

Nr. 53 Rimozione di cavi da passerella a vista, compreso sfilaggio dei cavi dalle apparecchiature di comando, accatastamento nell’area di 
  

E.002.067 stoccaggio provvisorio, trasporto fino agli impianti di raccolta e smaltimento, escluso il relativo onere di smaltimento. Per metro lineare di   

 passerella a vista, per qualsiasi sua dimensione.   

 euro (zero/61) m _,__ 

Nr. 54 Fornitura e posa in opera di calcestruzzo per strutture non armate prodotto con un processo industrializzato. Classe di consistenza al getto S3, 
  

E.004.001.a Dmax aggregati 32 mm; escluso ogni altro onere. classe di resistenza a compressione minima C8/10   

 euro (centoundici/05) mc ___,__ 

Nr. 55 Fornitura e posa in opera di calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per strutture non precompresse di fondazione 
  

E.004.004.a (plinti, cordoli, pali, travi, paratie, platee) e di muri interrati a contatto con terreni non aggressivi, Classe di esposizione ambientale XC1 e   

 XC2 (UNI 11104), Classe di consistenza al getto S3, Dmax aggregati 32 mm; escluso ogni altro onere. classe di resistenza a compressione   

 minima C25/30   

 euro (centotrentaquattro/40) mc ___,__ 

Nr. 56 Fornitura e posa in opera di acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica B450C, saldabile, conforme al D.M. 14/01/2008, 
  

E.004.036 disposto in opera secondo gli schemi di esecuzione del progettista delle strutture. Compreso gli oneri per la sagomatura, la legatura e le   

 eventuali saldature per giunzioni e lo sfrido, in barre ad aderenza migliorata nei diametri da 5 mm a 40 mm   

 euro (uno/90) kg _,__ 

Nr. 57 Fornitura e posa in opera di casserature per getti di calcestruzzo per opere in fondazione, poste in opera piane, curve o comunque sagomate, 
  

E.004.040 realizzate in legname in qualunque posizione, comprese le armature di sostegno necessarie, il montaggio, lo smontaggio, lo sfrido, compresa   

 altresì l'eventuale perdita di legname costituente le casserature, gli eventuali oneri di aggottamento, l’impiego di idonei disarmanti e quanto   

 altro occorrente e necessario per dare l’opera a perfetta regola d’arte.   

 euro (ventiuno/00) mq __,__ 

Nr. 58 Fornitura e posa in opera di muratura in blocchi laterizi alveolari leggeri secondo UNI 8942 e malta cementizia per tompagnature esterne. 
  

E.006.010.b Compresi l’eventuale taglio e suggellatura degli incastri a muro, l’eventuale cernita dei blocchetti, la formazione di architravi, spallette,   

 riseghe, ammorsature, lo sfrido, il trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento al luogo di posa e   

 quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte. Misurata al netto di qualsiasi vuoto. muratura in blocchi laterizi   

 alveolati spessore cm 25   

 euro (cinquantasette/92) mq __,__ 

Nr. 59 Fornitura e posa in opera di rivestimento di pareti comunque realizzate, rette o curve, per opere in elevazione, eseguito a faccia vista con 
  

E.006.028.b lastre di carparo delle cave di Alezio o di pietra delle cave di Cursi, squadrate, delle dimensioni correnti, comunque non superiori a cm 10,   

 dato in opera con malta comune o idraulica con polvere della stessa pietra, con giunti non eccedenti lo spessore di cm 1, eseguito a piombo a   

 qualsiasi altezza per murature di tamponamento a cassa vuota o rivestimento. Compresa la lavorazione a grana fina della faccia vista, l’onere   

 per i cantonali, per la formazione di architravi, spallette, riseghe, ammorsature, lo sfrido, la stilatura dei giunti con malta a base di cemento   
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bianco e polvere della stessa pietra, il trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento al luogo di posa e 

  

 quant’altro occorre per dare l’opera completa a perfetta regola d’arte. rivestimento con lastre di pietra di carparo di spessore da 5 cm   

 euro (settantasette/20) mq __,__ 

Nr. 60 Fornitura e posa in opera di pareti in pannelli di cartongesso, realizzate con struttura portante costituita da profilati di lamiera zincata a “C” 
  

E.006.033.c dello spessore di 6/10 mm, per guide fissate a pavimento e a soffitto con chiodi a sparo, previa eventuale interposizione di materiale   

 antiacustico, e montanti verticali di sezione a omega posti ad interasse di cm 60, compresa la predisposizione per il passaggio degli impianti   

 e l’installazione delle relative apparecchiature, nonché l’inserimento dei tasselli in legno per il montaggio delle porte. Compreso inoltre il   

 taglio a misura ed il relativo sfrido, la sigillatura dei giunti con nastro idoneo, la stuccatura e rasatura delle superfici, l’installazione di   

 eventuali paraspigoli con nastro armato, l’assistenza, il trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento   

 al luogo di posa di tutti i materiali necessari, la pulizia finale e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte,   

 escluso solo l’eventuale isolamento acustico fissato tra le lastre. tramezzo in pannelli di cartongesso con lastre doppie da mm 12   

 euro (sessantatre/50) mq __,__ 

Nr. 61 Fornitura e posa in opera di massetto di sottofondo leggero, adatto a ricevere la posa di pavimenti, guaine, etc. anche sensibili all’umidità, a 
  

E.008.006.a base di argilla espansa (assorbimento inferiore al 2% a 30 min. secondo UNI 7549), ad asciugamento di tipo medio (3% di umidità residua a   

 ca. 35 giorni dal getto per uno spessore di 5 cm) e a basso ritiro; densità in opera ca. 1.000 kg/m³ e resistenza media a compressione a 28   

 giorni 150 kg/cm²; pompabile con pompe tradizionali da sottofondo, steso, battuto, spianato e lisciato nello spessore minimo di 5 cm, in   

 opera. Massetto di sottofondo dello spessore di cm 5   

 euro (diciassette/77) mq __,__ 

Nr. 62 Fornitura e posa in opera di massetto di sottofondo leggero, adatto a ricevere la posa di pavimenti, guaine, etc. anche sensibili all’umidità, a 
  

E.008.006.b base di argilla espansa (assorbimento inferiore al 2% a 30 min. secondo UNI 7549), ad asciugamento di tipo medio (3% di umidità residua a   

 ca. 35 giorni dal getto per uno spessore di 5 cm) e a basso ritiro; densità in opera ca. 1.000 kg/m³ e resistenza media a compressione a 28   

 giorni 150 kg/cm²; pompabile con pompe tradizionali da sottofondo, steso, battuto, spianato e lisciato nello spessore minimo di 5 cm, in   

 opera. Massetto di sottofondo per spessore superiore a cm 5, per ogni cm   

 euro (due/30) mq _,__ 

Nr. 63 Fornitura e posa in opera di massetto formato da sabbia e cemento nelle proporzioni di q.li 2,5 di cemento tipo 325 per m³ di sabbia, in opera 
  

E.008.007.a ben pistonato e livellato, per sottofondo di pavimentazioni, compreso il raccordo a guscio tra pavimento e pareti di spessore finito cm 5, il   

 trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento al luogo di posa e quant’altro occorre per dare il lavoro   

 finito in opera a perfetta regola d’arte. Massetto di sottofondo dello spessore di cm 5   

 euro (tredici/20) mq __,__ 

Nr. 64 Fornitura e posa in opera di massetto formato da sabbia e cemento nelle proporzioni di q.li 2,5 di cemento tipo 325 per m³ di sabbia, in opera 
  

E.008.007.b ben pistonato e livellato, per sottofondo di pavimentazioni, compreso il raccordo a guscio tra pavimento e pareti di spessore finito cm 5, il   

 trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento al luogo di posa e quant’altro occorre per dare il lavoro   

 finito in opera a perfetta regola d’arte. Massetto di sottofondo di spessore superiore a cm 5, per ogni cm   

 euro (uno/20) mq/cm _,__ 

Nr. 65 Fornitura e posa in opera di scossalina per la copertura dei parapetti o per giunti sismici, in lamiera zincata da 15/10 di mm. Compresi gli 
  

E.009.002.g oneri per il taglio, la sagomatura, la giunzione rivettata, la suggellatura con iniezione di pasta o sigillante siliconico, compresi altresì   

 l’assistenza, il trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto, l’avvicinamento al luogo di posa e quant’altro occorre   

 per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte. Scossalina in lamiera zincata da 15/10 mm di sviluppo da cm 68 a cm 100   

 euro (settantauno/40) ml __,__ 

Nr. 66 Fornitura e posa in opera di manto impermeabile, in opera a qualsiasi altezza, in multistrato (sottostrato e strato a vista) di due strati di guaina 
  

E.011.010 prefabbricata, primo strato da 4 mm liscio ed il secondo strato autoprotetto con scaglie di ardesia da 4,5 kg/mq, a base di bitume distillato   

 modificato con polimeri elastoplastomerici, armata con tessuto non tessuto di poliestere da fiocco stabilizzato, conforme alla norma   

 EN13707 (manti per coperture) e EN 13969 TYPE T (fondazioni). Caratteristiche: (EN 1849-1) spessore 4 mm, (EN 1849-1),massa areica   

 4,5 kg/ m², (EN12311-1) forza a trazione massima N/50 mm - long. 600, trasv. 380,allungamento a trazione - long. 35% trasv. 45%,   

 (EN1109),flessibilità a freddo - 10 °C. Posato in opera a fiamma, gas propano, in totale aderenza con il supporto, previa accurata pulizia e   

 asportazione di corpi estranei e previa spalmatura di primer bituminoso in ragione di almeno 0,3 kg/m².I giunti longitudinali del primo strato   

 (sottostrato) saranno sovrapposti di almeno 10 cm e quelli di testa di almeno 15 cm con risvolto sui verticali di min. 20 cm. Il secondo strato   

 autoprotetto con scaglie di ardesia, strato a finire a vista, posato in totale aderenza allo strato precedente, sarà posato sfalsato di 50 cm alla   

 strato sottostante in modo da essere posto a cavallo della saldatura del primo strato. I giunti longitudinali saranno sovrapposti di almeno 10   

 cm e quelli di testa di almeno 15 cm con risvolto sui verticali di min. 20 cm e comunque oltre la quota del primo strato. Compreso l’onere per   

 l’esecuzione dei risvolti, lo sfrido dei materiali, l’assistenza, il trasporto, lo scarico dall’automezzo, l’accatastamento, il tiro in alto,   

 l’avvicinamento al luogo di posa di tutti i materiali necessari e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte.   

 euro (trentanove/59) mq __,__ 

Nr. 67 Fornitura e posa in opera di protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernici protettive, data in opera in due successive mani, 
  

E.011.018 in opera compreso ogni onere e magistero: vernice a base di resine acriliche in dispersione acquosa, pigmentata vari colori nella misura di   

 kg/m² 0,200 per mano.   

 euro (cinque/70) mq _,__ 

Nr. 68 Fornitura e posa in opera di feltri di fibra di vetro o roccia, resinati o schermati al vapore con foglio di carta bituminosa, con densità 
  

E.011.041.c superiore a 30 Kg/mc, per formazione di strati isolanti di solai, di pareti, terrazze, forniti e posti in opera su predisposto piano di posa con   

 superficie ben livellata e priva di grumi ed asperità, previa spalmatura di idoneo collante speciale. Spessore mm 60   

 euro (dieci/05) mq __,__ 

Nr. 69 Fornitura e posa in opera di “cappotto termico” a lastre di polistirene espanso (omologato EN 13163) dotato di marchio UNI-IIP delle 
  

E.011.047 dimensioni minime di cm 100 x 50 e spessore da 4 cm, aventi le seguenti caratteristiche: densità 15 kg/mc; conduttività termica ld = 0,038   

 W/mK; resistenza a flessione 100 kPa; resistenza a trazione > 150 ka; reazione al fuoco - autoestinguente = classe E (EN 13501-1);   

 permeabilità al vapore acqueo µ= 40; poste in opera sfalsate su superfici di facciata, predisposte in perfetto piano, mediante l’applicazione di   

 malta adesiva cementizia monocomponente alleggerita per l’incollaggio e la rasatura di pannelli isolanti e per sistemi di isolamento a   

 cappotto, prodotto in polvere composto da cemento, inerte minerale leggero, sabbie selezionate, resine sintetiche e additivi speciali, di   
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granulometria fino a 1 mm, steso su tutta la superficie del pannello in modo da ottenere uno spessore medio di mm 4 e comunque 

  

 garantendosi una superficie di contatto con il supporto pari ad almeno il 60%, e successivo fissaggio meccanico con appositi tasselli ad   

 espansione in plastica o chiodi di nylon in n. di 4 per metro quadro, in funzione della tipologia del supporto murario con profondità di   

 ancoraggio di almeno 3,5 cm. Compreso e compensato nel prezzo ogni onere e magistero per fornitura e posa in opera di paraspigoli in   

 lamiera zincata o in PVC con costole arrotondate ed alette forate, riquadratura degli infissi e degli attacchi fra pannelli ad angolo completi di   

 gocciolatoio, sfridi ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera finita ed a perfetta regola d’arte. Le lastre di polistirene dovranno essere   

 rivestite in opera con uno strato sottile di intonaco di spessore di 1-2 mm, armato con rete in filo di vetro con appretto antialcalino, del peso   

 di circa 150 g/mq e resistenza a trazione nei due sensi non inferiore a 150 kPa, sovrapposta di almeno 10 cm lungo le giunture e di 15 cm in   

 prossimità degli spigoli, precedentemente protetti con paraspigoli. Successivamente, dopo l’essiccamento del primo strato di malta, dovrà   

 essere effettuata un’altra rasatura di spessore sufficiente a coprire la rete stessa e dello spessore tale da rendere idonea la superficie a ricevere   

 il successivo rivestimento finale (da pagare separatamente).   

 euro (cinquantanove/40) mq __,__ 

Nr. 70 Fornitura e posa in opera di pavimentazione in grès porcellanato, per interni ed esterni, di 1^ scelta, gruppo B1 Norma Europea 176, impasto 
  

E.012.024.b unico, a tutto spessore, compatto, costituito da argille nobili sinterizzate a 1250°, ad elevatissima resistenza all’usura EN102: < 115 mmc,   

 ingelivo EN202, inassorbente EN99: da 0,01% a 0,04%, resistenza a flessione EN100: > 55 N/mmq, durezza EN101: > 8, resistenza   

 all’attacco chimico EN106: non attaccati, dimensioni EN98: (tolleranze massime: lunghezza e larghezza ± 0,2%, spessore ± 2%, rettilineità   

 spigoli ± 0,2%, ottogonalità ± 0,2%, planalità ± 0,2%), dilatazione termica lineare EN103: < 6,4 MK, resistenza shock termico EN104 e   

 garanzia di corrispondenza alla DIN 51094 (resistenza dei colori alla luce) e privo di additivi di protezione estranei sulla superficie. Il lato di   

 posa a rilievo deve essere ottenuto mediante pressatura isostatica formata dalle scanalature diagonali virtualmente incrociate al fine di   

 garantire la massima aderenza con la superficie di appoggio, con effetto cromatico med. La scivolosità, intesa come coefficiente di attrito   

 medio, deve essere conforme alla norma DIN 51130 e con valori non inferiori a R11. Posto in opera con adeguati collanti e prodotti riempi   

 fuga per la finitura delle connessioni. di dimensioni di cm 20x30 o 30x30 finitura lucidata   

 euro (cinquantacinque/50) mq __,__ 

Nr. 71 Fornitura e posa in opera di zoccolino/battiscopa in gres porcellanato smaltato rettificato a superficie piana di altezza cm 7,5 e spessore da 
  

E.013.003 mm 8 a mm 10, compreso idoneo collante, le occorrenti stuccature e sigillature e la pulitura dello stesso a posa ultimata a mezzo di prodotti   

 non aggressivi, ad esempio tramite soluzioni a base di acqua e acido a bassa concentrazione e successivo abbondante risciacquo con acqua.   

 La posa avverrà in conformità alle prescrizioni previste dalla casa costruttrice e secondo le indicazioni della direzione dei lavori o della   

 committenza, con risvolto sugli angoli con taglio a bisettrice o a 45 gradi e con adesivo cementizio ad alte prestazioni a bassissima emissione   

 di VOC, con tempo aperto allungato e scivolamento verticale nullo, appartenente alla classe C2TE secondo la norma UNI EN 12004.   

 Compresa sigillatura delle fughe, effettuata con stuccatura cementizia migliorata, di classe CG2WA in accordo alla norma UNI EN 13888, e   

 pulizia finale con pulitore a base acida per piastrelle ceramiche. Compreso il taglio a misura ed il relativo sfrido, la fornitura di pezzi speciali   

 per spigoli ed angoli, ed inclusa altresì l'assistenza, il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, il tiro in alto, l'avvicinamento al   

 luogo di posa e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.   

 euro (dieci/10) ml __,__ 

Nr. 72 Fornitura e posa in opera di rivestimento di pareti interne in piastrelle di ceramica smaltata monocottura di prima scelta, delle dimensioni cm 
  

E.015.001 20x20 o 20x25, in pasta rossa con superficie liscia o semilucida, applicate su sottofondi predisposti, compensati separatamente, compreso   

 l'allettamento con malta, la stuccatura dei giunti con cemento bianco e la pulitura finale, esclusi i pezzi speciali e ogni intervento sui supporti   

 sottostanti, incluso altresì quanto altro necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.   

 euro (trentatre/90) mq __,__ 

Nr. 73 Fornitura e posa in opera di intonaco liscio, per interni ed esterni, eseguito a qualsiasi altezza su superfici verticali rette, orizzontali e 
  

E.016.012.a inclinate con malta di cemento. Realizzato con un primo strato di almeno 10 mm con malta dosata a kg 400 di cemento, e con un secondo   

 strato di spessore minimo di 8 mm in malta cementizia fino a kg 600, tirato in piano con regolo e frattazzo, applicati previa disposizione di   

 guide e poste e rifinito con sovrastante strato di colla della stessa malta passata al crivello fino e lisciata con frattazzo metallico, compresa   

 l'esecuzione dei raccordi negli angoli, la profilatura degli spigoli e la fornitura ed uso dei materiali ed attrezzi necessari. Incluso il trasporto,   

 lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, il tiro in alto, l'avvicinamento al luogo di posa di tutti i materiali necessari e quant'altro occorre   

 per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Intonaco liscio a due strati su superfici interne   

 euro (sedici/00) mq __,__ 

Nr. 74 Tinteggiatura di superfici interne, intonacate a civile o lisciate a gesso, comprendente le seguenti lavorazioni: scartavetratura, pulizia, 
  

E.016.037 rasatura di stucco e successiva carteggiatura finale e successiva tinteggiatura con due passate di attintatura con calce a colori correnti chiari   

 date a pennello o a macchina fino a coprire in modo uniforme l’intera superficie. Il tutto dato in opera a qualsiasi altezza, compreso la   

 fornitura ed uso di materiali ed attrezzi, la pulizia finale e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte.   

 euro (otto/90) mq _,__ 

Nr. 75 Fornitura in opera di idropittura murale per interni o esterni, a base di resine acriliche in dispersione acquosa, quarzo microgranulare, 
  

E.016.047 segmenti e cariche selezionate, da applicare a mano su fondo di intonaco stagionato opportunamente preparato, previa mano di fissativo   

 consolidante in ragione di 0,200 litri per metro quadro (da pagare separatamente). Il tutto eseguito a qualsiasi altezza, compreso la fornitura   

 ed uso dei materiali ed attrezzi, la pulizia finale e quant’altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d’arte.   

 euro (dieci/70) mq __,__ 

Nr. 76 Verniciatura a smalto su opere in ferro, previa spolveratura e ripulitura della superficie, levigatura con carta vetro, prima passata di vernice a 
  

E.016.058 smalto e lieve aggiunta di acqua ragia e una seconda applicazione di una passata di smalto puro, dati a pennello sino a coprire in modo   

 uniforme l'intera superficie. Il tutto eseguito a qualsiasi altezza, compreso la fornitura ed uso di materiali ed attrezzi, la pulizia finale e   

 quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.   

 euro (diciotto/40) mq __,__ 

Nr. 77 Fornitura e posa in opera di infisso monoblocco a taglio termico in alluminio per finestre e porte-finestre realizzato con profili dello spessore 
  

E.017.009 minimo di mm 1,5, rifinito con le parti in vista satinate con superficie totale della lega ossidata anodicamente a 15 micron. Tutti i profilati   

 sono costituiti da n. 2 elementi assemblati meccanicamente con due lamelle poliammide formanti il taglio termico. Sono compresi: il telaio   

 esterno costituito dai montanti della sezione di mm2 100, con ricavata la battuta per l'anta, distanziatore e guida per l'avvolgibile, il traverso   

 superiore con sede di appoggio per il cassonetto, il traverso inferiore assolato (escluso per le porte-finestra) per lo scarico dell'acqua, il telaio   

 mobile realizzato con profili a sezione tubolare, della sezione minima di mm2 52, la serranda avvolgibile in PVC tipo pesante da 5 kg/m², i   

 rinforzi metallici per teli di larghezza superiore a cm 130; i supporti reggirullo con cuscinetti a sfera; il rullo; la puleggia; i fondelli; guida   
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cintino; l’avvolgitore automatico con placca; le guarnizioni centrali e interna in dutral; la chiusura a cardiglione/cremonese a 3 punti di 

  

 chiusura per finestre e porte-finestre; il regolo fermavetro a scatto; la ferramenta necessaria; le opere murarie; esclusa fornitura e posa   

 eventuale vetro.   

 euro (trecentosettantaquattro/85) mq ___,__ 

Nr. 78 Fornitura e posa in opera di porta interna con pannelli di alluminio ad uno o a più battenti costituiti da: telaio fisso in profili aperti in 
  

E.017.024 alluminio preverniciato dello spessore minimo di 12/10 mm comprensivo di montanti e traverso superiore con ricavata la battuta dell'anta;   

 telai mobili in profili chiusi in alluminio preverniciato dello spessore minimo di 12/10 mm compreso guarnizione di tenuta in neoprene sul   

 telaio, cerniere di alluminio, serratura tipo Yale, con minimo 2 chiavi. Compreso i seguenti trattamenti per i materiali metallici: per la   

 lamiera in acciaio, zincatura a caldo; per i profilati e le lamiere di alluminio, fosfatazione a caldo, prima mano di verniciatura ad immersione,   

 polimerizzazione a forno 180°, verniciatura finale con smalto semi-lucido dato elettrostaticamente a forno a 150°; ogni onere compreso per   

 dare l'opera compiuta a regola d'arte.   

 euro (duecentoventi/50) mq ___,__ 

Nr. 79 Fornitura e posa in opera di porta interna in plastica a uno o più battenti, eseguita con pannellatura composta da due supporti con materiali 
  

E.017.025.a tipo Ledorex o similari, tamponatura interna in cellulare di cartone bachelizzato a nido d'ape, superfici esterne rivestite con laminato plastico   

 melaminico opaco (formica) di spessore mm 0,8, bordatura perimetrale con profilato estruso di PVC rigido espanso, completa di: stipite in   

 listelli di legno sul lato delle cerniere e truciolare sugli altri lati di spessore mm 20; rivestimento dello stipite con lo stesso laminato del   

 battente, mostre, contromostre, battute in profilati estrusi di PVC rigido, cerniere plastificate, in opera compreso ferramenta, l'assistenza, il   

 trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, il tiro in alto, l'avvicinamento al luogo di posa, la pulizia finale e quant'altro occorre   

 per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Porta interna in plastica con o senza sopraluce   

 euro (centosessantatre/30) mq ___,__ 

Nr. 80 Fornitura e posa in opera di controtelaio prefabbricato rettilineo dello spessore grezzo esterno fino a 80 mm, idoneo all'alloggiamento di 
  

E.017.046.a un'anta scorrevole rigida a scomparsa, costituito da doppi fianchi laterali in lamiera zincata grecata dello spessore di 7/10 di mm, completo di   

 traversine di rinforzo orizzontali e rete elettrosaldata con maglia di 25x50 mm fissata senza saldature e debordante dalla struttura, sopraporta   

 e traversa di sostegno del binario in lamiera zincata, sottoporta in lamiera zincata asportabile a strappo, anche dopo la posa in opera, per   

 correggere eventuali modifiche di pavimentazione o errori dì livellazione, binario di scorrimento estraibile con sistema di aggancio a   

 baionetta, guida porta posato a piano pavimento autocentrante fissato direttamente al telaio con due viti, qualora espressamente richiesto   

 dalla D.L. e n. 2 carrelli a quattro ruote con due cuscinetti a sfera rivestiti dì nylon elasticizzato con portata massima 80 kg. Nel prezzo si   

 intendono compresi e compensati gli oneri per la posa a livello secondo le quote di progetto e quanto altro necessario per dare il lavoro finito   

 a regola d'arte. Dimensioni luci di passaggio cm 70-80-90 x 210   

 euro (quattrocentonove/50) cad ___,__ 

Nr. 81 Fornitura e posa in opera di cristalli di sicurezza costituiti da due o più lastre con intercalati fogli di polivinilbutirrale. Dati in opera su 
  

E.018.001.c qualsiasi tipo di serramento metallico (questo escluso) e a qualsiasi altezza, compreso il taglio a misura ed il relativo sfrido comprensivo   

 dell'eventuale danneggiamento delle lastre, l'assistenza, imballo, trasporto, scarico dall'automezzo, immagazzinamento, il tiro in alto,   

 l'avvicinamento al luogo di posa e quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Valutati in base alle misure   

 effettive. Cristalli di sicurezza stratificati a 2 strati spessore 10/11 mm   

 euro (centouno/85) mq ___,__ 

Nr. 82 Fornitura e posa in opera di vetro-camera costituito da lastre in vetro float con interposta intercapedine d'aria disidratata e distanziatore 
  

E.018.019.c sigillato in alluminio. Dato in opera su telai metallici o in legno con fermavetro riportato o fissato con viti ribattute e sigillatura con mastice a   

 base di silicone. Compreso il taglio a misura ed il relativo sfrido, l'assistenza, il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'immagazzinamento, il   

 tiro in alto, l'avvicinamento al luogo di posa, la pulizia finale, la protezione fino alla consegna delle opere e quant'altro occorre per dare il   

 lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. Vetro-camera spessore mm 4 - 12 - 4 su infissi   

 euro (cinquantasette/25) mq __,__ 

Nr. 83 Sovrapprezzo al vetro-camera di cui alla voce precedente per la fornitura e posa in opera di cristallo del tipo basso-emissivo con limite 
  

E.018.020 massimo del valore di trasmittanza termica pari o inferiore a 2,1 Uw. (Percentuale del 20%)   

 euro (zero/20) percentua  
  le _,__ 

Nr. 84 Fornitura e posa in opera di lastre rettangolari con faccia vista e coste levigate, per soglie, davanzali, imbotti e scale, compreso la formazione 
  

E.021.001.b0 del o dei gocciolatoi della sezione di circa cm 1x0,5, la scanalatura della sezione di cm 2x1 per l’alloggiamento del battente, lo stesso   

4 battente della sezione di circa cm 2x2 o 2x3 applicato con mastice, gli incastri, i fori occorrenti, in opera con malta bastarda etc. compreso   

 l’eventuale ancoraggio con grappe di filo di ferro zincato e l’assistenza del marmista ed ogni onere e magistero occorrente per davanzali,   

 copertine, stipiti, architravi e scale. Spessore 3 cm Pietra di Trani normale o Bisceglie   

 euro (centotrentaotto/60) mq ___,__ 

Nr. 85 Fornitura e posa in opera di accumulo combinato a doppio serpentino per la produzione di acqua cada sanitaria e integrazione riscaldamento 
  

EA.001.016. con impianti solari, avente le seguenti caratteristiche: protezione interna con vetrificazione in doppia mano di tutte le superfici a Norma   

d DIN4753; serpentino superiore per l'abbinamento a generatore di calore; attacchi a varie altezze; elevato isolamento schiumato non   

 rimovibile per accumulo fino a 550 litri e non schiumato rimovibile per accumulo fino a 1000 litri ad alta densità ed esenti CFC e HCFC;   

 temperatura massima di esercizio accumulo inerziale 95°C; pressione massima esercizio accumulo inerziale 3 bar per accumulo fino a 550   

 litri e 5 bar per accumulo fino a 1000 litri. della capacità di 1000 litri   

 euro (cinquemilanovecentosettanta/00) cad _´___,__ 

Nr. 86 Fornitura e posa in opera di barra collettrice di terra per il nodo equipotenziale realizzata con piatto di rame con misure assimilabile a mm 
  

EL 01.15 80d0, supportata da isolatori fissati a parete . Sono compresi: gli allacci dei conduttori di terra , di protezione, di equipotenzialità e di neutro .   

 É inoltre compre so quanto altro occorre per dare il lavoro finito.   

 euro (centonovanta/05) cadauno ___,__ 

Nr. 87 Centralino in resi na da parete con grado di prot ezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 415 V, 
  

EL 02.05d forn it o e posto in opera atto a contenere apparati su modu lo DIN da mm 17,5. É compre so quanto altro necessario per dare il lavoro finito.   

 - Dimen sioni da 37 a 54 moduli   

 euro (centoquarantadue/85) cadauno ___,__ 

  



 
 

 
Num.Ord. 
TARIFFA 

 
D E S C R I Z I O N E D E L L' A R T I C O L O 

unità 
di 

misura 

 
P R E Z Z O 
UNITARIO 
OFFERTO 

 
Nr. 88 

 
Centralino tipo d'appartamento incassato a parete, fornito e posto in opera, atto a contenere apparati in modulo DIN da mm 17,5. Sono 

  

EL 02.06c compresi le opere murarie e lo sportello. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito .   

 - Dimensioni da 9 a 12 moduli   

 euro (quarantauno/18) cadauno __,__ 

Nr. 89 Interruttore automatico magnetotermico, caratteristica C, potere di interruzione 6KA, norme CEI EN 60898 , CEI 60947-2 . Fornito e posto 
  

EL 02.08h in op era su modulo DIN. Sono compres i la quota di cablaggio e gli accessori da inserire all'interno del quadro. É inoltre compreso quanto   

 altro occorre per dare il lavoro finito . É esclusa la quota di carpenteria .   

 - Bipolare da 10 a 32A   

 euro (trentasei/77) cadauno __,__ 

Nr. 90 Interruttore automatico magnetoterm ico, caratteri st ica C, potere di interruzione 6KA, norme CEI EN 60898 , CEI 60947-2 . Fornito e posto 
  

EL 02.08n in op era su modulo DIN. Sono compres i la quota di cablaggio e gli accessori da inserire all'interno de quadro. É inoltre compreso quanto   

 altro occorre per dare il lavoro finito . É esclusa la quota di carpenteria .   

 - Quadripolare da 10 a 32A   

 euro (sessantaotto/39) cadauno __,__ 

Nr. 91 Centralino in resina da parete con grado di prot ezione IP55 completo di sportello, realizzato in doppio isolamento per tensioni fino a 415 V, 
  

EL 02.0Sa fornito e posto in opera atto a contenere apparati su modu lo DIN da mm 17,5. É compre so quanto altro necessario per dare il lavoro finito.   

 - Dimensioni fino a 12 moduli   

 euro (quarantauno/86) cadauno __,__ 

Nr. 92 Blocco differenziale da accoppiare ad interruttori automatici, potere di interruzione 4,5/6/10/15/25 kA secondo norm e CEI EN 61009, 
  

EL 02.12x Fornito e posto in opera su modulo DIN. Sono compr esi la quota di cablaggio, gli accessori e il montaggio su quadro. E' iinoltre compreso   

 quanto altro occorre per dare il lavoro finito . E' esclusa la quota di carpenteria.   

 ·  Quadripolare da 80 a 100A con ld:O,1/0 ,3/ 0,5/1/2A tipo S   

 euro (trecentoquattro/74) cadauno ___,__ 

Nr. 93 Interruttore magnetotermico differenziale comp atto , caratteri stica C, potere di interruzione 6KA, norme CEI EN61009, fornito e posto in 
  

EL 02.13i op era su modulo DIN. Sono compresi la quota di cablaggio e gli accessori da inserire all' interno del quadro . É inoltre compreso quanto   

 altro occorre per dare il lavoro finito. É esclusa la quota di carpenteria.   

 - Bipolare 2 moduli fino a 32A, ld :0,03A tipo AC.   

 euro (novantaotto/52) cadauno __,__ 

Nr. 94 Interruttore magnetotermico differenziale compatto , caratteristica C, potere di interruzione 6KA, norme CEI EN61009, fornito e posto in op 
  

EL 02.13m era su modulo DIN. Sono compresi la quota di cablaggio e gli accessori da inserire all' interno del quadro . É inoltre compreso quanto altro   

 occorre per dare il lavoro finito. É esclusa la quota di carpenteria.   

 - Bipolare 2 moduli fino a 32A, ld :0,3A tipo AC   

 euro (novantaotto/52) cadauno __,__ 

Nr. 95 Interruttore magnetotermico differenziale compatto , caratteristica C, potere di interruzione 6KA, norme CEI EN61009, fornito e posto in op 
  

EL 02.13n era su modulo DIN. Sono compresi la quota di cablaggio e gli accessori da inserire all' interno del quadro . É inoltre compreso quanto altro   

 occorre per dare il lavoro finito. É esclusa la quota di carpenteria.   

 • Bipolare 2 modul i da 40A, ld :0,3A tip o AC   

 euro (centodieci/15) cadauno ___,__ 

Nr. 96 Interruttore magnetotermico differenziale compatto , caratteri stica C, potere di interruzione 6KA, norme CEI EN61009, fornito e posto in op 
  

EL 02.13z1 era su modulo DIN. Sono compresi la quota di cablaggio e gli accessori da inserire all' interno del quadro . É inoltre compreso quanto altro   

 occorre per dare il lavoro finito. É esclusa la quota di carpenteria.   

 - Tetra polare 4 moduli fino a 32A, ld :0,03A tipo AC   

 euro (centoottantaquattro/34) cadauno ___,__ 

Nr. 97 Interruttore magnetotermico differenziale compatto , caratteristica C, potere di interruzione 6KA, norme CEI EN61009, fornito e posto in op 
  

EL 02.13z4 era su modulo DIN. Sono compresi la quota di cablaggio e gli accessori da inserire all' interno del quadro . É inoltre compreso quanto altro   

 occorre per dare il lavoro finito. É esclusa la quota di carpenteri   

 - Tetrapolare 4 moduli da 40A, ld :0,3A tipo AC   

 euro (centonovantacinque/33) cadauno ___,__ 

Nr. 98 Interruttore automatico magnetotermico modul are ad elevato potere di interruzione min . 16kA, max. 25kA, a norme CEI EN 60947-2, 
  

EL 02.16g provvisto di morsetti per cavo fino a mmq 35, fornito e posto in opera . Sono compresi l' eventuale accessorio per il montaggio su barra DIN,   

 lo sganciatore termico da 16 a 125A; la quota di cablaggio e montaggio . É inoltre compreso quanto altro occorre per dare   

 il lavoro finito. É esclusa la quota di carpenteria .   

 - Tetrapolare da 80 a 100 A, lcc:16kA   

 euro (centocinquantatre/81) cadauno ___,__ 

Nr. 99 Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti posti in opera. Sono compresi il cablaggio, gli accessori, il 
  

EL 02.22m montaggio e quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria.   

 - Gemma luminosa con lampadina   

 euro (quindici/23) cadauno __,__ 

Nr. 100 Apparecchi modu lari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi il cablaggio, gli accessori, il 
  

EL 02.22y montaggio e quanto altro occorre per dare il lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria.   

 - Interruttore deviatore orario giornaliero e settimanale (ris. Carica 24h) analogico.   

 euro (sessantanove/07) cadauno __,__ 

Nr. 101 Linea elettrica in cavo resistente al fuoco RF31 e a ridotta emissione di fumi e di gas tossici corrosivi , con conduttori flessibili isolati con 
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EL 03 .03z1 materiale reticolato speciale sotto guaina termoplastica speciale (CEI CEI 20-22111, CEI 20-36, CEI 20-35, CEI 20-38, CEI 20-37, CEI 20- 
  

 45) sigla di designazione FG10(O)M1 0.6/lkV, fornita e posta in opera su tubazione o su canale o su passerella o graffettata . Sono compresi   

 I morsetti e quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse le canalizzazioni , le scatole di derivazione e le opere murarie .   

 - 1x25 mm2   

 euro (sei/77) m _,__ 

Nr. 102 Linea elettrica in cavo unipolare 450/750 V senza guaina flessibile isolato con materiale termoplastico {PVC), non propagante l'incendio , a 
  

EL 03 .04d norme CEI 20-20, sigla di designazione N07VK.   

 1x4 mm2   

 euro (uno/22) m _,__ 

Nr. 103 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in gomma G7Ml sotto gua ina in materiale termopla stico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22111 
  

EL 03.01j , CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e a ridotta emis sione di fumi, gas tossic i e corrosivi. Sigla di designazion e FG7Ml 0.6/lkV   

 AFUMEX, fornita e post a in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione a vista, o incass ata, o su canale o pa sserella o graffettata ;   

 le giunzion i ed i terminal i. t inoltr e compre so qu anto altro occorre pe r dare il lavoro finito . Sono escluse le cana lizzazioni, le scatol e di   

 derivazione e le opere murarie.   

 -Sez.1x16mm2   

 euro (tre/94) m _,__ 

Nr. 104 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in gomma G7M1 sotto gua ina in materiale termopla stico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20-22111 
  

EL 03.01k , CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e a ridotta emissione di fumi, gas tossic i e corrosivi. Sigla di designazion e FG7Ml 0.6/lkV   

 AFUMEX, fornita e post a in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione a vista, o incassata, o su canale o pa sserella o graffettata ; le   

 giunzion i ed i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre pe r dare il lavoro finito . Sono escluse le canalizzazioni, le scatole di   

 derivazione e   

 le opere murarie.   

 - 1x10mm2   

 euro (tre/30) m _,__ 

Nr. 105 Linea elettrica in cavo multìpolare isolato in gomma G7Ml sotto gua ina in materiale termoplast ico speciale (norme CEI 20-13, CEI 20- 
  

EL 03.02i 22111 , CEI 20-37, 20-38) non propagante l'incendio e a ridotta emission e di fumi, gas tossici e corrosivi. Sigla di design azione FG7OMl   

 0.6/lkV AFUMEX, fornita e posta in oper a. Sono compresi : l'installazione su tubazione a vista, o incassata , o su canale o passerella o   

 graffettata; le giunzion i ed i terminali. É inoltre compreso qu anto altro occorre per dare il lavoro finito . Sono escluse le canalizzazioni, le   

 scatol e di derivazione e le opere murarie .   

 - 4x70 mm2   

 euro (trenta/91) m __,__ 

Nr. 106 Linea elettrica in cavo resistente al fuoco RF31 e a ridotta emissione di fumi e di gas tossici corrosivi , con conduttori flessibili isolati con 
  

EL 03.03x materiale reticolato speciale sotto guaina termoplastica speciale (CEI CEI 20-22111, CEI 20-36, CEI 20-35, CEI 20-38, CEI 20-37, CEI 20-   

 45) sigla di designazione FGlO(O)Ml 0.6/lkV, fornita e posta in opera su tubazione o su canale o su passerella o graffettata . Sono   

 compresi I morsetti e quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse le canalizzazioni , le scatole di derivazione e le opere   

 murarie.   

 -Sez.1x6 mm2   

 euro (tre/23) m _,__ 

Nr. 107 Linea elettrica in cavo unipolare 450/750 V senza guaina flessibile isolato con materiale termoplastico {PVC), non propagante l'incendio , a 
  

EL 03.04b norme CEI 20-20, sigla di designazione N07VK.   

 - 1x1,5 mm2   

 euro (uno/06) m _,__ 

Nr. 108 Linea elettrica in cavo unipolare 450/750 V senza guaina flessibile isolato con materiale termoplastico {PVC), non propagante l'incendio , a 
  

EL 03.04c norme CEI 20-20, sigla di designazione N07VK.   

 - 1x2,5 mm2   

 euro (uno/11) m _,__ 

Nr. 109 Fornitura e posa in opera di tubazione flessibile in PVC autoe stinguente serie pesante IMQ, costruit a secondo le norme CEI EN 50086-1, 
  

EL 04.01c CEI EN 50086-2-1, da incassare sotto t raccia o sotto pavimento o all'i nterno di inter capedini, escluse le opere murarie di scasso e di   

 ripristino della muratura, inclusi gli oneri relativi al fissaggio sulla traccia aperta ed al collegamento alla scatola di derivazione. É inoltr e   

 compreso quanto altr o occorre per dare il lavoro finito.   

 - Diametro esterno mm 25.   

 euro (tre/10) m _,__ 

Nr. 110 Fornitura e posa in opera di scatola di derivazione in plastica da incasso, con coperchio a vista , incluse le opere murarie per il fissaggio su 
  

EL 04.05d forati o mattoni . É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito .   

 - Dimensioni assimilabili a mm 152x98x70.   

 euro (quattro/61) cadauno _,__ 

Nr. 111 Fornitura e posa in opera di tubazione in PVC serie pesante per canalizzazione di linee di alimentazione elettrica conforme alle Norme CEI 
  

EL 04.07c EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-4, su scavo predisposto ad una profondità di circa cm 50 dal piano stradale o posata su cavedi, atta al tipo di   

 posa. É compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito .   

 - Diametro esterno mm 100.   

 euro (otto/20) m _,__ 

Nr. 112 Pozzetto in materiale plastico , completo di chiusino carrabile, incluso lo scavo ed il rinterro , delle dimensioni esterne di: 
  

EL 04.12b • 300 x 300 x 300 mm   

 euro (trentadue/53) cadauno __,__ 

Nr. 113 Fornitura e posa in opera di plafoniera di qualsiasi forma , ovale o circolare, con corpo metallico o in policarbonato autoestinguente , 
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EL 05.02c diffusore in vetro o policarbonato, riflettore in alluminio martellato o brillantato , comprensivo di portalampade in ceramica, lampada, 
  

 collegamenti elettrici, accessori di cablaggio ed il sistema di fissaggio idoneo a sopportare il peso dell'apparecchio. Il tutto con grado di   

 protezione IP54, compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte .   

 • Con lampada elettronica fluorescente t ipo SL o PL • max 23W   

 euro (cinquantadue/96) cadauno __,__ 

Nr. 114 Fornitura e posa in opera di plafoniera di emergenza costruita in materiale plastico autoestinguente resistente alla fiamma (norme CEI 34-21 
  

EL 05.17m CEI EN 60598-2- 22) ad una altezza max di m 3,50, con possibilità di "Modo di Riposo" e di inibizione, a doppio isolamento e grado di   

 protezione IP40, ricarica in 12h per 1h di autonomia e comprensiva di tubo fluorescente, batteria Ni-Cd, inverter; pittogramma normalizzato   

 ed accessori di fissaggio. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito .   

 - 1x11 W (solo emergenza) 1h .   

 euro (novantauno/33) cadauno __,__ 

Nr. 115 Impianto elettrico per edificio civile completo di: 
  

EL 06.06a - sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura ;   

 - conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a 2.5 mm2 ;   

 - scatola di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 100x100x50;   

 - scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista 2 posti da mm 66x82;   

 - supporto con viti vincolanti a scatola;   

 - frutto , serie commerciale ;   

 - placca in materiale plastico o metallo ;   

 - mo rse tti a mantello o con caratteristiche analoghe ;   

 conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in conformità del disposto del D.M. 37/2008, escluse le opere murarie per l'apertura delle   

 tracce, fori e quant 'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogn i onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte. Per   

 doppio punto presa UNEL 10/16A e bivalente da 10/16A con alimentazione unica.   

 - Doppia presa UNEL e Bivalente 10/16A con corrugato pesante.   

 euro (trentasei/59) cadauno __,__ 

Nr. 116 Impianto elettrico per edificio civile completo di: 
  

EL 06.07a - sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura;   

 - conduttore coassiale con carico di resistenza pari a 75 Ohm/km a 20 C   

 - isolamento con guaina di PVC di colore bianco;   

 - scatola di derivazione in linea montante a distanza non superiore a m5 (pagata a parte);   

 - scatola portafrutta incassata a muro 3 posti oppure se a vista 1 posto da mm 66x82;   

 - supporto con viti vincolanti a scatola;   

 - presa coassiale derivata di diametro mm 9.5 - per impianti di antenna singoli o collettivi TV UHF/VHF   

 - placca in materiale plastico o metallo;   

 conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in conform ità del disposto del D.M. 37/2008, escluse le opere murarie per l'apertura delle   

 tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte.   

 Per punto presa TV con impianto derivato sottotraccia .   

 - Posa di presa TV derivata con tub o cor rugato pesanate.   

 euro (venticinque/51) cadauno __,__ 

Nr. 117 Impianto elettrico per edificio civile completo di: 
  

El 06.14a - sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura;   

 - conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a 1.5 mm2;   

 - scatola di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 100x100x50 ;   

 - scatola portafrutta incassata a muro 3 posti oppure se a vista da mm 66x82;   

 - supporto 1 posto con vili vincolanti per scatola 3 posti ;   

 - frutto, serie commerciale ;   

 - placca in materiale plastico o metallol posto per scatola 3 posti ;   

 - morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe;   

 conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in conformità del disposto del D.M . 37 /2008, escluse le opere murarie per l'apertura delle   

 tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte.   

 Per punto luce a interruttore 10 A.   

 - Punto luce con corrugato pesante.   

 euro (ventiotto/90) cadauno __,__ 

Nr. 118 Impianto elettrico per edificio civile completo di: 
  

El 06.17a - sistema di distribuzione con eventuali opere in tracce su muratura ;   

 - conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a 1.5 mm2;   

 - scatola di derivazione incassata da mm 104x66x48 con coperchio oppure se a vista da mm 100x100x50 ;   

 - scatola portafrutto incassata a muro 3 posti oppure se a vista da mm 66x82;   

 - supporto con viti vincolanti per scatola ;   

 - frutto, serie commerciale;   

 - placca in materiale plastico o metallo;   

 - morsetti a mantello o con caratteristiche analoghe ;   

 conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in conformità del disposto del D.M. 37 /2008, escluse le opere murarie per l'apertura delle   

 tracce , fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte .   

 Per punto presa bivalente 10/16 A.   

 - Punto presa bivalente 10/16A con corrugato pesante.   

 euro (trenta/28) cadauno __,__ 

Nr. 119 Impianto elettrico per edificio civile completo di: 
  

EL 06.22e - sistema di distribuzione con eventu a li oper e in tr acce su mu ratura ;   

 • conduttori del tipo H07V-K o N07V-K di sezione minima di fase e di terra pari a 1.5 mm2;   

 - scatola di derivazion e incassata da mm 104x66x48 con cop erchio oppure se a vista da mm 100x100x50 ;   
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- scatola portafrutto incassa ta a muro 3 posti opp ure se a vista da mm 66x82; 

  

 - supporto 1 posto con viti vincola nti per scat ola 3 po sti;   

 • frutto , serie comm erciale;   

 • placca in mater iale plastico o metallo 1 posto pe r scatol a 3 posti;   

 - morsetti a mantello o con caratteristiche analo ghe;   

 conformi alle norme CEI e progett ate ed esegu ite in conformit à del dispo sto del D.M.37/2008 , escluse le opere murarie per l'apertura de   

 lle tracce, fori e quant 'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte .   

 Per punto luce a pulsante 10 A.   

 - Punto pulsante a tirante sottotraccia.   

 euro (trentasette/09) cadauno __,__ 

Nr. 120 Impianto elettrico per edificio civile completo di: 
  

EL 06.25e - connessione al sistema di distribuzione (quest'ultimo pagato a parte) ;   

 - scatola portafrutta incassata a muro 3 posti oppure se a vista 1 posto da mm 66x82;   

 - supporto con viti vincolanti a scatola;   

 - presa telefonica/EDP ;   

 - placca in materiale plastico o metallo ;   

 conformi alle norme CEI e progettate ed eseguite in conformit à del disposto del D.M. 37 /2008 , escluse le opere murarie per l'ap ertura   

 delle tracce, fori e quant'altro per il posizionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte .   

 Per punto presa telefonica/EDP .   

 - Presa RJ45 collegato ad impianto sott o traccia   

 euro (ventiquattro/25) cadauno __,__ 

Nr. 121 Fornitura e posa in opera di puntazza a croce per dispersione realizzata in acciaio zincato a fuoco di dimensioni 50x50x5 mm, da conficcare 
  

EL 07.04a in terreno di media consistenza, all'interno di pozzetto ispezionabile e comprensiva di staffa , morsetto per collegamento, collegamento alla   

 rete generale di terra. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita .   

 - Di lunghezza pari a 1,5 m.   

 euro (trentauno/00) cadauno __,__ 

Nr. 122 Fornitura e posa in opera di scomparto unificato di Media Tensione per unità di protezione, arrivo e partenza linea con interruttore in 
  

EL.001.003.b esafluoruro di zolfo, relè elettronico autoalimentato, protezione di max corrente con relè 50/51, con riduttori amperometrici, adatto alla   

 realizzazione di cabine di trasformazione MT/BT costituito e collaudato in conformità alle norme CEI 17.6 (fasc. 1126), IEC 298, CEI 17.21   

 (fasc. 795), IEC 694, CEI 17.1 (fasc. 405) IEC 56, costituito da: carpenteria metallica in lamiera di ferro ribordate, pressopiegate ed   

 opportunamente rinforzate, spessore struttura portante mm 25/10, spessore pannelli di chiusura mm 20÷15/10, oblò in materiale trasparente   

 per consentire l'ispezione delle apparecchiature, porta frontale incernierata e corredata di maniglia, pannelli fissati con viti accessibili   

 dall'esterno dello scomparto, costruzione per installazione all'interno adatta per essere addossata a parete sbarre omnibus in rame predisposte   

 per consentire futuri ampliamenti, eventuale carrello scorrevole per facilitare l'inserimento e la manutenzione dell'interruttore estraibile,   

 opportuni blocchi meccanici ed a chiave atti a garantire la sicurezza del personale, in particolare quelli ad interdizione garantiranno qualsiasi   

 manovra errata, l'accessibilità agli scomparti dovrà essere possibile in condizione di fuori tensione e sezionatore di terra chiuso.   

 Caratteristiche elettriche da garantire e certificare:- Tensione nominale 24kV;- Tensione di esercizio fino 24kV; - Tensione di prova 1   

 minuto 50kV; - Corrente nominale sbarre ed apparecchiatura 630A; - Corrente di corto circuito per un secondo 12,5 - 16kA; - Corrente di   

 cresta del 1° semiperiodo 31,5 - 40kA. Sono compresi: il sistema di sbarre principali; gli attacchi per uscita cavi; i supporti terminali; la targa   

 sequenza manovra e lo schema elettrico; il relè elettronico con captatori di corrente; il comando manuale; lo sganciatore di apertura; il   

 carrello supporto per l'interruttore estraibile; il connettore B.T.; n. 2 contatti NC+NA; il blocco a chiave sull'interruttore sezionatore rotativo   

 a vuoto; il sezionatore di terra; i blocchi a chiave sui sezionatori; il blocco a porta; gli allacci alla linea MT e ad altri scomparti. È inoltre   

 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Con interruttore fisso In 630A - 16kA e sezionatore 630A - 16 KA   

 euro (novemilacentonovantadue/75) cad _´___,__ 

Nr. 123 Fornitura e posa in opera di scomparto unificato di Media Tensione per alloggio trasformatore, adatto alla realizzazione di cabine di 
  

EL.001.008.e trasformazione MT/BT costruito e collaudato in conformità alle norme CEI 17.6 (fasc. 1126), IEC 298, CEI 17.21 (fasc. 795), IEC 694, CEI   

 17.1 (fasc. 405) IEC 56, costituito da: carpenteria metallica in lamiera di ferro ribordate, pressopiegate ed opportunamente rinforzate,   

 spessore struttura portante mm 25/10, spessore pannelli di chiusura mm 20÷15/10, oblò in materiale trasparente per consentire l'ispezione   

 delle apparecchiature, porta frontale incernierata e corredata di maniglia, pannelli fissati con viti accessibili dall'esterno dello scomparto,   

 costruzione per installazione all'interno adatta per essere addossata a parete, opportuni blocchi meccanici ed a chiave atti a garantire la   

 sicurezza del personale. Caratteristiche elettriche da garantire e certificare: Tensione nominale 24kV- Tensione di esercizio fino 24kV. Sono   

 compresi: la porta a doppia anta; la griglia di aerazione antianimali; l'illuminazione interna con fusibili; il blocco a chiave; lo schema   

 elettrico; le sbarre principali, i collegamenti lato BT e MT, di altezza fino a mm 2300. È inoltre compreso quant'altro occorre per dare il   

 lavoro finito. Nelle dimensioni (l x p) o (p x l) max assimilabili a: mm 1.800 x mm 2.000   

 euro (millecinquecentocinquantatre/35) cad _´___,__ 

Nr. 124 Fornito e posto in opera di trasformatore elettrico a secco isolato in resina epossidica, costruito in conformità alle vigenti norme CEI 14-4 
  

EL.001.011.i fasc. 609 CEI 14-8 n. 1162, CEI 28-3 n. 796 ed alle I.E.C. n. 726 con nucleo magnetico e lamierini orientati a basse perdite, avvolgimenti in   

 rame o in alluminio isolati in resina epossidica o materiale equivalente, armature in acciaio profilato, carrello in acciaio con rulli o slitte   

 orientabili, golfari di sollevamento, terminali MT e BT, morsettiera di regolazione, targa dati. Con le seguenti caratteristiche elettriche da   

 garantire e certificare: - Tensione nominale 24kV - Tensione di esercizio 20kV +/- 2,5% - Tensione di prova 50kV - Collegamento   

 primario Triangolo - Collegamento secondario Stella + Neutro - Gruppo vettoriale D-Y-n-11 idoneo per classi ambientali E2-C2-F1. É   

 compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 800kVA Pv:2000W Pc:9200W   

 euro (quindicimilatrecentosessantaquattro/40) cad __´___,__ 

Nr. 125 Linea elettrica in cavo resistente al fuoco RF31 e a ridotta emissione di fumi e di gas tossici corrosivi, con conduttori flessibili isolati con 
  

EL.003.003.u materiale reticolato speciale sotto guaina termoplastica speciale (CEI CEI 20-22III, CEI 20-36, CEI 20-35, CEI 20-38, CEI 20-37, CEI 20-   

 45) sigla di designazione FG10(O)M1 0.6/1kV, fornita e posta in opera su tubazione o su canale o su passerella o graffettata. Sono compresi i   

 morsetti e quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono escluse le canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 1x1,5   

 mm²   

 euro (uno/85) m _,__ 

Nr. 126 Fornitura e posa in opera di cavo unipolare MT, sigla di designazione RG7H1OR/12-20kV, da utilizzare esclusivamente per collegamenti 
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EL.003.017.a interni (CEI 20-13, CEI 20-35). Sono compresi: l’installazione su canalizzazione predisposta, le giunzioni, i terminali. É inoltre compreso 
  

 quanto altro occorrente per dare il lavoro finito. 1x95 mm²   

 euro (ventiotto/97) m __,__ 

Nr. 127 Idem come sopra 
  

EL.02.22e • Sezionatore portafusibili tripolare fino a 32A   

 cad € 32,67   

 euro (trentadue/67) cadauno __,__ 

Nr. 128 Apparecchi modulari da inserire su quadro elettrico con attacco DIN, forniti e posti in opera. Sono compresi il cablaggio, gli accessori, il 
  

EL02.22z11 montaggio e quanto altro occorre per dare il lavoro finito. t esclusa la quota di carpenteria.   

 - Suoneria modulante o ronzatore.   

 euro (quattordici/92) cadauno __,__ 

Nr. 129 Fornitura e posa in opera di tubazioni per acquedotto in polietilene ad alta densità PE 100 sigma 80, con resistenza SCG > 8670 ore, classe di 
  

F.001.049.e pressione PN 10 SDR 17, prodotte in stabilimento certificato a norma EN ISO 9001 e conformi alle norme EN 12201-1 e EN 12201-2,   

 rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Decreto 6 Aprile 2004, n. 174, del Ministero della Salute, con soglie di sapore e odore   

 (requisiti organolettici) conformi alle prescrizioni della Comunità Europea verificate secondo la UNI EN 1622, dotate di marchio di   

 conformità alle norme UNI EN 12201 (Certificazione di Prodotto), rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici o da un altro Organismo Terzo   

 di certificazione accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065, sigla identificativa della materia prima adoperata impressa   

 indelebilmente sulla tubazione; di colore blu oppure nero con strisce blu, con giunzioni per elettrofusione mediante manicotto termico oppure   

 mediante elementi termici per contatto (testa a testa). Sono compresi: i manicotti, le saldature, tutte le prove di tenuta, di carico e di   

 laboratorio previste dalla vigente normativa e la fornitura dei relativi certificati, il lavaggio e la disinfezione della condotta ed ogni altra   

 operazione per dare la tubazione finita e funzionante; sono esclusi la preparazione del piano di posa, gli scavi, i rinterri, i rinfianchi e i pezzi   

 speciali. Le tubazioni devono essere fornite sempre in barre (e non in rotoli) della lunghezza utile non inferiore a 6,00 m. Per ogni metro   

 lineare di condotta utile PN 10 del: DN 180   

 euro (trentauno/47) m __,__ 

Nr. 130 Fornitura e posa in opera di punto attacco per alimentazione di apparecchi igienico-sanitari con acqua calda e/o fredda, (solo fredda sino alla 
  

I.001.001.a cassetta di scarico del vaso a sedere) eseguito, dal collettore (quest'ultimo escluso) fino all'apparecchio erogatore, con tubazione in rame   

 rivestito con guaina in PVC o in ferro zincato nei diametri indicati negli elaborati progettuali, completo di raccordi, curve, gomiti, pezzi   

 speciali; compresa la coibentazione delle tubazioni di adduzione acqua calda con guaina elastomerica a celle chiuse avente spessore di 6 mm   

 e quant’altro necessario, ad esclusione delle sole opere murarie(apertura e chiusura tracce). Il tutto secondo le indicazioni della D.L. per dare   

 il lavoro realizzato a perfetta regola d'arte e compreso ogni onere e magistero. In rame, per ambienti con numero di apparecchi da 1 a 5, per   

 ogni attacco con acqua calda o fredda   

 euro (centosedici/00) cad ___,__ 

Nr. 131 Fornitura e posa in opera di punto attacco per scarico di apparecchi igienico-sanitari eseguito dall'apparecchio fino all'innesto con il 
  

I.001.004.a collettore sub-orizzontale, con tubazioni in polietilene ad alta densità PEAD per diametri sino a 110 mm, poste in opera con pendenze e   

 quant’altro necessario per dare il lavoro a perfetta regola d’arte; comprese le opere necessarie per il fissaggio delle tubazioni. Sono escluse le   

 aperture di tracce su solette, muri in c.a. o in pietra, nonché la chiusura delle tracce, dell'intonaco e della tinteggiatura. Il tutto secondo le   

 indicazioni della D.L., per dare il lavoro realizzato a perfetta regola d'arte e compreso ogni onere e magistero. per ambienti con un numero di   

 apparecchi da 1 a 5, per ogni apparecchio igienico   

 euro (ottantauno/10) cad __,__ 

Nr. 132 Fornitura e posa in opera di lavabo in porcellana vetrificata (vitreus-china), installato su due mensole a sbalzo in ghisa smaltata, completo di 
  

I.002.001.a fori per la rubinetteria, collegato allo scarico ed alle tubazioni d'adduzione d'acqua calda e fredda, comprensivo di piletta, scarico automatico   

 a pistone, sifone a bottiglia, flessibili a parete, corredati del relativo rosone in ottone cromato del tipo pesante, relativi morsetti, bulloni, viti   

 cromate, etc.; l'assistenza muraria. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni   

 di allaccio e di scarico. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni,   

 peso, colore e spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543.   

 Eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. delle dimensioni di cm 70x55 con   

 tolleranza in meno o in più di cm 2   

 euro (duecento/00) cad ___,__ 

Nr. 133 Fornitura e posa in opera di lavabo in porcellana vetrificata per disabili, realizzato secondo le vigenti norme di abbattimento delle barriere 
  

I.002.004.c architettoniche, costituito da lavabo con disegno ergonomico dotato di fronte concavo, bordi arrotondati, appoggia-gomiti, paraspruzzi e   

 comprensivo di staffe rigide per il fissaggio a parete, relativo fissaggio con viti idonee per ogni tipo di muratura, sifone di scarico con piletta   

 e raccordo flessibile, collegamento alle tubazioni di adduzione acqua e scarico; l'assistenza muraria. É inoltre compreso quanto altro occorre   

 per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati   

 dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori come da prescrizioni contrattuali o come da   

 richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio   

 della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. incremento per f. p. o. di mensole reclinabili con sistema pneumatico   

 euro (cinquecentoquaranta/45) cad ___,__ 

Nr. 134 Fornitura e posa in opera di bidet in porcellana vetrificata (vitreous-china) standard o tipo filo muro a pianta di forma variabile o comunque 
  

I.002.005 conforme ai prodotti in uso nel mercato, con erogazione d'acqua mediante monoforo o a tre fori, oppure da diaframmi laterali e comprensivo   

 di raccordi alle tubazioni d'allaccio per l'adduzione dell'acqua calda e fredda, relative viti, per il fissaggio a pavimento comunque realizzato,   

 assistenza muraria, guarnizioni. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di   

 allaccio e di scarico. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso,   

 colore e spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543.   

 Eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi.   

 euro (duecento/00) cad ___,__ 

Nr. 135 Fornitura e posa in opera di vaso igienico in porcellana vetrificata (vitreous-china) standard o tipo filo muro del tipo ad aspirazione o a 
  

I.002.007 cacciata con cassetta appoggiata e scarico a pavimento. Sono compresi: l'allettamento sul pavimento con cemento; le staffature in acciaio da   

 installare sotto traccia; il relativo fissaggio con viti e borchie d'acciaio cromato; le relative guarnizioni; il sedile ed il coperchio di buona   
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qualità; l'assistenza muraria. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. É esclusa la cassetta di scarico che verrà 

  

 computata a parte. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso,   

 colore e spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543.   

 Eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi.   

 euro (trecentootto/00) cad ___,__ 

Nr. 136 Fornitura e posa in opera di vaso/bidet igienico in porcellana vetrificata per disabili, realizzato secondo le vigenti norme di abbattimento 
  

I.002.009 delle barriere architettoniche, costituito da vaso con disegno speciale a catino allungato, apertura anteriore per introduzione doccetta, altezza   

 da pavimento di cm 50, sifone incorporato, cassetta di risciacquo a zaino, batteria di scarico, pulsante sulla cassetta o a distanza, sedile   

 rimovibile in plastica, doccetta metallica a pulsante con tubo flessibile e gancio e comprensivo di allettamento sul pavimento con cemento,   

 relativo fissaggio con viti e borchie d'acciaio cromato, relative guarnizioni, assistenza muraria. É inoltre compreso quanto altro occorre per   

 dare il lavoro finito. Si precisa inoltre che i materiali sopra indicati dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso,   

 colore e spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543.   

 Eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi.   

 euro (cinquecentosettantacinque/00) cad ___,__ 

Nr. 137 Fornitura e posa in opera di orinatoio del tipo a colonna in porcellana vetrificata (vitreous-china) delle dimensioni di cm 112x48x24 del tipo 
  

I.002.013 fissato a parete e a pavimento. Sono compresi: la griglia in ottone cromato; il sifone e pilettone con flusso continuo; la relativa pedana per   

 orinatoio; il raccordo all'impianto idrico; le zanche, i bulloni cromati, se a vista, per il fissaggio a parete; la relativa sistemazione a   

 pavimento; l'assistenza muraria. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Si precisa inoltre che i materiali sopra   

 indicati debbono essere d'ottima qualità e privi di difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondenti alle   

 caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali e conformi alle consuetudini commerciali, dovranno essere di tipo, scelta, qualità,   

 caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori come da prescrizioni contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti   

 alle norme UNI 4542-4543. Eventuali imperfezioni o difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi.   

 euro (duecentoottantacinque/00) cad ___,__ 

Nr. 138 Fornitura e posa in opera di piatto per doccia in gres porcellanato bianco, completo di piletta e griglia di scarico ad angolo, cromate, di 
  

I.002.018.d raccordo alle tubazioni di allaccio, con superficie antisdrucciolevole, da installare sopra pavimento a semincasso. É compresa l'assistenza   

 muraria. É inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: la rubinetteria; le tubazioni di allaccio e di scarico. Si   

 precisa inoltre che i materiali sopra indicati dovranno essere di tipo, scelta, qualità, caratteristiche, dimensioni, peso, colore e spessori come   

 da prescrizioni contrattuali o come per richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542-4543. Eventuali imperfezioni o   

 difetti possono comportare, a giudizio della D.L., il rifiuto dei materiali stessi. delle dimensioni standard di circa cm 80x80 ad angolo con   

 lato curvo   

 euro (duecentotrenta/00) cad ___,__ 

Nr. 139 Fornitura e posa in opera di accessori bagno per disabili (secondo le vigenti norme di abbattimento delle barriere architettoniche) costituiti da 
  

I.003.002.a sostegni in tubo di nylon stampato, diametro esterno 35 mm, con anima in lega di alluminio, comprensivi di flange di fissaggio, rosette a   

 incastro, viti di fissaggio per ogni tipo di muratura, assistenza muraria e quanto altro necessario. É inoltre compreso quanto altro occorrente   

 per dare l'opera completa e funzionante. maniglione ribaltabile da parete, lunghezza cm 80.   

 euro (centosessanta/65) cad ___,__ 

Nr. 140 Fornitura e posa in opera di braccio doccia con soffione rotante per apertura-chiusura, del tipo cromato, e regolazione del getto. É compreso 
  

I.004.011 quanto occorre per dare il lavoro finito.   

 euro (cinquantasette/30) cad __,__ 

Nr. 141 Fornitura e posa in opera di gruppo miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle norme UNI EN 200, UNI EN 246, UNI 
  

I.004.013 EN 248 o delle equivalenti norme NF, per doccia ad incasso con filtri incorporati perfettamente funzionante. É compreso quanto occorre per   

 dare il lavoro finito   

 euro (centoventi/40) cad ___,__ 

Nr. 142 Fornitura e posa in opera di gruppo miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle norme UNI EN 200, UNI EN 246, UNI 
  

I.004.014.a EN 248 o delle equivalenti norme NF, per lavabo con scarico, corredato di raccordi con filtro incorporato perfettamente funzionante. É   

 compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. con bocca erogazione fissa   

 euro (centosessantadue/00) cad ___,__ 

Nr. 143 Fornitura e posa in opera di gruppo miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle norme UNI EN 200, UNI EN 246, UNI 
  

I.004.015 EN 248 o delle equivalenti norme NF, per bidet, con bocchetta di erogazione orientabile e scarico, corredato di raccordi, con filtro   

 incorporato perfettamente funzionante. É compreso quanto occorre per dare il lavoro finito.   

 euro (centosessantaotto/80) cad ___,__ 

Nr. 144 Fornitura e posa in opera di sedile e coperchio per vaso igienico, in resina termoindurente, completo di cerniere, in acciaio cromato , 
  

I.004.022 guarnizioni, viti di fissaggio e di quant'altro necessita per dare il lavoro finito a regola d'arte   

 euro (ottantacinque/00) cad __,__ 

Nr. 145 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di collettore solare a tubi sottovuoto di vetro con superficie d'assorbimento altamente selettiva, 
  

M.02.008.00 specchio concentratore ad alto potere riflettente, unità di trasmissione del calore con tubi in acciaio inox e lamiere in alluminio presenti   

4a all'interno del tubo sottovuoto, coibentato con lana di vetro e fibra di poliestere, tubi con attacchi a secco, spessore 12 cm - superficie utile   

 2,5 m²   

 euro (milletrecentotrentauno/65) cad _´___,__ 

Nr. 146 Rimozione e trasporto in discarica di n. 2 gruppi antincendio (impianti idranti e sprikler) 
  

NP. Ant 01 euro (tremilacentosettantasette/53) a corpo _´___,__ 

Nr. 147 Ripristino del controsoffitto previo rimontaggio di pannelli o doghe di controsoffitti, comprese le assistenze muraria , la pulizia finale con 
  

NP. Rilev allontanamento materiali di risulta   

fumi 01 euro (nove/49) mq _,__ 
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Nr. 148 FORNITURA E MONTAGGIO DI LETTO SINGOLO - dimensioni (interne) mm 2000 x 900 h. della rete da terra 350, completo di testata 
  

NP.ARREDI. (h. 860) e pediera in nobilitato melaminico atossico (a bassa emissione di formaldeide) nei colori a scelta della D.L. Longoni spessore   

01 minimo 22 mm, testata e pediera spessore minimo 25 mm. Bordo in ABS, spessore mm. 1,5, opportunamente raggiato, completo di piastre   

 angolari in lamiera zincata fissate con viti per l’appoggio della rete singola a doghe (articolo 002)   

 euro (quattrocentotrentaquattro/16) cad ___,__ 

Nr. 149 FORNITURA E MONTAGGIO DI RETE A DOGHE - ortopedica su struttura metallica, dimensioni mm. 2000 x 900, con spigoli 
  

NP.ARREDI. arrotondati, realizzata in tubo d’acciaio profilato a freddo e verniciato a forno con prodotti atossici. Doghe realizzate in multistrato di faggio   

02 curvato a caldo senza l’impiego di collanti e di componenti chimici contenenti formaldeide o altre emissioni nocive. Inserti delle doghe in   

 materiale plastico integrale.   

 euro (centotrentatre/49) cad ___,__ 

Nr. 150 FORNITURA E MONTAGGIO DI MATERASSO - singolo di dimensioni mm 2000x900x200h, con molleggio da 184 molle d’acciaio tipo 
  

NP.ARREDI. Bonnel biconiche con diametro 2,2 mm o equivalente, posizionate a distanze differenti in modo da ottenere un’elevata rigidità al centro.   

03 Boxato, ortopedico, con due strati di feltro agugliato e due strati di poliuretano ingifugo, rivestimento trapuntato lavorazione jaquard,   

 imbottitura in fibre miste cardate. Il materasso e tutte le sue componenti devono essere ignifughe e autoestinguenti, omologate in classe 1 IM   

 di reazione al fuoco con certificazione ministeriale. multistrato di faggio curvato a caldo senza l’impiego di collanti e di componenti chimici   

 contenenti formaldeide o altre emissioni nocive. Inserti delle doghe in materiale plastico integrale. spessore minimo 22 mm, testata e pediera   

 spessore minimo 25 mm. Bordo in ABS, spessore mm. 1,5, opportunamente raggiato, completo di piastre angolari in lamiera zincata fissate   

 con viti per l’appoggio della rete singola a doghe (articolo 002)   

 euro (duecentouno/76) cad ___,__ 

Nr. 151 FORNITURA E MONTAGGIO DI GUANCIALE - dimensioni mm 800x500, imbottitura ignifuga in fibra di poliestere del peso di g. 850, 
  

NP.ARREDI. tessuto di   

04 rivestimento Trevira CS ingifugo, non contenente materiali riciclati, trattamento antibatterico e anallergico   

 antiacaro, struttura indeformabile, lavabile in lavatrice, con omologazione in classe 1 IM.   

 rivestimento Trevira CS ingifugo, non contenente materiali riciclati, trattamento antibatterico e anallergico   

 antiacaro, struttura indeformabile, lavabile in lavatrice, con omologazione in classe 1 IM.   

 euro (ottanta/71) cad __,__ 

Nr. 152 FORNITURA E MONTAGGIO DI COMODINO - dimensioni mm. 450x360x520h, con cassetto e vano giorno, costituiti da sponda rivestita 
  

NP.ARREDI. in   

05 materiale termoplastico grigio “stripe-in” e fondo rinforzato colore grigio, montati su guide metalliche “TANDEM”   

 a scomparsa sotto il cassetto. Struttura realizzata in conglomerato ligneo a bassa emissione di formaldeide con   

 spessore di mm. 18, top e zoccolo spessore mm. 25, rivestito in nobilitato antiriflesso e antigraffio.   

 antiacaro, struttura indeformabile, lavabile in lavatrice, con omologazione in classe 1 IM.   

 rivestimento Trevira CS ingifugo, non contenente materiali riciclati, trattamento antibatterico e anallergico   

 antiacaro, struttura indeformabile, lavabile in lavatrice, con omologazione in classe 1 IM.   

 euro (centotrentanove/61) cad ___,__ 

Nr. 153 FORNITURA E MONTAGGIO DI POLTRONCINA ERGONOMICA - tipo “Pixel” di Luxy, dimensioni mm. 680x640 (h schienale da terra 
  

NP.ARREDI. mm   

06 970/110, h seduta da terra mm 400/530) girevole a 5 razze con braccioli fissi, schienale alto in schiumato   

 ignifugo densità 60 kg/m3 con inserto in polipropilene, carter di copertura in polipropilene con finitura   

 antigraffio e fascia in ABS lucido; lo schienale è collegato al sedile tramite lama in nylon caricata in fibra di vetro.   

 Sedile in schiumato ignifugo densità 60 kg/m3 con inserto in multistrato di faggio e pioppo e carter di copertura   

 in polipropilene con finitura antigraffio. Meccanismo con 20° di inclinazione dello schienale sincronizzata con il   

 movimento del sedile, 4 posizioni di blocco programmato oppure schienale libero. Base girevole a 5 razze in nylon   

 con inserto in ferro ad alta resistenza con ruote autofrenanti. Dotata di supporto lombare. L’imbottitura ignifuga   

 sarà realizzata in poliuretano espanso senza CFC, l’intera poltroncina, dovrà essere omologata dal Ministero   

 dell’Interno e certificata ai fini della prevenzione incendi in classe “1 IM”.   

 euro (duecentocinquantaquattro/37) cad ___,__ 

Nr. 154 FORNITURA E MONTAGGIO DI ARMADIO - a due ante e due cassetti di dimensioni mm 900x600x2300h, fianchi predisposti sul lato 
  

NP.ARREDI. interno di   

07 forature per l’alloggiamento dei ripiani (5 gruppi di fori ogni 32 cm), due ripiani interni, maniglie di apertura delle   

 ante, asta appendiabiti in tondino metallico, ferramenta di sostegno e apertura delle ante. I cassetti sono   

 costituiti da sponda in materiale termoplastico “stripe-in” e fondo rinforzato in colore grigio, vengono montati su   

 guide metalliche “TANDEM” a scomparsa sotto il cassetto. L’apertura delle ante dovrà essere assicurata da un   

 minimo di quattro cerniere fino ad un angolo di almeno 90°. Il mobile contenitore, comprese le ante, i ripiani, la   

 base ed esclusa la schiena, sarà realizzato in conglomerato ligneo a bassa emissione di formaldeide, nello   

 spessore minimo di mm. 5 per lo schienale, mm. 18 per fianchi, ante, frontali e ripiani mobili, mm. 25 per top,   

 fondo e ripiano strutturale, melaminico antigraffio e antiriflesso, con bordo in ABS opportunamente arrotondato.   

 euro (settecentoquarantaquattro/01) cad ___,__ 

Nr. 155 FORNITURA E MONTAGGIO DI TAVOLO QUADRATO - tipo “Laja” di Pedrali, per cucina e saletta pranzo di dimensioni mm 
  

NP.ARREDI. 800x800x750h   

08 (altezza da terra), composto da base a 4 razze in pressofusione di alluminio e colonna in tubo d’acciaio.   

 Dimensione base 585x585mm. Tutta verniciata a polveri epossidiche, finitura opaca a scelta della D.L. Il top sarà   

 realizzato in conglomerato ligneo, a bassa emissione di formaldeide, dello spessore di mm. 30, rivestito da   

 laminato antigraffio e antiriflesso. Bordi in ABS arrotondati.   

 euro (quattrocentosettantaotto/11) cad ___,__ 

Nr. 156 FORNITURA E MONTAGGIO DI SEDIA - fissa, tipo “Volt” di Pedrali, senza braccioli impilabile per uso interno ed esterno con struttura a 
  

NP.ARREDI. 4 gambe   

09 e scocca integrata in polipropilene rinforzato con fibra di vetro, stampato ad iniezione con gas air moulding di   

 dimensioni: mm 460 altezza del sedile da terra, mm 525 profondità, mm 510 larghezza. Lo schienale monoscocca   
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avrà altezza da terra mm 775. 

  

 euro (cinquantacinque/85) cad __,__ 

Nr. 157 FORNITURA E MONTAGGIO DI TENDA OSCURANTE - costituita da strato esterno leggero in 100% poliestere (lato vetro) e strato 
  

NP.ARREDI. interno del tipo pesante di tenuta alla luce, dotata di guida e supporto in plastica e cordini in poliestere.   

10 euro (centocinquantaquattro/48) cad ___,__ 

Nr. 158 FORNITURA E MONTAGGIO DI PORTA ASCIUGAMANI - barra porta asciugamano, tipo Tilda di Kooh i Noor, fissaggio tramite 
  

NP.ARREDI. adesivi 3M su   

11 superfici ruvide (rugosità max 0,5 mm), senza necessità di foratura, asta in ottone cromato di lunghezza almeno   

 cm 50, supporti in ABS cromato.   

 euro (ottanta/35) cad __,__ 

Nr. 159 FORNITURA E MONTAGGIO DI PORTASAPONE - tipo Tilda di Kooh i Noor, in filo di ottone cromato di dimensione circa cm 
  

NP.ARREDI. 23x12x7,5h,   

12 fissaggio tramite adesivi 3M su superfici ruvide (rugosità max 0,5 mm), senza necessità di foratura.   

 euro (quarantasei/39) cad __,__ 

Nr. 160 FORNITURA E MONTAGGIO DI PORTAROTOLO carta igienica - cromato, tipo Tilda di Kooh i Noor, dimensione circa cm 16x7x5,5h, 
  

NP.ARREDI. fissaggio   

13 tramite adesivi 3M su superfici ruvide (rugosità max 0,5 mm), senza necessità di foratura.   

 euro (cinquantacinque/09) cad __,__ 

Nr. 161 FORNITURA E MONTAGGIO DI PORTASCOPINO - sospeso, tipo Tilda di Kooh i Noor, contenitore esterno in policarbonato trasparente, 
  

NP.ARREDI. contenitore interno in plastica bianca, asta e supporto in ABS cromato, fissaggio tramite adesivi 3M su superfici   

14 ruvide (rugosità max 0,5 mm), dimensione circa 10x10x36h.   

 euro (sessantacinque/03) cad __,__ 

Nr. 162 FORNITURA E MONTAGGIO DI SPECCHIO A FILO - tipo Gedy, di dimensioni mm 600x700h, a filo lucido, senza cornice. 
  

NP.ARREDI. euro (trecentonove/86) cad ___,__ 
15    

Nr. 163 FORNITURA E MONTAGGIO DI CESTINO IGIENICO - pattumiera, tipo Crea Design, in acciaio inossidabile con coperchio a pedale,   

NP.ARREDI. cestino interno   

16 estraibile in tecnopolimero nero, dimensioni circa diam. 20 cm, altezza 28 cm.   

 euro (cinquantacinque/85) cad __,__ 

Nr. 164 FORNITURA E MONTAGGIO DI Distributore di carta igienica in rotolo murale. Cover in ABS argento. Base in ABS argento. 400 metri: 
  

NP.ARREDI. rotolo Ø 300 mm max, Ø Mandrino: 45 e 70 mm. Finestra controllo livello. dim. 347x137x355h mm   

17 euro (ottanta/35) cad __,__ 

Nr. 165 FORNITURA E MONTAGGIO DI DISPENSER MURALE AUTOMATICO DI SAPONE LIQUIDO/GEL IGIENIZZANTE- Tanica in 
  

NP.ARREDI. plastica a riempimento da 1 litro. Per tutti i tipi di sapone (no microgranuli) o gel igienizzante Sistema di erogazione automatica   

18 euro (settantauno/25) cad __,__ 

Nr. 166 FORNITURA E MONTAGGIO DI DISTRIBUTORE DI SACCHETTI IGIENICI MURALE- in acciaio inox AISI 304 brillante Utilizza 
  

NP.ARREDI. sacchetti di carta Viteria inox inclusa dim. 130x40x280h mm   

19 euro (cinquantaotto/82) cad __,__ 

Nr. 167 FORNITURA E MONTAGGIO DI PORTASCOPINO - sospeso, tipo Tilda di Kooh i Noor, contenitore esterno in policarbonato trasparente, 
  

NP.ARREDI. contenitore interno in plastica bianca, asta e supporto in ABS cromato, fissaggio tramite adesivi 3M su superfici   

20 ruvide (rugosità max 0,5 mm), dimensione circa 10x10x36h.   

 Bacinella di recupero in plastica Base in plastica Viteria inclusa dim. 90x90x430h mm   

 euro (sessantacinque/03) cad __,__ 

Nr. 168 FORNITURA E MONTAGGIO DI DIVISORIO PER ORINATORIO- standard LxAxP:500x1100x28mm con fissaggio nuovo 
  

NP.ARREDI. euro (centotrentasei/28) cad ___,__ 
21    

Nr. 169 Fornitura e posa in opera di pannelli stratificati in HPL, spessore 13 mm, per la realizzazione di pareti divisori dei bagni, comprensivo di   

NP.ARREDI. porte, montati su piedini in alluminio o in acciaio e profilo superiore di irrigidimento, resitente ad acqua, umdità, vapore ed agenti chimici   

22 aggressivi, graffi ed urti. Verniciatura epossidica di altezza pari a 2.15 m dal filo pavimento.   

 euro (duecentoquattro/20) mq ___,__ 

Nr. 170 FORNITURA E MONTAGGIO DI CUCINA- componibile, realizzata in pannelli di 
  

NP.ARREDI. conglomerato ligneo a bassa emissione di formaldeide, classe E1, rivestiti da nobilitazione   

23 melaminica in conformità alle normative europee (EN 120/92). Bordi realizzati in materiale   

 atossico ABS. Top di spessore 40 mm, profondità 600 mm. per consentire il passaggio degli   

 impianti. Composta da: base lavello ad una vascha e gocciolatoio compresi di rubinetteria e sifone, una   

 base con cassetti, una base con anta e una base a giorno. L200 P60 H100. Inclusa di elettrodomestici quali frigorifero ad incasso, piano   

 cottura 4 fuochi ad induzione,forno a micronde, cappa.   

 euro (duemiladuecentotrentatre/82) cad _´___,__ 

Nr. 171 FORNITURA E MONTAGGIO DI SCRITTOIO - per camere, tipo “Framework” di Fantoni, di dimensioni mm. 1400x600x750h. I 
  

NP.ARREDI. tavoli sono costituiti da pannelli di truciolare nobilitati con carte decorative impregnate con   

24 resine melamminiche, resistenti alle abrasioni, a bassa emissione di formaldeide. Piani con   

 spessore di 18 mm e bordi in ABS da 1,5 mm. La struttura portante, ad altezza fissa di 750   

 mm, è costituita da una coppia di monorotaie e telai metallici a sezione quadrata,   

 agganciati tra loro. La coppia di monorotaie, in acciaio verniciato, è fissata al disotto, alla   
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giusta misura. I telai metallici sono formati da una coppia di gambe, in tubo quadro 

  

 (35x35mm) unite all’estremità superiore a staffe di acciaio stampato, usate per l’unione con   

 le monorotaie. Le gambe sono verniciate a polveri epossidiche in RAL 9016 e possono   

 essere posizionate a filo piano esterno oppure più all’interno con schermi di   

 tamponamento laterale in pannello truciolare nobilitato attrezzabile.   

 euro (seicentoottantadue/76) cad ___,__ 

Nr. 172 FORNITURA E POSA IN OPERA DI BOX PER RECEPTION costituito da pannelli in alluminio anodizzato conm parete opaca e parete in 
  

NP.ARREDI. vetro, composto da tre scrivanie, tre sedute, una cassettiera e una libreria. il tutto come da disegnoi di progetto.   

25 euro (dodicimilacentocinquantatre/32) cad __´___,__ 

Nr. 173 FORNITURA E POSA IN OPERA DI EROGATORE DI ARIA CALDA, elettrico tipo Dyson Airblade Wash+Dry. 
  

NP.ARREDI. euro (milleseicentonovantasei/25) cad _´___,__ 
26    

Nr. 174 FORNITURA E POSA IN OPERA DI PORTE PER PARETI MODULARI IN HPL   

NP.ARREDI. euro (centosettantanove/79) cad ___,__ 
27    

Nr. 175 Realizzazione di nuovo allaccio elettrico per collegamento accessori della canalizzazione (ventole, ecc.). Compreso quadro di alimentazione   

NP.Cab.A.01 IP55 da 24 moduli, interruttore generale tipo magnetotermico differenziale 2P monofase C20A/Id0.3A, interruttore per ventola tipo   

 magnetormico differenziale 2P 16A - Id0.03A, interruttore linea serranda tipo C10A - Id0.03A, linee elettriche dei dispositivi condotta   

 erazione, cavo multipolare 3G6 Tipo FG16OR16, tubazione flessibile in PVC autoestinguente serie pesante IMQ, scatole, minuteria,   

 collegamenti e ogni onere e magistero per dare l'opera finita.   

 euro (milleduecentonovantaotto/94) a corpo _´___,__ 

Nr. 176 Assistenza agli impianti per la realizzazione della condotta di aerazione a qualsisi quota, esecuzione di tracce per la posa di canalizzazioni 
  

NP.Cab.A.02 elettriche e di aerazione, smontaggio di elementi di qualsiasi natura e di parti di impianti esistenti necessari al passaggio della canalizzazioni,   

 compreso l'accatastamento, il rimontaggio completo e il ripristino dello stato dei luoghi. compreso l'eventuale sostituzione di parti non   

 recuperabili, la modifica degli infissi, la chiusura delle tracce e ogni onere e magistero per la realizzazione e della condotta di aerazione.Sono   

 altresì compresi itrasporti e smaltimenti in discarica del materiale di risulta.   

 euro (duemilacentoquattordici/67) a corpo _´___,__ 

Nr. 177 Assistenza agli impianti per la sostituzione delle celle, trasformatori, ecc., realizzazione della condotta di aerazione a qualsisi quota, 
  

NP.Cab.A.Ce esecuzione di tracce per la posa di canalizzazioni elettriche e di aerazione, smontaggio di elementi di qualsiasi natura e di parti di impianti   

l1 esistenti necessari al passaggio della canalizzazioni, compreso l'accatastamento, il rimontaggio completo e il ripristino dello stato dei luoghi.   

 compreso l'eventuale sostituzione di parti non recuperabili, la modifica degli infissi, la chiusura delle tracce e ogni onere e magistero.   

 euro (duemilaventiuno/37) a corpo _´___,__ 

Nr. 178 Fornitura e posa in opera di terminale di media tensione. Compreso ogni oenere e magistero. 
  

NP.Cab.A.Ce euro (ottantasette/24) cadauno __,__ 
l2    

Nr. 179 Rimozione e smaltimento delle apparecchiature della vecchia cabina elettrica "A" costituite da: celle, quadri di ricevimento, quadri di   

NP.Cab.A.Ce trasformazione, ecc., da trasformatori, cavi, condotte ecc. e quant'altro non più utilizzabile presente nei locale.   

l3 euro (diciassettemilaquarantatre/92) a corpo __´___,__ 

Nr. 180 Fornitura e posa in opera di silenziatore per condotta di aerazione dim.1200x600mm con n.4 setti sp.200mm - P.A. 100 MM - con rete 
  

NP.Cab.A03 microstirata. Compreso ogni onere e magistero per dare l'opera completa finita a perfetta regola d'arte.   

 euro (millecentonovantanove/07) cadauno _´___,__ 

Nr. 181 Realizzazione di nuovo allaccio elettrico per collegamento accessori della canalizzazione (ventole, ecc.). Compreso quadro di alimentazione 
  

NP.Cab.B.01 IP55 da 24 moduli, interruttore generale tipo magnetotermico differenziale 2P monofase C20A/Id0.3A, interruttore per ventola tipo   

 magnetormico differenziale 2P 16A - Id0.03A, interruttore linea serranda tipo C10A - Id0.03A, linee elettriche dei dispositivi condotta   

 erazione, cavo multipolare 3G6 Tipo FG16OR16, tubazione flessibile in PVC autoestinguente serie pesante IMQ, scatole, minuteria,   

 collegamenti e ogni onere e magistero per dare l'opera finita.   

 euro (millecentonovantauno/81) a corpo _´___,__ 

Nr. 182 Assistenza agli impianti per la realizzazione della condotta di aerazione a qualsisi quota, esecuzione di tracce per la posa di canalizzazioni 
  

NP.Cab.B.02 elettriche e di aerazione, smontaggio di elementi di qualsiasi natura e di parti di impianti esistenti necessari al passaggio della canalizzazioni,   

 compreso l'accatastamento, il rimontaggio completo e il ripristino dello stato dei luoghi. compreso l'eventuale sostituzione di parti non   

 recuperabili, la modifica degli infissi, la chiusura delle tracce e ogni onere e magistero per la realizzazione e della condotta di aerazione.   

 euro (millenovecentoventisette/67) cadauno _´___,__ 

Nr. 183 Fornitura e posa in opera di silenziatore per condotta di aerazione dim.9000x600mm con n.4 setti sp.200mm - P.A. 100 MM - con rete 
  

NP.Cab.B.03 microstirata. Compreso ogni onere e magistero per dare l'opera completa finita a perfetta regola d'arte.   

 euro (novecentosessantadue/90) cadauno ___,__ 

Nr. 184 F.p.O di dispositivi di protezione e sezionamento relativi al lotto 1 su quadri già predisposti con l'intervento del lotto 2 relativi al quadro I3, 
  

NP.I.E.DOR. quadro I2 e quadro J1, come indicati negli schemi unifilari e posti a servizio delle utenze del lotto 1 (foresterie, pompe di calore, ecc.).   

01 Compresa quota di carpenteria, cavi, minuteria, collegamenti ed ogni onere e magistero per completare gli interventi secondo gli schemi   

 unifilari e le prescrizioni di progetto per dare l'impianto prefettamente collegato e funzionante.   

 euro (tremilaquarantaotto/43) a corpo _´___,__ 

Nr. 185 F.p.O di dispositivi di protezione e sezionamento relativi al lotto 1 relativi al quadro J3 e quadro I1. Compresa quota di carpenteria, cavi, 
  

NP.I.E.DOR. minuteria, materiale necessario, collegamenti ed ogni onere e magistero per completare gli interventi secondo gli schemi unifilari e le   

02 prescrizioni di progetto per dare l'impianto prefettamente collegato e funzionante.   

 euro (duemilasettecentotrentasette/68) a corpo _´___,__ 

Nr. 186 Realizzazione di canale interno per aerazione forzata dall'estrattore del singolo bagno all'esterno dell'alloggio. Sono comprese le opere 
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NP.Imp.Can. murarie, la realizzazine dei fori, l'installazione del canale in PVC diam.80cm, le griglie con rete antinsetto, il telaio e il rivestimento in 
  

A.F.1 cartongesso, la stuccatura, i ripristini, la minuteria, le staffe, ecc. il tutto fornito e posto in opera per dare il lavoro completo e funzionante a   

 regola d'arte, Sono altrisi compresi il trasporto e lo smaltimento in discarica autorizzata dei materiali di risulta.   

 euro (quattrocentotrentanove/28) per  

  Alloggio ___,__ 

Nr. 187 Linea elettrica per alimentazione per aerazione forzata bagno per ogni alloggio, dall'interruttore dell'alloggio sino all'estrattore. Sono 
  

NP.Imp.E.Ae comprese le aperture e chiusure delle tracce murarie, l'assistenza agli impianti, i ripristini, la F.p.O di estrattore, corrugato, di cavo   

r.For. diam.1,5mmq, scatole, collegamenti elettrici alla ventola e al pulsante accensione luci bagno minuterie e materiali edili, Sono altresì   

 comprese il trasporto e lo smaltimento in discarica autorizzata di tutti i materiali di risulta e ogni onere e magistero.   

 euro (quattrocentocinquantasette/40) per  

  Alloggio ___,__ 

Nr. 188 F.p.O di Contatore di energia 1F diretto 32A - 1 mod. da inserire nel centralino. Compreso collegamento, montaggio e ogni onere e 
  

NP.Imp.E.CE magistero.   

 euro (centoventi/70) cadauno ___,__ 

Nr. 189 Fornitura e posa in opera di n.08 armature per esterni applicabile su braccio o testa palo con corpo lampada   in alluminio, grado di 
  

NP.Imp.E.L protezione IP65 , protezione IK10 contro gli urti. Verniciatura sottoposta a speciale trattamento per resistenza alla corrosione e all'effetto dei   

AMP.01 raggi UV.   

 La lampada dotata di uno Scaricatore di Sovratensione da 10KV. compreso cablaggi, integrazione cavetterie, borchie, asole, morsettiere,   

 accessori, staffa di ancoraggio su palo, ecc. e quanto altro occorre per dare l'opera finita.   

 - Con lampade LED 100W asimm. 100x130° - Bianco naturale 4000K   

 euro (tremiladuecentotrentasette/36) a corpo _´___,__ 

Nr. 190 Rimozione di corpi illuminanti testa palo eseguita a mano o con l' ausilio di attrezzatura idonea, compresa la rimozione di grappe, zanche e 
  

NP.Imp.E.L tasselli ecc, il taglio di part i metalliche e l'isolamento delle derivazioni elettriche, se necessario. Incluso inoltre la cernita e l'accatastamento   

AMP.02 dei materiali rimossi, il tiro in basso, il carico su automezzo e il trasporto e losmaltimento dei materiali di risulta in discarica autorizata e   

 quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte.   

 euro (centosedici/22) a corpo ___,__ 

Nr. 191 Realizzazione di opere elettriche per installazione aerazione forzata e di lava-asciuga mani tipo "Dyson Airblade Wash+Dry" secondo le 
  

NP.Imp.E.La specifiche tecniche del produttore su lavabi dei servizi igienici relativi del Plesso E come da elaborati progettuali. Sono comprese la fornitura   

vMan.01 e posa in opera di punti allaccio da scatole esistenti ai nuovi quadri e ai singoli lavabi per alimentazione degli apparati, le quote carpenterie   

 dei nuovi quadri e de quadri di piano, compresa f.p.o. di corrugati, canaline esterne, cavi elettrici, scatole, collegamenti, cassette, ancoraggi,   

 minuteria, ecc. E' compreso altresì il trasporto e lo smaltimento delle parti elettriche rimosse e ogni onere e magistero ad esclusione delle   

 sole opere murarie.   

 euro (duemilacentoottantanove/42) a corpo _´___,__ 

Nr. 192 Assitenza agli impianti per realizzazione delle opere di installazione degli estrattori e dei lava-asciuga mani, consistenti nella rimozione delle 
  

NP.Imp.E.La piastrelle, realizzazione e chiusura di tracce murarie necessarie, ripristini murari, tinteggiature, f.p.o di nuove pistrelle, intonaci, ecc al fine di   

vMan.02 ristabilire lo stato dei luoghi. E' compresa la realizzazione della condotta di aerazione forzata con tubazione in PVC diam.100mm e il canale   

 di rivestimento in cartongesso come da indicazioni progettuali. E' compresa altresì la pulizia degli ambienti, il trasporto e lo smaltimento in   

 pubblica discarica autorizzata di tutti i rifiuti prodotti per realizzazione delle opere di installazione dei lava-asciuga mani.   

 euro (tremilanovecentonovanta/87) a corpo _´___,__ 

Nr. 193 Assitenza agli impianti per collegamento macchine pompe di calore, prod. istantaneo, ecc, all'armadietto elettrico, alla "cabina B" e agli split 
  

NP.Imp.E.Pd interni degli alloggi, consistenti nella quota di carpenteria per collegamento dispositivi di protezine e sezionamento, compresa minuteria   

C.1 varia,cavetteria, f.p.o. di 19 pozzetti in cls dim. 50x50x50 cm per passaggio cavi e per messa a terra con chiusino carrabile, rimozione e   

 ripristini di pavimentazione a seguito di scavi per la posa del nuovo cavidotto. Il tutto collegato e ripristinato compreso ogni onere e   

 magistero per dare l'intervento funzinonante e collaudato. E' inoltre compreso il trasporto e lo smaltimento dei materiali di risulta.   

 euro (quattromilanovecentoquarantasette/64) a corpo _´___,__ 

Nr. 194 F.p.O di armadio elettrico in materiale plastico IP44 - dim. assimilabili l.515mm h.900mm p.308mm compresa realizzazione di scavo a 
  

NP.Imp.E.Pd mano e basamento in cls, compresa minuteria e ogni onere e magistero per dare l'opera finita. Compreso trasporto e smaltimento di materiali   

C.2 dirisulta.   

 euro (ottocentoventicinque/34) a corpo ___,__ 

Nr. 195 
   

NP.Imp.E.PL policarbonato, riflettore in alluminio martellato o brillantato , comprensivo di portalampade, lampada, collegamenti elettrici, accessori,   

 cablaggio ed il sistema di fissaggio idoneo a sopportare il peso dell'apparecchio. Il tutto con grado di protezione IP42, compreso quanto altro   

 occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte .   

 euro (quarantatre/61) cadauno __,__ 

Nr. 196 Rimozione completa di vecchi impianti elettrici e di segnali presenti (apparati vari, cavi, scatole, quadri, sensori, lampade, ecc.) nel'intero 
  

NP.Imp.E.R. blocco. Comprese tagli e lievi demolizioni murarie e i ripristini delle parti da conservare. E' compreso altresì il trasporto e smaltimento in   

1 discarica autorizzata.   

 euro (milletrecentosei/69) a corpo _´___,__ 

Nr. 197 Linea elettrica per alimentazione dei n.02 split per ogni alloggio, da centralino dell'alloggio sino alle macchine interne e alla macchina 
  

NP.Imp.E.Sp esterna centralizzata. Sono comprese le aperture e chiusure delle tracce murarie, l'assistenza agli impianti per scavi e ripristini, la F.p.O di   

lit cavidotto idoneo, di cavo elettrico diam.1,5mmq, cavo segnale, scatole, collegamenti elettrici e di segnale, minuterie e materiali edili. Sono   

 altresì comprese il trasporto e lo smaltimento in discarica autorizzata di tutti i materiali di risulta e ogni onere e magistero.   

 euro (novecentosessantaquattro/52) per  

  Alloggio ___,__ 

Nr. 198 Impianto di terra: Rimozione di pavimentazione esistente e scavo a sezine obbligata per la profondità di 50 cm e larghezza necessaria per 
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NP.Imp.T posa cavidotto e pozzetti, compreso  il rinfianco, con sabbia,  nastro  segnalatore,  rinterro  con  idoneo materiale presente in cantiere, 
  

 compattazione e ripristini della pavimantazione esistente. Compresa la f.p.o. di cavidotto doppia parete diam.50mm, dell'eventuale   

 pavimentazione non recuperabile, la cernita, l'accatastamento, il ripristino dello stato dei luoghi, la pulizia, il trasporto e lo smaltimento di   

 materiale di risulta, e ogni onere e magistero per dare l'intervento eseguito a regola d'arte.   

 euro (ventidue/61) m __,__ 

Nr. 199 Fornitura e posa in opera di plafoniera con corpo in acciaio, con schermo in plexiglas del tipo antipolvere o in metacrilato lenticolare, con 
  

NP.Relamp.E corpo in acciaio verniciato per elettroforesi , grado di protezione minimo IP42, di dimensioni similari agli ingombri delle plafoniere rimosse   

d.A da posizionare a qualsiasi altezza ove erano ubicate le lampade rimosse, in vista a plafone o ad incasso su controsoffitto, comprensiva di   

 componenti per accensione , staffe di fissaggio, collegamenti, cavi, minuteria. Compreso opere murarie, ripristini, tinteggiature, integrazioni   

 di controsoffitto e quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Comprensive delle seguenti lampade LED per Edif.A:   

 -n.61 tipo 1x14w;   

 -n.352 tipo 2x14w;   

 -n.122 tipo 1x24w;   

 -n.180 tipo 2x24w;   

 -n.547 ipo 2x48w.   

 euro (centosessantaseimilaottocentosettantauno/50) a corpo ___´___,__ 

Nr. 200 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di termoconvettore elettrico: 
  

Q.02.001.895 - installazione a parete;   

a - potenza massima 2500 W;   

 - 3 livelli di riscaldamento;   

 - alette orientabili;   

 - termostato ambiente e di sicurezza;   

 - timer;   

 - funzione antigelo;   

 - doppio isolamento;   

 - staffe/tasselli per fissaggio a parete;   

 - 220V 50 Hz   

 euro (novantanove/34) cad __,__ 

Nr. 201 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di unità motocondensante esterna a volume (flusso) di refrigerante variabile R32 a pompa di calore 
  

Q.02.003.370 condensata ad aria, ad espansione diretta, dotata di un compressore swing DC regolato da inverter, collegabile mediante circuito frigorifero a   

a due tubi in rame ad unità interne di diversa tipologia con una potenzialità totale fino al 130% della potenzialità nominale dell'unità esterna,   

 trasmissione dati mediante cavo di bus del tipo bipolare polarizzato, struttura esterna in lamiera zincata con verniciatura acrilica, griglie di   

 ripresa aria, batterie disposte sui lati maggiori della macchina con espulsione frontale mediante due ventilatori elicoidali e basso numero di   

 giri equilibrati dinamicamente e staticamente - alimentazione elettrica monofase 230 V-1-50 Hz, livello medio di rumorosità 50 ÷ 51 dBA,   

 delle seguenti potenzialità - potenza frigorifera 12,1 kW, potenzialità assorbita 3,03 kW; potenza termica 14,2 kW, potenza assorbita 2,68   

 kW; fino a 8 unità interne collegabili   

 euro (quattromilacentotrentasette/28) cad _´___,__ 

Nr. 202 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di unità motocondensante esterna a volume (flusso) di refrigerante variabile R32 a pompa di calore 
  

Q.02.003.370 condensata ad aria, ad espansione diretta, dotata di un compressore swing DC regolato da inverter, collegabile mediante circuito frigorifero a   

b due tubi in rame ad unità interne di diversa tipologia con una potenzialità totale fino al 130% della potenzialità nominale dell'unità esterna,   

 trasmissione dati mediante cavo di bus del tipo bipolare polarizzato, struttura esterna in lamiera zincata con verniciatura acrilica, griglie di   

 ripresa aria, batterie disposte sui lati maggiori della macchina con espulsione frontale mediante due ventilatori elicoidali e basso numero di   

 giri equilibrati dinamicamente e staticamente - alimentazione elettrica monofase 230 V-1-50 Hz, livello medio di rumorosità 50 ÷ 51 dBA,   

 delle seguenti potenzialità - potenza frigorifera 14,0 kW, potenza assorbita 3,73 kW; potenza termica 16,0 kW, potenza assorbita 3,27 kW;   

 fino a 10 unità interne collegabili   

 euro (quattromilaquattrocentoottanta/61) cad _´___,__ 

Nr. 203 Fornitura e posa in opera di pompa di calore idronica reversibile aria/acqua per il settore residenziale, tecnologia full Inverter per alta 
  

Q.02.003.380 efficienza e ridotti consumi, gas refrigerante R32, funzionamento con aria esterna fino a -20 °C, temperatura massima mandata impianto 60   

f °C, predisposta per il collegamento in cascata di più pompe di calore, compreso regolatore elettronico e climatico: alimentazione elettrica   

 230 V/1/50 Hz: resa frigorifera nominale 24.8 kW, resa termica 27 kW   

 euro (quattordicimilacentotrentasette/28) cad __´___,__ 

Nr. 204 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di giunto di derivazione per sistemi di condizionamento ad espansione diretta a volume (flusso) di 
  

Q.02.003.388 refrigerante variabile, realizzato in rame ricotto, coibentato con guscio in poliuretano a cellule chiuse - per sistema a pompa di calore   

a euro (centosessantaquattro/97) cad ___,__ 

Nr. 205 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di pannello di controllo locale per l'impostazione e la visualizzazione mediante visore a cristalli 
  

Q.02.003.394 liquidi (LCD) delle seguenti funzioni - On/Off, caldo/freddo, deumidificazione, ventilazione e timer con orologio   

a euro (centosessanta/94) cad ___,__ 

Nr. 206 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di unità interna del tipo a parete, batteria di evaporazione in rame, sistema di controllo della quantità 
  

Q.02.003.425 del refrigerante R32 mediante valvola di espansione lineare, chassis realizzato in pvc di dimensioni compatte, completo di filtro a lunga   

a durata facilmente ispezionabile trattato contro le muffe, ventilatore a più velocità, alimentazione 230 V-1-50 Hz, delle seguenti potenzialità -   

 resa frigorifera 2,2 kW, resa termica 2,5 kW, pressione sonora 35/29 dBA   

 euro (settecentoottantauno/11) cad ___,__ 

Nr. 207 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di unità interna del tipo a parete, batteria di evaporazione in rame, sistema di controllo della quantità 
  

Q.02.003.425 del refrigerante R32 mediante valvola di espansione lineare, chassis realizzato in pvc di dimensioni compatte, completo di filtro a lunga   

b durata facilmente ispezionabile trattato contro le muffe, ventilatore a più velocità, alimentazione 230 V-1-50 Hz, delle seguenti potenzialità -   

 resa frigorifera 2,8 kW, resa termica 3,2 kW, pressione sonora 36/29 dBA   

 euro (settecentonovantaquattro/78) cad ___,__ 
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Nr. 208 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di unità interna del tipo a parete, batteria di evaporazione in rame, sistema di controllo della quantità 
  

Q.02.003.425 del refrigerante R32 mediante valvola di espansione lineare, chassis realizzato in pvc di dimensioni compatte, completo di filtro a lunga   

c durata facilmente ispezionabile trattato contro le muffe, ventilatore a più velocità, alimentazione 230 V-1-50 Hz, delle seguenti potenzialità -   

 resa frigorifera 3,6 kW, resa termica 4,0 kW, pressione sonora 37/29 dBA   

 euro (ottocentoventi/89) cad ___,__ 

Nr. 209 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di tubazioni in rame ricotto 99,90 % con isolamento in polietilene espanso a cellule chiuse a 
  

Q.02.006.115 bassissima densità senza CFC, resistenza al fuoco euroclasse A2, residuo carbonioso solubile <0,38 mg/dm² conforme alla norma UNI EN   

b 12735 (tubi senza saldatura per condizionamento e refrigerazione), in rotoli - DN/OD 1/4" x 1 mm, spessore isolante 6 mm   

 euro (cinque/53) m _,__ 

Nr. 210 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di tubazioni in rame ricotto 99,90 % con isolamento in polietilene espanso a cellule chiuse a 
  

Q.02.006.115 bassissima densità senza CFC, resistenza al fuoco euroclasse A2, residuo carbonioso solubile <0,38 mg/dm² conforme alla norma UNI EN   

d 12735 (tubi senza saldatura per condizionamento e refrigerazione), in rotoli - DN/OD 3/8" x 1 mm, spessore isolante 8 mm   

 euro (sei/89) m _,__ 

Nr. 211 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di tubazioni in rame ricotto 99,90 % con isolamento in polietilene espanso a cellule chiuse a 
  

Q.02.006.115 bassissima densità senza CFC, resistenza al fuoco euroclasse A2, residuo carbonioso solubile <0,38 mg/dm² conforme alla norma UNI EN   

f 12735 (tubi senza saldatura per condizionamento e refrigerazione), in rotoli - DN/OD 1/2" x 1 mm, spessore isolante 10 mm   

 euro (otto/09) m _,__ 

Nr. 212 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di tubazioni in rame ricotto 99,90 % con isolamento in polietilene espanso a cellule chiuse a 
  

Q.02.006.115 bassissima densità senza CFC, resistenza al fuoco euroclasse A2, residuo carbonioso solubile <0,38 mg/dm² conforme alla norma UNI EN   

g 12735 (tubi senza saldatura per condizionamento e refrigerazione), in rotoli - DN/OD 5/8" x 1 mm, spessore isolante 10 mm   

 euro (otto/49) m _,__ 

Nr. 213 Fornitura e posa in opera a regola d'arte di coibentazione tubazioni esecuzione A6 con coppelle in lana di vetro. Rivestimento in cartone 
  

Q.02.012.006 catramato, avvolgimento con benda mussolona, spalmatura di emulsione bituminosa, finitura con rivestimento esterno in lamierino di   

a alluminio   

 euro (cinquantasette/10) m² __,__ 

Nr. 214 Consolidamento e stilatura di giunti mediante rimozione accurata delle sole malte instabili, non coese o non idonee, tra i conci della muratura 
  

R.008.030.a di tufo; eliminazione dei residui e polveri mediante leggero idrolavaggio e ricostituzione della malta nei giunti. fino a 2 cm di profondità con   

 malta di calce idraulica naturale NHL5 (certificata UNI EN 459-1) per allettamento e rifinitura di mattoni faccia a vista con fugature di 6/10   

 mm di calce idraulica naturale.   

 euro (centodieci/95) mq ___,__ 

Nr. 215 Trattamento preventivo alla crescita di vegetazione superiore o microorganismi di origine biologica; la fase va eseguita successivamente alla 
  

R.008.047 pulitura delle superfici lapidee, mediante ciclo di applicazione di sostanze biocide. L'intervento va previsto sulle superfici soggette a rischio   

 per condizioni climatico-ambientali che potrebbero favorire la formazione e successivo sviluppo di colonie di microorganismi e la ricrescita   

 di vegetazione superiore.   

 euro (ventidue/00) mq __,__ 

Nr. 216 Disinfestazione da depositi di origine biologica o colonie di microorganismi di ogni genere (autotrofi e/o eterotrofi) mediante applicazione di 
  

R.008.048 appositi biocidi. Il trattamento nelle zone interessate va ripetuto fino alla completa rimozione, usando mezzi meccanici/manuali (bisturi,   

 specilli etc.), di ogni tipo di formazioni di origine biologica. Inclusi gli oneri relativi alla preparazione di tutte le superfici e di quanto altro   

 necessario per dare il lavoro eseguito.   

 euro (quarantacinque/00) mq __,__ 

Nr. 217 Trattamento idrorepellente protettivo corticale di superfici lapidee in biocalcarenite o di qualsiasi materiale lapideo, tufaceo, carparino, etc., 
  

R.008.062 anche di tipo misto o di tipo "povero" con pietrame e malta a base di bolo, esterni, anche se fortemente alterate e degradate, polverizzate ed   

 alveolizzate, previa leggera pulitura manuale con spazzole morbide, mediante applicazione a spruzzo di idrorepellente a base di   

 organopolisilossani oligomerici, da effettuarsi per applicazioni successive sulla superficie perfettamente asciutta ed in condizioni climatiche   

 idonee, sino a rifiuto del prodotto. L'applicazione dovrà essere effettuata rispettando scrupolosamente tutte le specifiche tecniche e le   

 modalità d'esecuzione del trattamento indicate dalla ditta produttrice. Il prodotto dovrà essere diluito nelle proporzioni e percentuali indicate   

 dalla D.L. con idonei solventi. In particolare le operazioni dovranno essere condotte sotto la sorveglianza di un tecnico restauratore di   

 provata esperienza nel settore dei materiali lapidei, e si dovrà evitare differenze cromatiche tra le aree trattate e quelle circostanti.   

 euro (trentauno/50) mq __,__ 

Nr. 218 Fornitura e posa in opera di griglia di aspirazione in alluminio ad alette fisse inclinate a 45' con passo di 30 mm, sistema di fissaggio con viti 
  

T 21.22z22 a vista, comprensiva di serranda di taratura e di ogni onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.   

 - Dim. 800*600 mm   

 euro (centotrentasette/17) cadauno ___,__ 

Nr. 219 Fornitura e posa in opera di griglia di aspirazione in alluminio ad alette fisse inclinate a 45' con passo di 30 mm, sistema di fissaggio con viti 
  

T 21.22z23 a vista, comprensiva di serranda di taratura e di ogni onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.   

 - Dim. 1000*600 mm   

 euro (centosessantaquattro/22) cadauno ___,__ 

Nr. 220 Fornitura e posa in opera di serranda tagliafuoco rettangolare REI 120, struttura in acciaio zincato spessore 15/10, profondità mm 400, 
  

T 21.30z18 otturatore in cartongesso spessore 48 mm , con fusibile metallico tarato a 72°C, compreso microinterruttore elettrico di fine corsa, certifica a   

 secondo circolare 14/9/61 n. 91 e D.M .30/11/93 , comprensiva di ogni onere e magistero per dare l'oper a finita a perfetta regola d'arte.   

 - Dim. 1200*600 mm   

 euro (trecentocinquantatre/82) cadauno ___,__ 

Nr. 221 Fornitura e posa in opera di serranda tagliafuoco rettangolare REI 120, struttura in acciaio zincato spessore 15/10, profondità mm 400, 
  

T 21.30z2 otturatore in cartongesso spessore 48 mm , con fusibile metallico tarato a 72°C, compreso microinterruttore elettrico di fine corsa, certifica a   
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secondo circolare 14/9/61 n. 91 e D.M .30/11/93 , comprensiva di ogni onere e magistero per dare l'oper a finita a perfetta regola d'arte. - 

  

 Dim.   

 - Dim. 900*600 mm   

 euro (trecentosedici/92) cadauno ___,__ 

Nr. 222 Fornitura e posa in opera di ventilatore cassonato in linea per portate fino a 3200 mc/h, motore monofase, idoneo per montaggio diretto su 
  

T 22.06e canali rettangolari, comprensivo di opere murarle , collegamenti elettrici esclusi. Portata d'aria med/max: Q (mc/h) . Prevalenza corrispond   

 ente non inferiore a: H {mbar) . Dimensioni del canale di collegamento : D {larghezza mm x altezza mm) . Potenza assorbita: P (W) - Q =   

 2500/3500 H = 2,8/2,0 P = 1100.   

 euro (ottocentocinquantasette/54) cadauno ___,__ 

Nr. 223 Fornitura e posa in opera di ventilatore cassonato in linea per portate fino a 3200 mc/h, motore monofase, idoneo per montaggio diretto su 
  

T 22.06f canali rettangolari, comprensivo di opere murarle , collegamenti elettrici esclusi. Portata d'aria med/max: Q (mc/h) . Prevalenza corrispond   

 ente non inferiore a: H {mbar) . Dimensioni del canale di collegamento : D {larghezza mm x altezza mm) . Potenza assorbita: P (W) .   

 - Q = 3000/4000 H = 3,0/2,0 P = 1500.   

 euro (ottocentonovantaotto/62) cadauno ___,__ 

Nr. 224 Fornitura e posa in opera di tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno di centrali tecnologiche, 
  

T.009.001.c tipo FM serie leggera UNI 8863 filettabile UNI ISO 7/1 senza manicotto fino al DN 80 (3"), tipo SS UNI 7287 per diametri maggiori. Il   

 costo del tubo a metro lineare comprende la fornitura e posa in opera fino ad una quota di m 4,0 rispetto al piano di appoggio, i pezzi   

 speciali, il materiale di saldatura, la verniciatura con doppia mano di antiruggine, le opere murarie della chiusura tracce e dell'esecuzione di   

 staffaggi. DN 20 (3/4") - D x s = 26,9 x 2,30 - P = 1,39.   

 euro (nove/50) m _,__ 

Nr. 225 Fornitura e posa in opera di tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno di centrali tecnologiche, 
  

T.009.001.e tipo FM serie leggera UNI 8863 filettabile UNI ISO 7/1 senza manicotto fino al DN 80 (3"), tipo SS UNI 7287 per diametri maggiori. Il   

 costo del tubo a metro lineare comprende la fornitura e posa in opera fino ad una quota di m 4,0 rispetto al piano di appoggio, i pezzi   

 speciali, il materiale di saldatura, la verniciatura con doppia mano di antiruggine, le opere murarie della chiusura tracce e dell'esecuzione di   

 staffaggi. DN 32 (1"1/4) - D x s = 42,4 x 2,90 - P = 2,82.   

 euro (quindici/10) m __,__ 

Nr. 226 Fornitura e posa in opera di tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno di centrali tecnologiche, 
  

T.009.001.f tipo FM serie leggera UNI 8863 filettabile UNI ISO 7/1 senza manicotto fino al DN 80 (3"), tipo SS UNI 7287 per diametri maggiori. Il   

 costo del tubo a metro lineare comprende la fornitura e posa in opera fino ad una quota di m 4,0 rispetto al piano di appoggio, i pezzi   

 speciali, il materiale di saldatura, la verniciatura con doppia mano di antiruggine, le opere murarie della chiusura tracce e dell'esecuzione di   

 staffaggi. DN 40 (1"1/2) - D x s = 48,3 x 2,90 - P = 3,24.   

 euro (diciotto/00) m __,__ 

Nr. 227 Fornitura e posa in opera di tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno di centrali tecnologiche, 
  

T.009.001.g tipo FM serie leggera UNI 8863 filettabile UNI ISO 7/1 senza manicotto fino al DN 80 (3"), tipo SS UNI 7287 per diametri maggiori. Il   

 costo del tubo a metro lineare comprende la fornitura e posa in opera fino ad una quota di m 4,0 rispetto al piano di appoggio, i pezzi   

 speciali, il materiale di saldatura, la verniciatura con doppia mano di antiruggine, le opere murarie della chiusura tracce e dell'esecuzione di   

 staffaggi. DN 50 (2") - D x s = 60,3 x 3,20 - P = 4,49.   

 euro (venticinque/50) m __,__ 

Nr. 228 Fornitura e posa in opera di tubazioni in acciaio nero conteggiate a metro lineare, per linee escluse quelle all'interno di centrali tecnologiche, 
  

T.009.001.h tipo FM serie leggera UNI 8863 filettabile UNI ISO 7/1 senza manicotto fino al DN 80 (3"), tipo SS UNI 7287 per diametri maggiori. Il   

 costo del tubo a metro lineare comprende la fornitura e posa in opera fino ad una quota di m 4,0 rispetto al piano di appoggio, i pezzi   

 speciali, il materiale di saldatura, la verniciatura con doppia mano di antiruggine, le opere murarie della chiusura tracce e dell'esecuzione di   

 staffaggi. DN 65 (2"1/2) - D x s = 76,1 x 3,20 - P = 5,73.   

 euro (ventiotto/50) m __,__ 

Nr. 229 Fornitura e posa in opera di canalizzazioni per distribuzione dell'aria per la termoventilazione e il condizionamento , conformi alla norma 
  

T21.03 UNI EN 13403, composta da pannelli sandwich di spessore 20,5 mm costituiti da un'anima di schiuma poliuretanica espansa ad acqua, senza   

 uso di CFC, HCFC, HFC e HC, espandente dell'isolan te con ODP (ozone depl eti on pot ential) = O e GWP (global warm ing potential) = O,   

 densità 50-54 kg/m3 , rivestita su entr ambi i lati con lamine di alluminio goffrato di spessore 80 µm, protetto con 2 g/m2 di lacca   

 antiossidante al poliestere, conduttivit à term ica iniziale Ài = 0,022 W(m ' C), dichiarazione ambientale di prodotto EPD, classe di reazione   

 al fuoco 0-1 secondo D.M. 26/06/84 , classificazione dei fumi di combustione Fl secondo NF F 16-101, complete di angolari in alluminio per   

 giunzioni, pezzi speciali quali curve, derivazioni, raccordi, etc., nastro di finitura, staffaggi e quanto altro necessario alla corretta posa in   

 opera. La canalizzazione è conteggiata per metro quadro di pannello installato. - Canalizzazioni installate all'interno di edifici.   

 euro (sessantasette/50) m2 __,__ 

Nr. 230 Fornitura e posa in opera di giunto antivibrante per canalizzazioni di aria realizzato con 2 flange fra cui è interpo sto un tessuto flessibile ed 
  

T21.24 impermeabile all'aria con classe di reazione 1 al fuoco . Il giunto è conteggiato per metro lineare del perimetro .   

 euro (trentatre/16) m __,__ 
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Data,                                                    Firma/e del/dei 
                                                                                                                          Legale Rappresentante/i 
 
 



ALLEGATO E 

Procedura di gara aperta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi degli 

artt. 60 e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento di 
un appalto integrato per lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei 
lavori e la fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.Lgs. n. 
50/2016 relativamente a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di 

interventi straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano 

energetico e impiantistico; recupero Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1). 

 CUP: F39I11000150001 - Codice intervento MirWeb FC1.200043 

CIG: 886145827A - R.U.P.: arch. Giovanni D’Amato 

 

AVVALIMENTO DICHIARAZIONE IMPRESA AUSILIARIA 

(artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

Il sottoscritto 

_____________________________________________________________________ 

nato a ___________________________________ (Prov. _____) il 

__________________________ 

residente a _______________________________________________________ (Prov. 

__________) 

via _____________________________________________________________________, n. 

______ 

in qualità di 

_______________________________________________________________________ 

dell’Impresa_______________________________ con sede in ________ Prov. 

_________________ 

Via/Piazza _____________ n. _______  C.A.P. _____________ Codice Fiscale 

____________ P.I.V.A.   

_______________________ tel.________________ PEC 

___________________________________ 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 

 Di obbligarsi a fornire i propri requisiti di ordine speciale prescritti nel Disciplinare di gara 

in relazione all’appalto integrato di cui all’epigrafe dei quali il concorrente è carente ed a 

mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie rendendosi inoltre 

responsabile in solido con il concorrente nei confronti della Stazione Appaltante in relazione 

alle prestazioni oggetto dell’Appalto; 
 Di impegnarsi a non partecipare alla presente gara in proprio o come associata o consorziata 

ed a mettere a disposizione, in qualità di ausiliaria, di un solo concorrente le risorse di cui al 



contratto di avvalimento, che ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. n. 50/2016 allega in originale o 

copia autenticata. 

Il sottoscritto dichiara infine di essere informato e acconsentire, ai sensi degli artt. 13-14 Reg.to 

UE 2016/679 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nel 

rispetto normativa in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE/2016/679 e 

D.lgs. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni), ed esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

_______lì________      FIRMA DIGITALE 

                (Impresa Ausiliaria) 



 

 

Ripartizione  
Finanziaria e Negoziale  

Area Negoziale 
Ufficio Appalti 

 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli 
Via F. Calasso n. 3 

73100 Lecce 
T +39 0832 299213 

 

1 

 

Allegato F - Informativa Privacy 

 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI FORNITORI DI 

BENI E SERVIZI, OPERATORI ECONOMICI PER APPALTI DI LAVORI 

 

Titolare del trattamento: tutti i trattamenti di dati personali a cui si riferisce la presente informativa 

sono effettuati dall’UNIVERSITÀ DEL SALENTO, come di seguito meglio esplicitato, (in seguito, 

"Titolare"), in qualità di titolare del trattamento, che La informa ai sensi dell’art. 13 Regolamento UE 
n. 2016/679 (in seguito, “GDPR”) che i Suoi dati saranno trattati con le modalità e per le finalità 
seguenti. 

 

PEC: amministrazione.centrale@cert-unile.it 

 

Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer, DPO) dell’Università del Salento 
è raggiungibile al seguente indirizzo email: dpo@unisalento.it.    

 

Finalità del trattamento: il Titolare tratta i dati personali, identificativi (ad esempio, nome, 

cognome, ragione sociale, indirizzo, telefono, e-mail, riferimenti bancari e di pagamento) – in seguito, 

"dati personali” (o anche “dati”) da Lei comunicati per dare esecuzione ad un contratto in cui 

l'interessato è parte o per dare esecuzione a misure precontrattuali.  

 

Tutti i dati che vengono comunicati dagli interessati, o che l’UNIVERSITÀ DEL SALENTO 
acquisisce da terzi, saranno utilizzati esclusivamente per la gestione dei rapporti contrattuali e pre-

contrattuali con gli interessati, per adempiere ad obblighi delle normative sovranazionali, nazionali, 

regionali e regolamentari che disciplinano l’attività istituzionale dell’Ateno ed eventualmente per 

finalità di rilevanti interessi pubblici, connessi allo svolgimento dei rapporti. I motivi appena esposti 

costituiscono la base giuridica del relativo trattamento (cfr. art. 6 co. 1 lett. b, c ed e del GDPR, nonché 

art. 9 co. 2 lett. g del GDPR). 

 

Descrizione del trattamento: i dati personali sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei 

confronti dell’interessato. Il dato è trattato per espletare la verifica (in fase precontrattuale o 

contrattuale) di posizioni giudiziarie, fiscali e di condotta di fornitori ed operatori economici che sono 

in rapporto con l’UNIVERSITÀ DEL SALENTO, al fine di: 

- svolgere le attività preliminari connesse in particolare alla effettuazione delle verifiche sul possesso 

dei requisiti di ordine generale (anche in considerazione di quanto prescritto dalla normativa 

antimafia) e di ordine speciale (idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità 

tecniche e professionali); 

- svolgere le attività finalizzate alla valutazione dell'offerta presentata (economica e tecnica, 

quest'ultima, ove prevista) oltre che le attività finalizzate alla valutazione dell'anomalia dell'offerta 

(ove necessario); 

mailto:amministrazione.centrale@cert-unile.it


 

 

Ripartizione  
Finanziaria e Negoziale  

Area Negoziale 
Ufficio Appalti 

 

Ex Istituto Sperimentale Tabacchi 
Edificio Donato Valli 
Via F. Calasso n. 3 

73100 Lecce 
T +39 0832 299213 

 

2 

 

- gestire il procedimento e le attività connesse (stipula del contratto, monitoraggio dei tempi del 

procedimento in affidamento, esecuzione del contratto);  

- gestire l'eventuale fase contenziosa.  

 

Natura dei dati Personali, dati personali relativi a condanne penali e reati. Quali sono i dati 
personali strettamente necessari per perseguire la finalità descritta: tutti i dati possono essere 

comunicati volontariamente dagli interessati, ovvero, per motivazioni strettamente ed esclusivamente 

connesse all’adempimento delle normative che disciplinano le attività dell’UNIVERSITA’ DEL 
SALENTO, possono essere raccolti da fonti pubbliche che forniscono tali informazioni per compito 

istituzionale. Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e/o telematici, 

con logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque 

in modo da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure 
organizzative, fisiche e logiche previste dalle vigenti disposizioni.  

I dati detenuti dall’Università del Salento potranno essere conosciuti: da personale interno 

limitatamente alle informazioni necessarie per lo svolgimento delle mansioni lavorative di ciascuno, 

da soggetti pubblici a cui la comunicazione avviene in forza di obblighi normativi, da soggetti terzi 

(persone fisiche o giuridiche) che svolgono servizi di verifica della conformità normativa posta in 

essere dall’Università del Salento, CONSIP S.p.A. (per le procedure gestite sul MEPA), Ispettorato 

del lavoro, Autorità Giudiziaria ecc., da soggetti a cui la comunicazione è necessaria per la gestione 

del rapporto contrattuale, a personale informatico (interno od esterno) esclusivamente per 

ineliminabili necessità tecniche ed in modo limitato a quanto strettamente necessario. In alcun caso 

l’UNIVERSITÀ DEL SALENTO comunica dati a terzi se ciò non è necessario per l’espresso 

adempimento ad obblighi normativi, per necessità contrattuali o per necessità di gestione. 

Potrebbe rendersi necessaria la registrazione e/o conservazione di dati personali presenti nella 

documentazione inerente a:  

  

 DURC (acquisendo parte dei dati da Inps,Inail, Cassa Edile e Casse Previdenza);  

  

 Visure camerali (acquisiti tramite il sistema Verifiche PA);  

 

 Certificato del Casellario Giudiziale integrale e Certificato dei carichi pendenti (riferiti ai 

soggetti indicati dall’art. 80, comma 3, del codice), quest'ultimo da acquisire presso la Procura 

della Repubblica del luogo di residenza; Certificato dell’anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato; 

  

 Accertamenti sulla situazione societaria e personale delle controparti, Casellario ANAC, 

Banca Dati Servizio Contratti Pubblici; AVcpass (ANAC);  

  

 Banca Dati Operatori Economici (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti), quando sarà 

istituito;  

  

 Comunicazioni ed Informative Antimafia (Consultazione della banca dati su: 

https://bdna.interno.it);  
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 Verifica regolarità fiscale (Agenzia delle Entrate);  

  

 Impiego di lavoratori disabili (Provincia);  

  

 Iscrizione al M.E.P.AA; 

  

 S.O.A.;  

 

Le verifiche di cui innanzi sono necessarie anche per i casi di avvalimento e/o subappalto e/o RTI 

(mandataria e mandanti) e/o reti di imprese. 

 

Modalità per fornire l’informativa: 
La presente informativa viene resa a corredo della documentazione di gara predisposta. 

Al momento della stipula del contratto potrà rendersi necessario consegnare un’ulteriore informativa 

più specifica in funzione del servizio reso o del bene acquisito o della prestazione e/o opera in materia 

di lavori. Verrà valutata caso per caso, a seconda delle situazioni, la eventuale nomina e designazione 

di un responsabile esterno che dovrà garantire e presentare garanzie sufficienti per mettere in atto 

misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che soddisfi i requisiti di cui all’art. 28 del 
Reg. U.E. 2016/679 (GDPR) e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato. 
 

Periodo di conservazione dei dati: 

Tutti i dati detenuti dall’Università del Salento vengono conservati solamente per il periodo 

necessario in base alle necessità gestionali ed agli obblighi normativi applicabili, nonché in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. Poiché l’Ateneo è 

assoggettato a specifiche norme di conservazione dei dati (Codice dell’Amministrazione Digitale, 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, Normativa IVA e contabile), tutti i dati vengono conservati per il tempo stabilito dalle 

stesse normative e fisicamente cancellati anche mediante procedura di scarto d’archivio. I tempi 
possono essere molto diversi a seconda del tipo di contratto e dell’oggetto del contratto. Il criterio per 
stabilirli si basa su principi di buon senso e sulle precisazioni dell’Autorità Garante secondo cui i dati 
possono essere conservati in generale “finché sussista un interesse giustificabile” e cioè finché la loro 
conservazione risulti necessaria agli scopi per i quali sono stati raccolti e trattati.  

 

Diritti dell’interessato: la normativa riconosce importanti diritti a tutti gli interessati; l’Università 
del Salento è impegnata ad assicurare la facoltà di esercizio di tali diritti nel modo più agevole. Si 

ricorda che tra i diritti che la norma garantisce vi sono quelli di accesso ai dati personali, di rettifica 

o cancellazione degli stessi, di richiesta di interruzione del trattamento, la limitazione del trattamento 

che lo riguarda o di opposizione al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati. Gli 

interessati potranno esercitare tali diritti ai relativi contatti dell’Università del Salento sopra riportati.  
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Modalità di trattamento: 

il trattamento dei dati personali dell'Operatore Economico a cui la presente informativa è rivolta è 

realizzato per mezzo delle operazioni di: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, 

consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, 

interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati. I Suoi dati personali 

sono sottoposti a trattamento sia cartaceo che elettronico e/o automatizzato.  

 

Accesso ai dati: 

I dati personali dell'Operatore Economico a cui la presente informativa è rivolta potranno essere resi 

accessibili a dipendenti e collaboratori del Titolare Università del Salento nella loro qualità di 

incaricati e/o responsabili interni del trattamento e/o amministratori di sistema.  

 

Trasferimento dati: 

I dati personali sono conservati su server ubicati all’interno dell’Unione Europea.  
Resta in ogni caso inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare i server 

anche extra-UE. In tal caso, il Titolare assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati extra-UE avverrà 

in conformità alle disposizioni di legge applicabili, previa stipula delle clausole contrattuali standard 

previste dalla Commissione Europea.  

 

Natura del conferimento dei dati e conseguenze del rifiuto di rispondere: 

Tutti i dati richiesti all’interessato sono necessari per la gestione del rapporto contrattuale e/o pre-

contrattuale e/o in quanto la loro acquisizione è prevista dalle normative che regolano tale rapporto. 

Pertanto, la mancata comunicazione dei dati richiesti durante tutto lo svolgimento del rapporto 

contrattuale e/o precontrattuale potrebbe causare: l’impossibilità di costituire il rapporto contrattuale 
stesso, l’interruzione del rapporto, il risarcimento del danno o lo svolgimento di ulteriori specifici 
trattamenti giustificati dal legittimo interesse dell’Università del Salento come in precedenza indicato.  

 

Diritti dell’interessato: 
Nella qualità di interessato, ciascun Operatore Economico (persona fisica), a cui la presente 

informativa è rivolta, ha i diritti di cui agli artt. 15-22 GDPR.  

Regolamento UE 2016/679: Artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 - Diritti dell'Interessato 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo 

riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

• dell'origine dei dati personali; 
• delle finalità e modalità del trattamento; 
• della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
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• degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2; 

• dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 

responsabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 

• l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
• la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 

legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati 

sono stati raccolti o successivamente trattati; 

• l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 

quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato 

il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 

sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

• la portabilità dei dati. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

• per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo 
della raccolta; 

• al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 

diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

 

Facoltà di reclamo: 

La normativa stabilisce il diritto per chiunque di presentare reclamo all’Autorità nazionale di 
controllo che in Italia è costituita dal Garante per la Protezione dei Dati Personali 

(www.garanteprivacy.it).  

 

Modalità di esercizio dei diritti: 

L’interessato potrà in qualsiasi momento esercitare i diritti inviando comunicazione al Responsabile 

della Protezione dei Dati tramite e-mail all’indirizzo: dpo@unisalento.it 
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ALLEGATO G al Disciplinare di gara 

 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO 
 

Procedura di gara aperta telematica da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi degli 

artt. 60 e 36, comma 2, lett. d) e comma 9-bis del D.lgs. n. 50/2016, per l’affidamento di un 
appalto integrato per lo svolgimento della progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori e la 

fornitura di arredi, ai sensi dell’art. 59, comma 1, quarto periodo, del D.lgs. n. 50/2016 

relativamente a tutti gli edifici esistenti nel polo tecnologico che necessitano di interventi 

straordinari di ammodernamento e di adeguamento strutturale sul piano energetico e 

impiantistico per il recupero del Centro Ecotekne (fase 2 – lotto 1). 

CUP: F39I11000150001 - Codice intervento MirWeb FC1.200043. 

CIG: 886145827A - R.U.P.: arch. Giovanni D’Amato. 
 

Il/La sottoscritto/a    ___________________    nato/a a      ____________________ il ___________ 

Cod. Fiscale _________________, residente a ____________________Via    __________________, 

nella sua qualità di _____________________________________________________1 dell’impresa  
________________________________________________________________________________

ai fini dell’ammissione alla Gara in epigrafe 

DICHIARA 

di aver effettuato in data __________________ il sopralluogo presso gli immobili oggetto dei lavori 

da appaltare e di cui all’epigrafe, di aver preso visione delle caratteristiche degli stessi e di tutte le 

circostanze generali e particolari che possono influire sullo svolgimento dei lavori e sulla 

determinazione del prezzo e di aver preso altresì conoscenza, di tutti gli elementi necessari per la 

predisposizione dell’offerta e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla 

determinazione dell’offerta stessa. 
Data _________ 

FIRMA______________________________ 

 

A cura dell’Università 

Si attesta che il Sig. ____________________________________________________________________________ 

incaricato da _________________________________________________________________________________ 
ha effettuato ii sopralluogo in loco (come da dichiarazione sopra espressa), ha ricevuto tutte le illustrazioni e 

chiarimenti di dettaglio che riteneva necessari, nonché copia della presente dichiarazione. 

Lecce, 

 Il Responsabile Unico del procedimento 

 ______________________________________________ 

 

                                                           
1 Specificare se titolare / legale rappresentante / direttore tecnico / delegato dell’impresa 
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